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La sedu ta comincia alle 14,5. 
D E L BALZO, segretario, legge il p ro -

cesso verba le della t o r n a t a p receden te . 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Chiedo di p a r l a r e sul processo ver-
ba le . 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l t à . 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Debbo avve r t i r e la Camera che 
nel disegno di legge « Sis temazione ed am-
pl iamento delle r e t i t e l e fon i che in terur-
b a n e » v o t a t o l ' a l t ro giorno dal la Camera, 
sono incorsi due errori di s t a m p a : il p r imo 
al l 'a r t icolo 1°, comma &), dovè, invece d i 
cavi sotterranei, d o v e v a d i r s i : cavi sottoma-
rini:; il secondo, nella t abe l l a , al numero 8, 
dove, invece di linea Firenze-Roma, si do-
veva dire : linea Bologna-Firenze-Roma. E 
i n f a t t i il ch i lomet raggio corr isponde esat-
t a m e n t e a ques to percorso in chi lometr i 450. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udi to , l 'onorevole ministro delle pos te e 
dei te legraf i avve r t e che nel disegno di 
legge « Sis temazione ed ampl i amen to delle 
re t i te le foniche i n t e r u r b a n e » sono incorsi 
due errori di s t ampa , l ' uno al l 'ar t icolo 1°, 
comma b), dove invece di dire cavi sotter-
ranei si doveva dire cavi sottomarini; l ' a l t ro , 
alla t abe l l a , al n u m e r o 8, dove invece di 
dirsi linea Firenze-Roma, doveva dirsi linea 
Bologna-Firenze-Roma. 

Se non vi sono osservazioni in con t ra r io , 
quest i errori di s t a m p a s ' i n t ende ranno cor-
r e t t i nel modo accenna to da l l 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi . 

(Così rimane stabilito). 
Non essendovi a l t r e osservazioni, d ich ia ro 

a p p r o v a t o il processo verba le t e s t é letto.. 
(È approvato). 

Lettura di una proposta di l e g g e . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a di u n a 

propos ta di legge ammessa alla l e t t u r a da-
gli Uffici. 
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D E L BALZO, segretario, legge: 
Proposta di legge d'iniziativa del deputato C o -

lonna di Cesarò : « Distacco del comune di 
San Piero Patti dal mandamento di Raccuja 
e sua aggregazione al mandamento di Patti ». 

Art . 1. 
« I l comune di San Piero P a t t i è distac-

cato dal m a n d a m e n t o di Raccu j a e aggre-
gato al mandamen to di P a t t i ». 

Ar t . 2, 
« La presen te legge av rà esecuzione dal 

giorno della sua pubbl icazione ». 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 
per mo t iv i di salute, l 'onorevole Cermenat i 
di giorni due; l 'onorevole Morpurgo di due. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
le' in terrogazioni . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in te rno annuncia di aver da to r isposta 
scri t ta a l l ' in terrogazione p resen ta ta dagl i 
onorevoli Cutrufel l i e P a r a n d a « per sapere 
se non creda oppor tuno ammet t e r e in p ian ta 
stabile gli scrivani delle P r e f e t t u r e e Sotto-
p r e f e t t u r e d ipenden t i da l Ministero dell 'in-
terno, a somiglianza degli ex-scr ivani straor-
dinari d ipenden t i dalle a l t r e amministra-
zioni ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Gli scrivani del-
l 'Amminis t razione provinciale sono 527 e di 
essi ben 193 hanno superato il 45° anno di 
e tà e 62 sono già provvis t i di pensione quali 
ex-mil i tar i , guardie d ci t tà e di f inanza. 

« Di guisa che su 527 scrivani ve ne sono 
255 (poco meno della metà) per i quali sia 
per l ' avanza t a e tà , sia perchè forn i t i di pen-
sione, il collocamento in p ian ta non pro-
dur rebbe uu vero e proprio benefìcio, o per 
lo meno questo sarebbe minimo in confronto 
del l 'onere che ne der iverebbe al bilancio. 

« Degli a l t r i 272 scrivani, che costi tui-
scono gli e lementi più giovani e più validi, 
160 sono in servizio da appena tre mesi, ed 
alcuni di essi hanno già o t t e n u t o in così 
brevissimo tempo una promozione di classe. 

« A t u t t i poi è aper to l ' ad i to ad ul te-
riori avanzament i in carr iera e al consegui-
mento dell ' impiego stabile, in v i r tù dell 'ar-

ticolo 12 del v igente regolamento per gl 'im-
piegati del l 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale del l ' interno, col quale è stabili to 
che i post i di a lunno di t e r z a categoria 
si conferiscono median te esame di concorso* 
agli scrivani suddet t i , i quali abbiano qua t -
t ro anni di anziani tà di servizio. 

« Essi p e r t a n t o , dopo un per iodo di ser-
vizio r e l a t i vamen te breve, possono conse-
guire la s tabi l i tà dell ' impiego. 

« Ne deriva perciò che l ' invocato collo-
camento in p i a n t a stabile degli scrivani sud-
de t t i , m e n t r e in linea generale si p resenta 
come una quest ione di c a r a t t e r e complesso 
e di non facile immedia ta soluzione, non si 
r i t iene d ' a l t r a pa r te oppor tuno r ispet to agli 
scrivani anziani e fo rn i t i di pensione, nò 
necessario per gli scrivani giovani, cui è 
a p e r t a la via all ' impiego stabile. 

« Men t r e quindi il p rovved imen to invo-
cato per metà degli scrivani non si rav-
viserebbe u t i le e conveniente, e per l ' a l t r a 
metà non sarebbe necessario, esso invece 
por te rebbe al l 'erar io un onere molto sensi-
bile e ad ogni modo no tevo lmen te spropor-
zionato ai benefìci, in ispecie per l ' a u m e n t o 
del debi to vitalizio che è una delle mag-
giori preoccupazioni del l 'Erar io per la pa r t e 
del bilancio dello S t a t o che r iguarda il t r a t -
t a m e n t o in genere dei propri i impiegati . . 

« II sottosegretario di Stato,, 
« F A L C I O N I » . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l 'agr icol tura , industr ia 
e commercio annunc ia di aver dato risposta 
scr i t ta alla interrogazione p resen ta ta dal-
l 'onorevole R a m p o l d i « per sapere se, in 
a t t e sa dei p rovved iment i legislativi pro-

• messi per gli I s t i tu t i di meteorologia e geo-
dinamica, non stimi oppor tuno di provve-
dere, f r a t t a n t o , alla assoluta defìcierza del 
personale ass is tente nell 'Osservatorio geo-
fisico di P a v a ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « ! p rovved iment i 
legislativi da prendersi per il miglioramento 
dei servizi meteorologico e geodinamico 
sono in corso di studio, e non si r i terrebbe 
oppo r tuno di p roporre provvediment i par-
ziali a f avore di un osservatorio qualsiasi, 
poiché si cor re rebbe il rischio di compro-
m e t t e r e l'esito di quelli generali , coi qual i 
si crede di conseguire il buon funziona-
mento non solo dell 'Ufficio centra le di me-
teorologia e geodinamica, ma anche di t u t t i 
gli osservator i del Regno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della guerra annuncia di aver dato rispo-
sta scritta alla interrogazione presentata 
dall'onorevole Di Saluzzo « per sapere se, 
prendendo occasione dall'imminente confe-
rimento di decorazioni al valor militare, in 
dipendenza della campagna di Libia, non 
creda opportuno disporre, per ovvie ra-
gioni, che il diverso grado delle decora-
zioni stesse sia distinto anche sul nastro ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Mi rendo per-
fettamente conto del sentimento che ha 
mosso l'onorevole interrogante e non avrei 
difficoltà a far studiare il modo di tradurre 
in atto la invocata riforma. 

« Dubito però della possibilità pratica di 
giungere ad un risultato sodisfacente ; nè 
posso, per motivi parimenti ovvii, astrarre 
dal considerare l 'opportunità della riforma 
stessa e le conseguenze della sua adozione 
nei rapporti delle altre medaglie (al valor 
civile e di marina, pei benemeriti della sa-
lute pubblica, ecc.) e dei vari ordini caval-
lereschi, i cui nastri non recano alcuna 
speciale indicazione del diverso grado della 
decorazione. 

« II ministro 
« S P I N G A R D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annuncia 
di aver dato risposta scritta alla interro-
gazione presentata dall'onorevole De Cesare 
« se persistono, per ragioni di economia, a 
non procedere all 'appalto del tronco della 
strada n. 172 (Agerola-Amalfi) voluto dalla 
legge del luglio 1881 (!!!) nonché da quella 
del 15 luglio 1.908 per le provincie Meridio-
nali, per toglierà dallo isolamento i comuni 
di Furore e di Conca Marini e della maggior, 
parte delle frazioni di Amalfi, ad onta delle 
solenni promesse fatte con esplicite lettere, 
fra cui quella del 23 gennaio 1911, con cui 
si affermò: che il progetto riconosciuto me-
ritevole di approvazione tanto dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, quanto dal 
Consiglio di Stato, si potrebbero bandire i 
•pubblici incanti, avendo a tal fine ottenuta 
la deliberazione favorevole del Consiglio 
provinciale di Salerno; sia colle risposte 
fatte al sottoscritto nelle interrogazioni del 
2 dicembre 1910, 7 luglio 1911,15 marzo 1912, 
in occasione della discussione del bilancio 
dei lavori pubblici, trascurando o tenendo 
in non cale i voti trasmessi al Ministero 
dei lavori pubblici, tra gli altri: 1° del Con-
siglio provinciale di Salerno, quello del 30 
dicembre 1911 ; 2° del comune di Furore del-

l 'ottobre 191.1; 3° Conca Marini, 15 settem-
bre 1910; 4° Giunta comunale di Agerola, 19 
ottobre 1910; 5° Giunta comunale di Amalfi 
coi poteri del Consiglio 10 settembre 1910; 
6° Consiglio comunale di Projano, 2 otto-
bre 1910; 7° Consiglio comunale di Positano, 
10 giugno 1910; 8° Consiglio comunale eli 
Atrani del 2 settembre 1910; ai quali voti 
si unisce la intera popolazione della Co-
stiera amalfitana, non potendo vedere ulte-
riormente trascurati i suoi interessi, negletti 
e calpestati con aperta ingiustizia ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l progetto dei 
lavori di costruzione del tronco dal confine 
con Napoli alla provinciale 4malfi-Positano-
Meta della strada interprovinciale n. 172, è 
da tempo redatto e l ' istruttoria relativa è 
stata pure ultimata con esito favorevole. 
Ma non è stato possibile fino ad'ora, e non 
si può presentemente, dare corso all'ap-
palto perchè, mentre si avrebbe ro i fondi 
disponibili fra le autorizzazioni concesse, i 
gravi impegni già esistenti in relazione agli 
stanziamenti non consentono per il mo-
mento di iniziare nuove opere, specialmente 
quando esse siano molto costose, come i la-
vori di cui trattasi, pei quali il progetto 
prevede la rilevante spesa di lire 1,583,650. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A » . 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno è quella dell'onorevole 
Giacomo Ferri al ministro del tesoro « per 
sapere come possa negare i fondi ai sottuf-
ficiali che dopo venti anni di servizio li do-
mandano, e come possa negare i fondi per 
pagare gli arretrati se si ritardò la liqui-
dazione ». 

Con questa è connessa l'interrogazione suc-
cessiva dello stesso onorevole Giacomo Ferri, 
al ministro della guerra, « per sapere se rico-
nosca il diritto nei sottufficiali dell'esercito 
e dei carabinieri che hanno prestato ser-
vizio per più di venti anni e per meno di 
trenta, di aver la pensione dalla data della 
loro legittima domanda o dalla data della 
cessazione del servizio militare e dello sti-
pendio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro7 ha facoltà di rispondere. 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Le Amministrazioni del tesoro e della 
guerra, in merito alla questione di cui è-
oggetto l'interrogazione dell'onorevole Gia-
como Ferri, hanno deliberato, trattandosi 
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di in terpre taz ione e di coordinamento di 
leggi, di sentire il parere del Consiglio di 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per la guer ra ha facol tà di 
r ispondere. 

M I R A B E L L I E R N E S T O , sottosegretario 
di Stato per la guerra. Non ho nulla da 
aggiungere a quan to ha de t to il mio collega 
del tesoro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giacomo 
Ferr i ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

F E R R I GIACOMO. È na tu ra le che io non 
mi dichiari sodisfat to , par quan to la risposta 
non sia più quella dell 'a l tro giorno, giacché 
ci si met te sopra un t e r reno più concil iat ivo, 
r iservando il giudizio definitivo ai corpi con-
sultivi. 

Da t u t t e le, par t i d ' I t a l i a mi giungono 
proteste ed inc i t amen t i dai sottufficiali di 
t u t t e le armi, che si vedono t r ad i t i nelle 
loro speranze e lesi nei loro d i r i t t i . 

Ed è na tu ra l e che la p ro tes ta sorga, per-
chè mai il funzionar io , che ha ben servito, 
si t rova di f ron te ad un f a t t o più doloroso 
di questo, che r app re sen t a l 'usurpazione 
della pa r t e di un lavoro e di una preveg-
genza che con t a n t i sacrifìci credeva di 
avere accumula to per difendersi dalla mi-
seria nel giorno in cui gli sarebbe cessato 
10 stipendio. 

Noto che il f a r ricorso agli organi con-
sultivi, se è p ruden te di f ron te a leggi o re-
golamenti dubbi , non è lecito di f ron te alla 
evidenza. 

Evidenza che voi stessi, onorevoli sotto-
segretari pel tesoro e per la guerra , ricono-
sceste, quando rispondeste nel dicembre ul-
timo scorso ad una mia interrogazione, as-
sicurando che gli a r r e t r a t i sarebbero s ta t i 
pagati , che si t a r d a v a solo per un incaglio 
contabile. Le parole tes tua l i di voi, ono-
revole sot tosegretar io di S ta to per la guerra , 
furono : « ma la pensione decorrerà dal 
giorno che l ' hanno chiesta e che il Tesoro non 
ha po tu to ancora da re ». 

La legge speciale per i sottufficiali, che 
fu approva ta da noi l ' i l luglio 1911, por ta 
all 'articolo 38 queste tes tual i paro le : « i sot-
tufficiali che a l l ' anda t a in vigore della pre-
sente legge abbiano compiuto il 20° anno di 
servizio, a v r a n n o d i r i t to ad una pensione 
di riposo ». E al lora dove il dubbio, dove 
11 bisogno di chiar imento ì 

Pe r qua lunque uomo di legge, per qua-
lunque uomo di criterio, la legge è nel suo 
contenuto evidente così: « quando i l sot-

tuff ic ia le ha servito onora t amen te ven t i 
anni , ha di r i t to (cap i te , dice: ha diritto la 
legge) a pensione ! 

Yoi, onorevole sot tosegretar io del t e so ro f 

siete uomo di cuore, giurisperi to di non co-
mune valore , ed è ev idente che f a t e ricorso 
al Consiglio di S t a t o solo perchè non pote te ' 
resistere ai f ren i eccessivi, alle i n t e rp re t a -
zioni cavillose della burocrazia , che cerca f a re 
dist inzioni di pensioni obbl iga tor ie e facol-
t a t i v e , distinzioni che non esistono, che nel 
t enore della legge e per . le condizioni di 
f a t t o non possono esistere, perchè per lo 
S t a t o sono t u t t e obbligatorie. 

La pensione decorre n a t u r a l m e n t e e lo-
g icamente in modo au tomat i co dal giorno 
in cui cessa lo stipendio, se il funz ionar io 
in quel g iorno aveva raggiunto i limiti di 
e tà di servizio dopo i qual i ha di r i t to in-
cond iz iona tamente alla pensione. 

L a legge di assestamento, che l imita i 
fond i per le pensioni, non è legge che ab-
bia vo lu to o che possa impedire la l iquida-
zione ed il pagamento di pensioni che ven-
gono a scadere, a pesare sul bilancio in forza 
di leggi speciali e p receden t i e a seguito 
di scadenza di c o n t r a t t i che quelle pensioni 
assumevano dì pagare come corr i spe t t ivo 
di un lavoro pres ta to ; ma è legge che solo 
a voi v ie ta di superare una d a t a somma 
di pensioni del iberate da voi (non per ob-
bligo di con t r a t t o ) quando vogliate eli au-
to r i t à vos t ra m a n d a r e funz ionar i a pen-
sione. 

Ma per di più, a smentire t u t t i gli arzi-
gogoli, t u t t e le t i rchierie, t u t t i i ricorsi a 
qualsiasi al tro precedente, sta il f a t t o nuovo 
e s t rano che in de t t a legge speciale, ecce-
zionale, non solo si è r iconosciuto il d i r i t to 
alla pensione dopo ven t ' ann i , ma si è asse-
gna to , collo stesso articolo 38, un premio 
di lire 500 a coloro che la pensione aves-
sero richiesta subito en t ro l ' anno ! 

E come al lora si può osare di negarla se 
in t empo la richiesero ? 

Pensa te alla mortif icazione, al disgusto, 
al disprezzo, al quale esponete le nos t re 
ist i tuzioni! . . . 

È così che si premiano quest i beneme-
r i t i che diedero al Paese i più begli anni 
della loro v i ta e in recen t i ba t tagl ie il loro 
sangue?.. . 

Comprendiamo che un bi lancio in u n 
da to momen to si possa t r o v a r e nella im-
possibilità di pagare . Vuol dire che paghe-
re t e quando po t re te . Noi su questo non fac-
ciamo eccezioni. Vi diciamo so l tan to : p e r ò ? 
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quando pagherete, pagate anche gli arre-
trati . E da voi questo non si vuole ! 

Ora, se a quei poveri diavoli, che non 
hanno più lo stipendio e che devono aspet-
tare un anno per avere la pensione, voi non 
date anche gli arretrati, avrete rubato un 
anno di salario, per impinguare l'erario. I 
denari per pagar i debiti del Ministero della 
guerra si debbono trovare altrimenti, che 
non nel ladrocinio a danno di coloro che 
hanno versato il loro sangue sui campi di 
battaglia. (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giacomo Fer-
ri, la invito ad usare il linguaggio che si 
addice a questa Assemblea! (Bene! Bravo!) 

F E R R I GIACOMO.È un linguaggio ener-
gico il mio! 

P R E S I D E N T E . Sarà energico, ma non 
è parlamentare ! 

F E R R I GIACOMO. Onorevole Presi-
dente, io accetto il suo richiamo in quanto 
possa aver riflesso al calore di espressione 
e niente di più ; perchè ho detto che que-
sta gente ha versato il proprio sangue sui 
campi della Libia. Ed è vero : l'avete pro-
clamato qui, e lo attesta la storia. È vero 
che sono tornati indietro molti ed altri non 
torneranno più di questi sottufficiali; ma 
è enorme che ai superstiti si neghi il rico-
noscimento del loro diritto per farli così 
concorrere a pagar le spese di guerra che 
dalla nazione debbono essere versate al Te-
soro, ma non con simili mezzi di indebita 
appropriazione, mezzi che la Camera non 
può approvare. 

Vi ho detto ancora che non è vero che 
la legge di assestamento sia di ostacolo al 
pagamento ; anzi essa prevede il fatto. E 
nella legge, che fu approvata nel marzo del 
1912, si legge all'articolo 17 che si limita 
a 100 milioni la spesa generale delle pen-
sioni ; e vi si legge ancora (questo pare non 
sia stato visto dall'onorevole sottosegreta-
rio di Stato) « che il Governo presenterà 
alla Camera, non oltre il 31 dicembre 1912, 
proposte di legge per temperare gli effetti 
finanziari delle disposizioni contenute in 
leggi speciali ». 

I l che significa che la legge di assesta-
mento invocata non era applicabile alle 
leggi speciali, fra le quali non v'ha dubbio 
che si annovera là legge speciale, che può 
anzi chiamarsi eccezionale, dell 'll luglio 1911 
sul collocamento a riposo dei sottufficiali. 

Sarebbe assurdo, inumano, incivile inter-
pretare la legge in questo senso, che cioè 
al cittadino si riconosca il diritto a pen-

sione, ma che poi resti libero il Governo di 
pagare la pensione solo dalla data in cui 
gli farà comodo di emettere il decreto ! 

Questo equivarrebbe ad arrogarsi il di-
ritto di togliere indirettamente con un vo-
luto ritardo il risparmio, il frutto sudato 
di un lungo lavoro!... 

I l Governo col suo decreto non fa che 
riconoscere lo stato di fatto e di diritto 
al giorno della doma ¡da: se in quel giorno 
il funzionario aveva diritto alla pensione, 
è da quel giorno che si deve pagare. 

Queste sono verità evidenti. Ed ella, 
onorevole sottosegreterio di Stato al tesoro, 
fa torto al Consiglio di Stato, portando in-
nanzi ad esso simili questioni di elementare 
intuitiva giustizia. 

Ma basta. A me fanno dolore anche questi 
telegrammi che ho ricevuto. Credo che nes-
suno di noi debba acuire gli odii ed il di-
sprezzo per le istituzioni che questi episodi 
generano. Non è con questi mezzi che si fa 
propaganda di civiltà. 

Noi abbiamo interesse a modificare le 
istituzioni, a cambiarle anche, ma a suo 
tempo; e voi con questi mezzi, quando se-
minate ed approfondite simili disgusti, in-
taccando la giustizia, diventate anarchici ; 
di quegli anarchici che, con la loro propa-
ganda di fatti, producono effetti ben più 
dolorosi di quelli che addebitate a coloro 
che chiamate facinorosi. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-

soro. I l Ministero del tesoro ha alta opi-
nione del suo pensiero giuridico, onorevole 
Ferri ; ma deve avere uguale opinione dei 
giuristi eminenti che sono nell'Amministra-
zione del pubblico erario/Siccome le ragioni 
esposte da questi funzionari sono assoluta-
mente contrarie a quelle che ha lei, così il 
Ministero del tesoro, che si attiene ad un 
sentimento di alta giustizia nell'attrito delle 
due tesi, fa quello che il suo dovere gli im-
pone e domanda il parere del Consiglio di 
Stato. 

Io però, per usarle cortesia, m'impegno 
a trasmettere al Consiglio di Stato, insie-
me col rapporto dell'Amministrazione del-
l'erario, anche lo svolgimento di questa in-
terrogazione. Dico di più: che, se ella ha 
ragioni da aggiungere a quelle che ha dette 
finora e che non convincono l'Amministra-
zione, io mi farò un dovere di trasmettere 
al Consiglio di Stato anche queste, in mo-
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d o che la giustizia sarà (o prò o contro le 
sue convinzioni) ta le da convincere. . . 

F E B E I GIACOMO. Se sono buone ra-
gioni le vostre, dovres te dircele. 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. E d io le ho esposte l ' a l t ro giorno; ma 
lei gr idava in modo ta le , che non le ha 
sen t i t e ! (Si ride). 

Una^ per esempio, delle ragioni è que-
sta. La f r a se : « hanno d i r i t to », è usa ta 
t a n t o nella legge generale, q u a n t o nelle 
leggi speciali. Ora , siccome nella legge ge-
nerale ques ta f rase è s t a t a i n t rodo t t a nel 
senso che, pei funz ionar i che hanno rag-
giunto il limite di età, che sarebbe pei sot-
tufficiali quello di t r e n t ' a n n i , è au tomat i ca 
la pensione, ed essi hanno dir i t to anche agli 
a r r e t r a t i , così, quando la pensione è facol ta-
t i va , dice l 'Amministrazione. . . 

F E B E I GIACOMO. Lo dice l 'Ammini-
s t razione; ma voi sapete che non è esat to . 
F a t e quello che volete! 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Facciamo quel che a noi sembra con-
forme a giustizia. 

Dunque , t e rmino la f rase , dice l 'Ammi-
nistrazione, non si devono pagare . 

P B E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
•dell'onorevole Chimienti al minis t ro della 
mar ina « sulle cause che hanno de t e rmina to 
il confl i t to economico t r a la Compagnia di 
navigazione Puglia ed i suoi equipaggi; e 
sugli in tend iment i del Governo ». 

Con questa in terrogazione sono connesse 
quelle degli onorevoli : 

P a c e t t i e Valeri, al ministro della mar ina , 
« sullo sciopero del personale a d d e t t o ai 
servizi mar i t t imi sovvenzionat i affidati alla 
Società Puglia e su l l ' annunzia to sciogli-
mento di d e t t a Società »; 

Bocconi, al minis t ro della mar ina , « per 
sapere se e come in t enda in terveni re nel 
confl i t to t r a la Società Puglia e il perso-
nale di navigazione, in r iguardo a l l ' a t t eg-
g iamento della Società »; 

Malcangi, al ministro della mar ina , « per 
sapere se creda con p rovved iment i u rgent i 
sa lvaguardare le merci a b b a n d o n a t e sui 
por t i per ef fe t to della in terruzione dei ser-
vizi della Società Puglia »; 

Pansini , al ministro delia mar ina , « per 
sapere se e come in tenda provvedere d 'ur-
genza ai servizi della Società Puglia, da 
più giorni in isciopero »; 

Lembo, al ministro della mar ina , « per 
sapere come il Governo in tenda comporre 
il confl i t to f ra la Società Puglia ed il per-
sonale di navigazione anche in r appo r to 

ai servizi mar i t t imi aff idat i alla Società 
stessa ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
la mar ina ha facol tà di r ispondere. 

B E E G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. I n r isposta agli onorevoli inter-
rogan t i sullo sciopero degli equipaggi della 
Società Puglia, mi consenta la Camera che 
io dia l e t tu ra di un dispaccio p e r v e n u t o 
ques ta no t t e dal p re fe t to di Bar i : 

« Sono lieto di par tec ipare a Vostra Ec-
cellenza che anche mercè l ' in teressamento 
de l l ' au tor i t à e no tab i l i t à locali, che già e-
rano in t e rvenu te a Eoma , stasera, dopo 
laboriose t r a t t a t i v e d u r a t e due giorni, si è 
ragg iun to , con sensi di sollievo generale, 
l 'accordo f r a la Società Puglia e i suoi equi-
paggi che erano sostenut i dalla F e d e r a -
zione della gen te di mare e fu firmato al 
Municipio il re la t ivo concorda to ». 

Posso aggiungere che s tamane furono 
d a t e t u t t e le disposizioni per la ripresa del 
servizio aff idato alla Società Puglia. 

Dopo ciò mi pare inut i le en t r a r e nel me-
r i to delle singole in terrogazioni . Credo che 
gli onorevoli in t e r rogan t i la penseranno co-
me me ; ad ogni modo vedrò dopo le loro 
r isposte se occorra dire qualche cosa anche 
in merito. 

P B E S I D E N T E . Gli onorevoli Chimient i 
e P a c e t t i non sono present i . 

L 'onorevole Pansini ha facol tà di di-
chiarare se sia sodisfat to . 

P A N S I N I . Credo che sia ce sa ta la ra-
gione della mia interrogazione. Noi non 
possiamo ora che fare un augurio, e cioè 
che le cause che cagionarono il confli t to, 
non solo vadano a cessare, ma non si ab-
biano mai più a verif icare ; insomma, che 
quella Compagnia, come lo fece già, faccia 
l ' interesse di t u t t i , perchè la bandiera i ta-
l iana, non solo nel l 'Adriat ico, ma in t u t t i 
i mari , v inca le a l t re bandiere del mondo . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bocconi ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

BOCCONI. P rendo a t to delle dichiara-
zioni dell 'onorevole sottosegretario di S ta to , 
lieto della soluzione avu t a da questa ver-
t enza . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Malcangi 
ha facol tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

MALCANGI. Prendo a t to delle dichia-
razioni del l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lembo non 
è presente . S ' in tende quindi che, come gli 
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onorevoli Chimienti e Pacett i , abbia ri-
nunziato alla sua interrogazione. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Nu-
voloni, al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, « per sapere quali prov-
vedimenti voglia adottare a favore degli 
agenti forestali provinciali, i quali, senza 
aver compiuti gli anni di servizio per essere 
ammessi a pensione ed essendo incapaci per 
la tarda età di procurarsi altro lavoro prò -
fieno, non potranno per limite d'età essere 
assunti in servizio dallo Stato al l 'attuazione 
della nuova legge forestale », 

Avendo, però, il sottosegretario di S t a t o 
per l 'agricoltura dovuto assentarsi per ra-
gione d'ufficio, lo svolgimento di questa in-
terrogazione è rimesso ad altra seduta. 

Segue un'altra interrogazione dell'ono-
revole Nuvoloni ai ministri delle finanze, 
dei lavori pubblici e di agricoltura, in-
dustria e commercio, « per conoscere se, 
d'i fronte al persistente contegno della vi-
cina E epubblica che vieta in ogni modo 
1' introduzione dei fiori in Francia , non 
credano doveroso e conveniente per l'eco-
nomia nazionale ed a difesa e maggior svi-
luppo della nostra industria floreale e per 
incoraggiare gli agricoltori a variare le col-
ture ed a rendere i terreni più rimunera-
tivi, favorire con agevolazioni fiscali il sor-
gere di stabilimenti per la profumeria e di-
stilleria dei fiori, e disporre sollecitamente 
che le Ferrovie dello S ta to istituiscano treni 
speciali con vagoni adatt i , con lettere di 
vettura meno complicate e con miti tariffe, 
onde trasportare col minor costo e con la 
maggiore celerità possibile i fiori italiani sui 
mercati esteri all 'oggetto di conquistarli e 
vincervi la concorrenza che gli stranieri ci 
fanno coi fiori nostri ». 

CIMATI , sottosegretario di Stato per le 
;finanze. Pregherei l'onorevole Nuvoloni di 
consentire al rinvio anche di questa inter-
rogazione, per l'assenza del sottosegretario 
di S tato per l 'agricoltura, industria e com-
mercio. 

N U V O L O N I . Consento. 
P R E S I D E N T E . Anche questa interro-

gazione è rimessa dunque ad altra seduta. 
Segue 1' interrogazione dell' onorevole 

Seorciarini-Coppola, al ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere le ragioni del ritardo 
nell' esecuzione dei lavori progettati nel 
torrente Yal Paterno in relazione della bo-
nifica dei Monti Tifatini a Presenzano, e se 
e come intenda rimuoverle, e per sapere 
se i lavori di rinsaldamento e rimboschi-
mento dei bacini montani V a l Paterno, 

Rivo e Torano in relazione della stessa bo-
nifica saranno iniziati nella prossima pri-
mavera ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I l ritardo lamentato nella 
esecuzione del progetto dei lavori di siste-
mazione idraulico-montana del bacino val-
livo del Torano è dipeso dalla necessità di 
procedere a nuovi studi per mettere il pro-
getto redatto nel 1910 in corrispondenza 
alle mutate condizioni locali ed alle mu-
tate condizioni di costo della mano d'opera 
e dei materiali. 

Tale ritardo, secondo dichiarazioni re-
centi dell'ufficio del Genio civile di Caserta,, 
non si protrarrà ancora molto: in ogni modo, 
frat tanto, si è supplito e si supplirà con 
l'esecuzione dei lavori più urgenti. 

Così sono stati già effettuati nel marzo 
1912 lavori dell'importo di lire 14,000 per 
costruzione di briglie all'affluente Paterno 
e si eseguiranno t r a breve delle briglie nel-
l 'alveo del Paterno per impedire inonda-
zioni del torrente stesso: • ta l i lavori, pei 
quali si prevede la spesa di lire 25,000, po-
tranno valere a tranquillizzare la popola-
zione di Piedimonte. 

Quanto all 'altro progetto per rinsalda-
mento e rimboschimento dei bacini montani 
Ya l Paterno, Rivo e Torano dell 'importo di 
lire 126,728.47, si confida che appena supe-
rate alcune momentanee difficoltà d'ordine 
finanziario, possa autorizzarsene l 'appalto. 
F ra t tanto sono in corso le pratiche coi co-
muni ai quali i terreni da sistemare appar-
tengono per poterne avere la piena dispo-
nibilità nel periodo d'esecuzione dei lavori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scorciarmi-
Coppola ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Io sono sta-
to costretto a presentare questa interroga-
zione, essendo decorsi già due anni, mentre 
il progetto cui essa si riferisce doveva es-
sere semplicemente riveduto, perchè dove-
vano essere stralciati alcuni lavori eseguiti 
di urgenza, e dovevano i prezzi essere messi 
in relazione all 'aumentato costo della mano 
d'opera. Due anni di tempo, come vedesi, 
sono troppi per una semplice revisione nei 
termini da me spiegati, e tu t tav ia essa non 
si è compiuta. 

Non è qui il caso di considerare t u t t i 
gli inconvenienti che derivano dal fatto che 
le opere vengono eseguite a moltissima di-
stanza dal momento in cui si sono fatt i i 
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r e l a t i v i p r o g e t t i . C o m u n q u e vogl io c o n f i d a r e 
che le assicurazioni, d a t e m i d a l l ' o n o r e v o l e 
sot tosegretar io di S t a t o , a v r a n n o e f f e t t i v a 
a t t u a z i o n e , e clie i l a v o r i saranno eseguit i 
al più presto possibile. 

Vog l io esprimere però un desiderio, sic-
come ho inteso c h e quest i l a v o r i si v o r r e b -
bero fare a spizzico, e cioè eseguirne una 
p a r t e e r i m a n d a r e l ' a l t r a a t e m p i migliori , 
ed è che, i n v e c e , essi sieno eseguit i t u t t i in 
una v o l t a e presto. 

Q u a n t o poi al r i n s a l d a m e n t o e al r im-
boschimento dei bac ini m o n t a n i , di cui è 
pure parola n e l l a mia i n t e r r o g a z i o n e , con-
fido che le d i f f ico l tà finanziarie, a c c e n n a t e 
da l l 'onorevo le sot tosegretar io di S t a t o , sieno 
d a v v e r o m o m e n t a n e e e possano subito es-
sere e l iminate , o n d e i l a v o r i r e l a t i v i sieno 
iniziati il più presto possibi le. 

P R E S I D E N T E . S e g u e la i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e Marangoni , al ministro del-
l ' interno, « sul f e r i m e n t o di un d i s o c c u p a t o 
d imostrante a v v e n u t o a C e n t o da p a r t e del 
carabiniere L a n z a r i n i e sullo s t a t o d 'asse-
dio i n c o n s u l t a m e n t e d e c r e t a t o d a o l t re un 
mese in t u t t a la p r o v i n c i a di F e r r a r a ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
l ' in terno ha f a c o l t à di r ispondere a questa 
interrogazione. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. N o n a p p e n a a v v e n n e il f a t t o , di 
cui è o g g e t t o la i n t e r r o g a z i o n e , del l 'onore-
vole M a r a n g o n i , il Minis tero del l ' interno si 
fece un d o v e r e , non solo di chiedere imme-
diate not iz ie , d a t a la g r a v i t à d e l l ' i n c i d e n t e 
occorso, ma d i m a n d a r e sul luogo un ispet-
tore genera le , perchè assumesse t u t t e le no-
tizie e facesse que l le p r o p o s t e , che avesse 
credute o p p o r t u n e per s tabi l i re quali fos-
sero le responsabi l i tà , a t t r ibuib i l i a l l 'una ed 
al l 'a l tra del le p a r t i c o n t e n d e n t i . 

A p p e n a , poi , l ' o n o r e v o l e M a r a n g o n i pre-
sentò la i n t e r r o g a z i o n e , la quale ha due fi-
nalità precipue, u n a : a v e r e not iz ie sul fe-
rimento, a v v e n u t o a Cento , l ' a l t r a , d ' in-
dole più genera le : a v e r e c o n t e z z a del la di-
soccupazione in t u t t a la p r o v i n c i a di Fer-
rara, il tenore di q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e f u 
te legrafato a l l ' i spet tore g e n e r a l e , non solo, 
ma anche al p r e f e t t o . E s t a m a n e ho a v u t o 
risposta te legraf ica dal le due p a r t i . 

P e r c h è la C a m e r a a b b i a e s a t t a c o g n i z i o n e 
delle cose e perchè l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e 
sia posto in condiz ione di p o t e r r i s p o n d e r e 
come megl io crede, m a con ossequio alla 
verità, r i t e n g o o p p o r t u n o di dar l e t t u r a del 
n o n b r e v e t e l e g r a m m a che mi è p e r v e n u t o . 

« N e i primi g iorni del corrente mese g l i 
operai a p p a r t e n e n t i ai comuni di Cento , P i e v e 
di Cento e f r a z i o n i , essendo quasi u l t i m a t i 
i l a v o r i g o v e r n a t i v i del fiume Reno, f a c e n t i 
parte del p r o g r a m m a invernale di q u e s t a 
provinc ia , per l ' a m m o n t a r e di c irca 100 mila 
l ire, c o m i n c i a r o n o ad ag i tars i per a v e r e la 
concessione di a l t r i l a v o r i e p r e c i s a m e n t e 
quell i di Coronel la Caleppi . I n proposito do-
v e t t i r i spondere loro che il l a v o r o r i c h i e s t o , 
non solamente non f a c e v a p a r t e del pro-
g r a m m a , ma che a n c o r a non era s tato nep-
pure p r o g e t t a t o , per cui non p o t e v a esserne 
concessa la esecuzione, cons ig l iandol i ad a-
stenersi da ag i taz ioni , c h e non a v r e b b e r o 
p o t u t o c o n d u r l i a r i s u l t a t i di sorta . 

« Si g iunse i n t a n t o all ' 1 1 c o r r e n t e , nel 
qual giorno, verso le ore 10, o b b e d e n d o e v i -
d e n t e m e n t e ad un c o n c e r t o prestabi l i to , i 
b r a c c i a n t i de l le b o r g a t e si r iunirono sulla 
p i a z z a di Cento , in n u m e r o di circa duemila , 
i v i comprese m o l t e donne, c h i e d e n d o pane e 
l a v o r o . U n a Commissione di d o n n e si presentò 
al s o t t o p r e f e t t o per c o n f e r m a r e la r ichiesta , 
d i c h i a r a n d o che la fol la non si sarebbe sc iol ta 
p r i m a di a v e r e o t t e n u t o de l le assicurazio-
ni. L i c e n z i a t a l a Commiss ione , a l l a qua le il 
s o t t o p r e f e t t o , p u r ass icurando il suo inter-
v e n t o , non p o t è . d a r e a f f i d a m e n t i maggior i , 
la fo l la dei d i m o s t r a n t i cont inuò a t u m u l -
t u a r e e a l a n c i a r e sassi contro i carabinier i , 
c o m a n d a t i d a uff ic ia l i , c h e erano posti a 
g u a r d i a del la s o t t o p r e f e t t u r a , t e n t a n d o in-
v a d e r e i local i del la sotto p r e f e t t u r a stessa. 

« N e l t r a m b u s t o (questo è il p u n t o cul-
m i n a n t e ) il v i c e - b r i g a d i e r e G a r z i B e n v e -
n u t o , a v e n d o n o t a t o un i n d i v i d u o che lan-
c i a v a sassi, lo af ferrò p e r arrestar lo , m a ne 
f u i m p e d i t o da a l t r i d i m o s t r a n t i , che lo af-
f e r r a r o n o m a l m e n a n d o l o . 11 carabin iere L a n -
zarini A l f r e d o corse in a iuto del superiore, 
m a , c i r c o n d a t o a n c h e esso da u n a p a r t e dei 
d imostrant i , estrasse, p e r int imorir l i , la ri-
v o l t e l l a , da cui p a r t ì a c c i d e n t a l m e n t e (que-
sto è il f a t t o ) u n colpo, c h e fer ì il b r a c -
c iante L o d i G i u s e p p e del la f r a z i o n e R e -
n a z z o , c h e i a que l m o m e n t o si l a n c i a v a egli 
pure sul v i c e - b r i g a d i e r e G a r z i ». 

Questo , in l inea di f a t t o , ciò che con-
cerne la p r i m a p a r t e dell ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e M a r a n g o n i . 

« Q u a n t o alle misure di p r e v e n z i o n e a-
d o t t a t e in questa p r o v i n c i a per t u t e l a r e 
l 'ord ine pubbl ico (così d i c h i a r a n o il pre-
f e t t o e l ' i s p e t t o r e genera le) , posso ass icurare 
che sono state c o n t e n u t e nei l i m i t i de l la 
più s t r e t t a necessità, al di sotto del le ri-
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chieste che sono state fa t te dalle autorità 
locali. 

« Per quanto poi riguarda il provvedi-
mento governativo per la disoccupazione, 
credo opportuno avvertire che i lavori as-
segnati a questa provincia nel programma 
invernale primaverile, ormai quasi esaurito, 
ammontano ad 1,452,000 lire ». 

Mi permetta l 'onorevole interrogante che 
aggiunga una sola parola, specialmente su 
questa seconda parte, non volendo intrat-
tenermi sulla prima, perchè tu t t i dobbiamo 
augurarci che si t ra t t i davvero di un epi-
sodio accidentale. Ad ogni modo lo dirà 
l 'autorità competente, che ritengo sarà l'au-
torità giudiziaria. 

L'onorevole Marangoni sa come io più e 
più volte abbia avuto occasione, per il mio 
ministero, di occuparmi delle sorti vera-
mente impressionanti della disoccupazione 
in provincia di Ferrara , e come abbia sem-
pre portato tu t ta la mia modesta at t ivi tà 
per at tut ire queste disgraziate condizioni. 

E sa come anche ultimamente, quando 
egli, specialmente per la sua Comacehio, 
si rivolse al Ministero dell'interno affinchè 
fosse eseguito uno stralcio di lavori, per 
impedire che questa disoccupazione avesse 
a dilagare, io, secondando il suo avviso, ho 
rivolto formale preghiera al Ministero dei 
lavori pubblici perchè lo stralcio si consen-
tisse nei limiti del possibile. 

So che l'onorevole Marangoni ha avuto 
già in proposito delle assicurazioni da parte 
del mio collega dei lavori pubblici. Per cui 
io credo che egli sarà persuaso del desi-
derio nostro di fare tut to ciò che è uma-
namente possibile perchè questa grande 
piaga della disoccupazione non abbia a di-
lagare. 

Ma dobbiamo anche pensare a tante altre 
richieste che ci pervengono da diverse parti; 
e comprenderà l 'onorevole Marangoni che 
quando il Governo fa tuiito quello che può, 
contemperando proporzionalmente le diverse 
necessità, anche coloro che lo interrogano 
in proposito a questi fatt i , che sono vera-
mente meritevoli di considerazione, devono 

V
 7 

qualche volta dichiararsi sodisfatti, se non 
altro, dei buoni intendimenti di esso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A R A N G O N I . L'argomento della mia 
interrogazione è molto doloroso, ed io cre-
derei di far torto all 'argomento stesso, qua-
lora m'indugiassi in una schermaglia di af-
fermazioni o di smentite. 

L a cronaca dell 'avvenimento, quale ri-
sulta a me da giornali e da informazioni 
dirette, è affatto contraria a quella enun-
ciata dall 'onorevole sottosegretario di S ta to 
sulle informazioni ufficiali. 

Per me, il colpo di revolver che ha fe-
rito l'operaio Lodi, non è accidentale : è 
un at to impulsivo, un at to determinato da 
eccessivo timore del milite. 

Comunque, io debbo deplorare che di 
fronte a questi a t t i non ci sia mai da parte 
del Governo il coraggio di deplorarli più 
apertamente, o il coraggio di confessare 
quello che è la stessa verità, cioè che il 
milite è in istato di arresto, è affidato al-
l 'autorità giudiziaria. 

Ma questo mio desiderio di mantenere 
la discussione al di sopra delle piccole ac-
cidentalità del fat to , io ve lo dimostro nar-
rando degli altri fa t t i che hanno un'elo-
quenza affatto diversa. 

Nella disgraziatissima provincia di Fer-
rara, mentre si deplorava questo ferimento 
di un disoccupato da parte di un milite, si 
constatavano degli altri fat t i che io credo 
dovere d'italiano portare in questa Assem-
blea, e che voi ascolterete certamente con 
i ta l iana sodisfazione. 

Nel paese di Lagosanto, la forza pub-
blica mandata a reprimere le agitazioni dei 
disoccupati si conteneva in modo affatto 
diverso. L 'arr ivo dei soldati, nel paese di 
Lagosanto, venne salutato dalla popola-
zione come una specie di provvidenza, per-
chè le donne e i fanciulli affamati si get-
tarono sulle provvigioni dei soldati, e i 
soldati assistettero, sbigottiti e commossi, 
al saccheggio delle loro pagnotte; e gli uf-
ficiali, invece di reprimere il saccheggio, 
hanno fat to una sottoscrizione per soccor-
rere le disgraziate condizioni di quella gen-
te, che erano inviati a sorvegliare. 

Vedete dunque, onorevole sottosegreta-
rio di Stato, che, e non per la prima volta, 
io dimostro qui di non obbedire a degli im-
pulsi settari . Non vengo a fare delle me-
schine questioni di antimilitarismo o di 
antipolizismo, quando si t r a t t a di questioni 
più gravi! 

Io rendo omaggio alla buona volontà 
del sottosegretario di S t a t o per l ' interno, 
ed anche alla buona volontà del sottose-
gretario di S tato pei lavori pubblici ; ma 
la realtà delle cose si è che la vostra buo-
na volontà e i vostri provvedimenti non 
hanno avuto ancora alcuna efficienza in 
soccorso di quella popolazione, che ha fame. 
Perocché, quando voi chiamate un impre-
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«ario ad eseguire lo stralcio dei lavori , 
u n impresario che non ha ancora la con-
cessione dei lavori, e quindi non può otte-
nere il credito che gli è necessario, voi date 
del fumo e non della realtà. 

Perocché questa gente deve aspettare 
ancora che maturi la concessione o che 
l'impresario ottenga questo ipotetico cre-
ditp per affrettare i lavori. 

E la prova si è che nella mia Comac-
chio, cui accennava l 'onorevole Falcioni , 
ancora si aspetta l'inizio dei lavori di que-
sto stralcio ; ancora si soffre la fame in at-
tesa che maturino questi provvedimenti, che 
esistono soltanto sopra la car ta . 

Quindi lo scopo della mia interrogazio-
ne, scopo ben compreso dall'onorevole Fal -
cioni, non era semplicemente quello di se-
gnalare quest'ultimo eccidio da parte della 
forza pubblica contro gli operai che recla-
mano il pane: ma altro scopo principale era 
quello di richiamare 'ancora una volta l 'at-
tenzione del Governo sopra le sorti della 
provincia di Ferrara , provincia che tutt i 
gli anni soffre della disoccupazione, perchè 
per le speciali sue condizioni agricole, men-
t r e nei mesi estivi non ha forza di braccia 
sufficienti ai bisogni, viceversa, nei mesi in-
vernali, ha una quantità enorme di braccia 
che rimangono inoperose. 

Questo acutizzarsi del fenomeno que-
st'anno è determinato da un'altra ragione. 
Abbiamo avuto il trasloco del prefetto Tad-
dei, benemerito per un lodo che ha saputo 
risolvere lo sciopero acutissimo del 1909 e 
perchè aveva anche saputo imporre il ri-
spetto di questo lodo. 

Parti to il prefetto Taddei, dalla classe 
dei proprietari, che da una disposizione di 
questo lodo era impegnata a cooperare col 
Governo durante i mesi invernali ad at-
tuare il disagio della disoccupazione, que-
sto articolo del lodo non è assolutamente 
ricordato e le autorità non sanno farlo ri-
spettare. 

Quindi io invoco da parte di quelle au-
torità che richiamino i proprietari, l 'Agraria, 
coloro che rappresentano i datori della mano 
d'opera in provincia di Ferrara, a questo 
loro altissimo dovere. 

Non basta mandare la cavalleria, i ber-
saglieri ed anche l 'artiglieria (perchè avete 
mandato anche quella contro i disoccupati 

.di Comacchio !), non basta spaventare la 
povera gente, bisogna richiamare al proprio 
dovere anche le classi ricche, le quali po-
trebbero sollevarvi dai vostri doveri e che 
invece incrudeliscono nell ' inverno contro i 

disoccupati, appunto per rifarsi in qualche 
modo degli alti salari che sono obbligati a 
pagare durante l 'estate. 

Ancora una volta vi ricordo, onorevole 
sottosegretario di S ta to , che io ho fatto 
intero il mio dovere, salendo parecchie 
volte le scale dei diversi Ministeri, ad affac-
ciarvi le condizioni tristi della provincia 
che ho l'onore di rappresentare. 

Qui pubblicamente ve lo ripeto : la situa-
zione nella provincia di Ferrara è tragica, 
è spaventevole, data la fame che vi ser-
peggia ! 

F a t e voi il vostro dovere, come io ho 
fa t to il mio entro quest'aula e fuori di que-
st'aula, e come continuerò da domani a farlo 
in mezzo alle popolazioni affamate ! 

F A L C I O N I , sottosegretario di /Stato per 
l'interno. Lo faremo t u t t i e due il nostro 
dovere. Quanto a questo stia tranquillo ! 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell 'onorevole Bocconi, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere come intenda sia 
provveduto ad eliminare le deficienze negli 
impianti e nel numero del personale alla 
stazione di Falconara, che hanno causato 
lo scontro dei treni nella sera del l ' I ! gen-
naio ultimo scorso ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L SB3?9/ del l ' l l gennaio cor-
rente anno, il treno accelerato 1746 prove-
niente da Eoma, giunto in orario alla sta-
zione di Falconara, invece di entrare in 
seconda linea, s'instradava sul quarto bi-
nario urtando contro il treno merci 615. 

Nell'urto rimasero leggermente feriti il 
custode di un carro bestiame ed un agente. 

L' inchiesta ha accertato che l 'accidente 
avvenne esclusivamente per distrazione del 
deviatore, il quale, assopitosi nell ' inter-
vallo di tempo trascorso fra l 'accertamento 
della posizione dello scambio, eseguito dal 
capo squadra e l 'arrivo del treno 1746, al 
sopraggiungere di questo, ritenendo che il 
deviatoio fosse in falsa posizione, lo ma-
novrò instradando l 'accelerato contro il 
treno merci. 

Trat tas i quindi di un inconveniente oc-
casionale per il quale non vi sono da pren-
dere provvedimenti d'indole generale, ma 
solo disciplinari a carico del deviatore, che, 
in sede d'inchiesta, ha riconosciuta la pro-
pria mancanza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bocconi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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BOCCONI. Non posso d ich ia ra rmi sodi-
sfa t to della r isposta del l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to , e debbo insistere nel do-
m a n d a r e al Governo quello che in tenda di 
fare perchè le cause che hanno provoca to 
il disastro nella d e t t a sera siano e l imina te . 

Con la mia in ter rogazione mi r iferisco 
ad un f a t t o par t icolare , ma, come la Camera 
intende, da questo f a t t o par t icolare è fa-
cile ed è anche ut i le risalire a considera-
zioni di ordine generale per scoprire le vere 
cause di ques to come degli a l t r i d isas t r i 
che t roppo f r e q u e n t e m e n t e avvengono, e 
di denunciarle al fine di appo r t a r e dei 
pront i rimedi che va lgano ad el iminarle 
comple tamente . 

I l caso di Fa lconara non differisce da 
t u t t i gli al t r i disastri . In ques ta stazione, 
dopo le ore 22 d e l l ' l l gennaio scorso, un 
devia tore assonnato e stanco i s t r adava su 
-di un binario ingombro il t r eno accelera to 
che veniva da Eoma , causando, con lo scon-
tro der ivatone , notevoli danni al ma te r i a le e 
me t t endo in pericolo la v i t a dei viaggiatori . 

Come l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
ha annunz ia to , ed era faci le a prevedersi, e 
come è anche l 'unica e cos tante indagine, 
il responsabile di questo scontro fu subito 
t r o v a t o e puni to . I n a t t e sa de l l ' inchies ta , 
contro quel disgraziato agente fu preso il 
grave provvedimento della sospensione pre-
ven t iva dal servizio per nove giorni, quindi 
fu riammesso con le funzioni di manuale , 
diminuendo gravemente il suo scarso salario. 

E t u t t o è esauri to qui per conto del-
l 'Amminis t razione fe r rov ia r ia ; essa nulla di 
più ha indagato , e siamo to rna t i o quasi 
allo s ta to di p r ima; essa non si è cu ra t a 
di sapere che quel devia tore era in servizio 
con t inua to dalle 7 del ma t t ino , che il suo 
salario era solo di 2.30 al giorno. 

Con la punizione decisa ed appl ica ta im-
med ia t amen te , col giudizio amminis t ra t ivo 
a suo'carico, per l 'Amministrazione ferrovia-
ria l 'ordine del servizio si è comple tamente 
ristabili to. . . sino ad un nuovo disastro. 

Ora io penso che vi sono due forme di 
responsabil i tà in quest i casi : una imme-
dia ta , che può investire il personale, ma che 
ha molte a t t e n u a n t i nello s ta to di depres-
sione del personale stesso, e che assai spesso 
è insieme la denuncia di una responsabi l i tà 
maggiore. La quale, se è lon tana , è però la 
più grave, la vera , ed investe le condizioni 
stesse del servizio ferroviar io . E d è questa 
u l t ima una responsabi l i tà che permane; per-
chè nel caso in questione, come in genere 

in t u t t i i casi, i r imedi appo r t a t i dopo il di-
sastro non valgono ad eliminare il pericolo. 

La stazione di Fa lconara è un ' impor-
tan t i s s ima stazione pel fo r t e t rans i to di 
t reni , d a t a la d i ramazione di E o m a e la 
linea principale Ancona-Bologna . Questa 
stazione non ha nessuno degli impiant i che 
hanno stazioni anche di minore impor tanza , 
imp ian t i a t t i a garant i re in modo assoluto 
il servizio e la v i ta dei viaggiatori . Lo svi-
luppo dei binari, di circa 13 chilometri , la 
estensione degli scambi, che sono in numero 
di 57, i più impor t an t i dei quali si t rovano 
lon tan i dal f abb r i ca to della stazione e quin-
di dal la sorveglianza degli impiegat i al mo-
vimento , c h e n o n possono per ciò comunicare 
con va r i posti di devia tore per il disbrigo 
del servizio, rendono necessario l ' impianto 
di telefoni , come vi sono in mol te a l t re sta-
zioni di minore impor tanza , ed in t u t t e le 
stazioni ove sono in p ian ta capi manovra 
e capi squadra dev ia tor i ; impian to che 
ver rebbe ad assicurare il regolare servizio 
ed a ga r an t i r e i movimentis t i , i quali oggi 
debbono affidarsi alla fo r tuna , che non sem-
pre sorregge, m e n t r e hanno bisogno di t ran-
quilli tà per condurre a te rmine il loro orario 
di ben dodici ore di lavoro intenso. 

Nello scorso anno la media giornaliera 
dei t reni da Ancona a Fa lconara ha rag-
giunto il non indifferente numero di 74, 
superiore di molto ad al t re linee dove il 
servizio è ga ran t i to dal sistema cosidet to 
di blocco, sia per la speditezza che per la 
sicurezza. Così pure nella stazione di Fal-
conara il p rodo t to chilometrico supera di. 
molto quello di al t re stazioni. E d allora 
domando al l 'Amminis t razione delle ferrovie, 
perchè, d a t a questa condizione di cose, non 
in tende di impian ta re in quella stazione il 
sistema dei blocchi ed il t e lè fono . 

Sol tan to con questi provvediment i sarà 
possibile eliminare le ve re cause che pro-
vocarono il f a t t o l amen ta to , e che.possono 
cagionarne altr i , nonos tan te le lievi modifi-
cazioni a p p o r t a t e dopo il disastro, le quali, 
per l 'ampiezza dei binari e per l ' intenso 
movimento dei t reni , non riescono a garan-
t i re la regolar i tà del servizio e la sicurezza 
dei viaggiatori . 

L 'Amminis t raz ione ha a u m e n t a t o di uno 
il numero dei deviator i dopo il disastro, 
m e n t r e già mol te vol te gli in teressa t i ave-
vano richiesto che fosse a u m e n t a t o . 

La causa pe r t an to è d 'o rd ine generale, 
e risiede nei cr i ter i eccessivamente r i s t re t t i 
del l 'Amministrazione, i quali impediscono 
che il servizio ferroviario segua lo sviluppo 
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del paese e risponda ai sempre maggiori 
bisogni di questo come alle sempre più sen-
tite necessità di sicurezza per i viaggiatori. 

E per questo ho portato la questione 
alla Camera, senza troppa fiducia però che 
essa abbia una eco efficace in quel potere 
impenetrabile che è l'Amministrazione fer-
roviaria. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine assegnato allo svolgimento delle in-
terrogazioni. 

Verificazione di poteri . 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle ele-

zioni, nella tornata pubblica di oggi, ha 
verificato non essere contestabile la seguente 
elezione e, concorrendo nell'eletto le qua-
lità richieste dallo Statuto e dalla legge 
elettorale, l'ha dichiarata valida: 

Ricc ia : Eugenio Spetrino. 
Do atto alla Giunta di questa sua co-

municazione e, salvo i casi d'incompatibilità 
preesistenti e non conosciuti fino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 

Nella stessa tornata la Giunta, sostituen-
dosi alla riunione dei presidenti del collegio 
di Cortona, ha proclamato eletto a primo 
scrutinio l'onorevole Dario Centurini, con-
testandone l'elezione. 

Do atto alla Giunta anche di questa 
comunicazione. 

Approvazione «lei d i s i n o di l e g g e : A p p r o v a -
zione di e c c e d e n z a d'i .»pegni per fi somma 
ili lire 4 , 0 9 7 , 3 . 1 0 . 8 1 sul capitolo n. 2 0 3 
dello s talo di previs ione della s p e s a del Mi-
nis tero delle finanze per l ' e s e r c i z i o finan-
z i a r i » 1 9 1 1 - 1 2 , c o n c e r n e n t e s p e s a o b b l i g a -
toria, 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge • « Ap-
provazione di eccedenza d'impegni per la 
somma di lire 1,097,336.81 sul capitolo n.203 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1911-12, concernente spesa obbliga-
toria ». 

Se ne dia lettura. 
DE AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1209-A) 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora alla discussione dell'arti-
ticolo unico, di cui do lettura : 

« È approvatala eccedenza di impegni per, 
lire 1,097,336.81, verificatasi sul capitolo nu-
mero 203 « Vincite al lotto (Spesa obbliga-
toria » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio fi-
nanziario 1911-12 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di que-
sto disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Approva-
zione di e c c e d e n z a d ' impegni per Sa som na 
di lire 4 M 3 M 3 s u l l ' a s s e g n a z i o n e del ca -
pitolo 6 1 dello s tato di previs ione della 
s p e s a dei Ministero delle finanze per l ' e -
s e r c i z i o finanziario 1 9 1 1 - 1 2 , c o n c e r n e n t e 
s p e s a facoltat iva . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
1 reca la discussione del disegno di legge : 
| « Approvazione di eccedenza di impegni 
i per la somma di lire 10,138.43 verificatasi 

sull'assegnazione del capitolo 61 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1911-12, 
concernente spesa facoltativa ». 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1 2 1 1 - a ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora alla discussione dell'articolo 
unico, di cui do lettura : 

« È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 10,138.43 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 61 « Indennità di tramuta-
mento al personale dell' amministrazione ester-
na delle tasse sugli affari » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1911-12 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : 
Risanamento della c i t tà di Catania . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Risa-
namento della città di Catania ». 
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Onorevole presidente del Consiglio, con-
sente che la discussione si apra sul testo pro-
posto dalla Commissione ? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del dise-
gno di legge. 

DE AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 1295-A). 

P R E S I D E N T E , La discussione generale 
è aper ta . 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora alla discussione degli arti-
coli : 

Ar t . 1. 
« Le disposizioni degli articoli 12 e 13 

della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per il 
r isanamento della cit tà di Napoli, potranno 
essere estese per i lavori di risanamento 
della c i t tà di Catania, quando 1' Ammini-
strazione comunale entro due anni dalla 
pubblicazione della presente legge presenti 
i progetti concreti . 

« Tale autorizzazione potrà essere da ta , 
udito il Consiglio Superiore dei lavori pub-
blici e il Consiglio di s t a t o , con Regio de-
creto, col quale dovranno anche essere ap-
provat i i progett i dei lavori e d ichiara ta 
l 'opera di pubblica uti l i tà , secondo gli ar-
ticoli 86 e seguenti della legge 25 giugno 
1865, n. 2359 ». 

(È approvato). 
• Art . 2. 

« Tu t t i i cont ra t t i od a t t i che il comune 
di Catania farà, relat ivi esclusivamente alla 
esecuzione della presente legge, sono sog-
gett i al d i r i t to fìsso di lire 1.22 ed esenti 
da ogni a l t ra tassa, compresa quella pro-
porzionale di registro ». 

(è approvato). 
Si procederà più tardi alla votazione se-

greta- di questo disegno di legge. 

Approvaiione del disegno di legge : « Approva-
zione del piano regolatore di ampliamento 
della ci i là di Lodi ». 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Ap-
provazione del piano regolatore di amplia-
mento della ci t tà di Lodi ». 

Onorevole ministro dei lavori pubblici, 
consente che la discussione si apra sul. di-
segno di legge della Commissione? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici.. 
Consento. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del dise-
gno di legge. 

DE AMICIS, segretario, Ugge: (V. Stam-
pato n . 1252-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta . 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli : 

Art . 1. 
« È approvato il piano regolatore d 'am-

pliamento della c i t tà di Lodi nella regione 
sud-est compilato in da ta 6 agosto-25 ot-
tobre 1909 dall 'ingegnere Gino Soncini, con 
le modificazioni deliberate dal Consiglio co-
munale nelle adunanze 10 novembre 1909, 
19 novembre e 18 dicembre 1911. 

« Un esemplare di tale progetto, vistato 
dal ministro dei lavori pubblici, sarà depo-
sitato nell 'Archivio di Sta to ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« L ' indenni tà di espropriazione del suolo 

destinato a vie, piazze e giardini secondo 
il suddet to piano dovrà sempre ragguagliarsi 
al valore del terreno considerato indipen-
dentemente dalla sua edificabilità; e così 
senza riguardo al maggior valore che l 'ap-
provazione o l'esecuzione, anche soltanto 
parziale, del p ia io abbia potu to conferire 
al terreno stesso ». 

(È approvato). 

Art . 3. 
« Per l ' a t tuazione del piano è concessa fa-

coltà al comune di Lodi di chiamare a con-
t r ibuto i proprietari dei beni confinanti o 
contigui alle nuove vie e piazze a termini 
degli articoli 77 e seguenti della legge 25 giù-» 
gno 1865, n. 2359 ». 

(È approvato). 

Art . 4. 

« E da ta facoltà al Governo di approvare 
con Regio decreto, previa l 'osservanza della 
procedura stabilita dall 'articolo 87 della ci-
t a t a legge, le modificazioni al piano che nel 
corso della sua esecuzione fossero del ibera te 
dal Comune e riconosciute ammissibili ». 

(È approvato). 
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Art. 5. 

« È assegnato per la esecuzione del piano il 
termine di anni 25 a decorrere dalla data 
della pubblicazione della pregente legge ». 

(È approvato). 

Art. 6, 
i 

« All'esecuzione di questa sarà provvedu-
to con apposito regolamento che, deliberato 
dal Consiglio comunale di Lodi, sarà ap-
provato con Eegio decreto, previo parere 
della Giunta provinciale amministrativa e 
del Consiglio di Stato ». 

(È approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : Disposizioni a 
favore dei magistrati collocati a riposo per 
effetto dell 'articolo \ \ della legge 1 9 di-
cembre 1 9 1 2 , n. 1 3 1 1 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine dei giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Dispo-
sizioni a favore dei magistrati collocati a ri-
poso per effetto dell 'articolo 14 della legge 
19 dicembre 1912, n. 1311». 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1294-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo ora alla discussione dell'arti-

colo unico, di cui do lettura : 

« Ai magistrati che saranno collocati a ri-
poso per effetto dell 'articolo 14 della legge 
19 dicembre 1912, n. 1311, entro tre anni 
dalla entrata in vigore della legge anzi-
detta, e che contino meno di 25 anni di ser-
vizio, ma più di 22, in luogo della indennità 
che potesse loro spettare, sarà liquidata la 
pensione come se essi avessero prestato 25 
anni di servizio ». 

CAO-PINNA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAO-PINNA, relatore. Qualche collega 

ha prospettato una questione, circa il col-
locamento a riposo dei magistrati prima del 
tempo di servizio necessario, la questione 
cioè se a questi magistrati si poteva dare, 
come si fece per il Ministero dell'istruzione 
pubblica, quel premio che si fissò allora per 

gli impiegati del Ministero dell'istruzione 
che andarono a riposo prima del tempo. 

La Giunta del bilancio non ha potuto 
occuparsi nè accet tare questa proposta che 
veniva da qualcuno dei colleghi della Ca-
mera. 

Però io sento il dovere, come relatore, 
di raccomandare al ministro di prendere in 
considerazione, se lo crederà, questa rac-
comandazione. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Onorevole 

Cao-Pinna, con questa disposizione si fa già 
un t ra t tamento di favore a questi magi-
strati. 

Ora è stato più volte osservato che non 
conviene sovrapporre troppe eccezioni alle 
norme fondamentali che regolano il confe-
rimento delle pensioni. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, si procederà più tardi alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capitoli dello slato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l 'esercizio finan-
ziario 1 Hi-io. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1 9 1 2 - 1 3 ». 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1 3 3 4 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli : 

Art . 1. 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 8 8 0 , 4 5 1 . 2 9 e le diminuzioni di stan-
ziamento per eguale somma sui capitoli dello 
stato di previsione del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1 9 1 2 - 1 3 , indicati nella ta-
bella annessa alla presente legge. 
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« È pure a p p r o v a t a la va r i an te di denomi-
naz ione pel capitolo 170 di cui alla tabe l la 
medesima ». 

Si dia l e t t u r a della tabel la annessa al 
disegno di legge. 

D E AMICIS, segretario, legge : 

Tabella delle maggiori assegnazioni e delie di-
minuz oni di stanziamento su taluni capi 
toli {fello stato di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l'esercìzio finanziario 1912-
1913. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 1. Personale di ruo-
lo, delle categorie t ransi tor ie de-
gli ufficiali d 'ordine e di scr i t tura 
e degli inservienti per l 'Ammi-
nis t razione centrale - St ipendi 
ed assegni (Spese fisse)• . . . L. 6,000. » 

Capitolo 2. I ndenn i t à di resi-
denza in E o m a al personale di 
ruolo e delle categorie transi-
tor ie degli ufficiali d' ordine e 
di sc r i t tu ra e degli inservient i 
{Spese fisse) . - . ' . » 1,000. » 

Capitolo 7. Compensi per la-
vori s t raord inar i di qualsiasi na-
t u r a , compresa la copia tura , e 
per lavori e servizi speciali da 
corrispondersi agli impiegati , u-
scieri ed inservienti di ruolo, 
s t raord inar i ed avvent iz i del-
l 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale. I ndenn i t à speciale al-
l ' incar icato della biblioteca della 
Direzione generale della stati-
stica » 4^,125. » 

Capitolo 8. Indenn i t à di t r a -
m u t a m e n t o agli impiegati e fun-
zionari in genere dell 'Ammini-
s t raz ione centra le e provin-
ciale » 15,000. » 

Capitolo 9. Sussidi ad impie-
g a t i ; uscieri ed inservienti di 
ruolo, s t raordinari ed avvent iz i , 
dell ' Amministrazione centrale 
provinciale e loro famiglie . » 5,000. » 

Capitolo 10. Sussidi ad impie-
gat i , uscieri ed inservienti bi-
sognosi, già appa r t enen t i al-
l 'Amministrazione centra le e 
provinciale e loro famiglie . . » 1,400. » 

Capitolo 11. Medaglie di pre-
senza, rimborso di spese di viag-
gio e diarie ai membri ed ai se-
gre ta r i delle Commissioni, dei 

Consigli e dei Comitat i di carat-
t e re pe rmanen te e t emporaneo; 
verbal i e resoconti stenografici L. 57,000. » 

Capitolo 12. Ispezioni e mis-
sioni all' in terno ed all' estero 
nell ' interesse dei v a r i servizi del 
Ministero e rappresentanze a 
Congressi e ad Esposizioni . . » 57,000. » 

Capitolo 13. F i t t o di locali 
e canoni d ' acqua (Spese fisse) » 4,975. » 

Capitolo 15. Spese d'ufficio 
per l 'Amminis t raz ione centrale » 41,000. » 

Capitolo 16. P rovv i s t a di 
c a r t a e di oggett i di cancel-
leria » 3,000. » 

Capitolo 17. Acquisto di o-
pere e di pubbl icazioni perio-
diche di ca ra t t e re scientifico o 
tecnico per la biblioteca del 
Ministero; acquisto di pubblica-
zioni ed abbonamen t i a riviste, 
per uso degli uffici amminis t ra-
t ivi del Ministero » 1,000. » 

Capitolo 18. Acquis to ed ab-
bonamento a giornali - Acqui-
sto di leggi e decreti , di a t t i 
par lamentar i , orari, annuar i e 
pubbl icazioni affini di qualsiasi 
n a t u r a » 2,000. » 

Capitolo 19. Ri lega tura di re-
gistri e di libri » 8,000. *> 

Capitolo 20. S t a m p a di a t t i di 
Consigli e Commissioni, di annali, 
bol let t ini e s tat is t iche, di circo-
lari, modelli, istruzioni e di al t re 
pubblicazioni relat ive ai servizi 
del Ministero » 55,300. » 

Capitolo 37. Esposizioni, mo-
stre agrarie e concorsi a premi 
- Acquisto di medaglie . . • » 2,000. » 

Capitolo 59. Miglioramento 
del bestiame bovino, ovino e 
suino ed incoraggiamenti alla 
pollicoltura e all' industr ia del 
caseifìcio (sussidi a provincie, co-
muni, comizi agrari, ca t tedre 
ambulan t i di agricoltura, asso-
ciazioni zootecniche ed altre 
ist i tuzioni intese a migliorare la 
produzione, l ' a l levamento, il go-
verno e l 'util izzazione del bestia-
me e ad agevolarne il traffico; 
sussidi agli allievi che f requen-
t ano i corsi teorico-prat ici di ca- • 
seifìcio) . . . » 10,000. » 

Capitolo 78. I ndenn i t à di re-
sidenza in E o m a al personale 
delle scuole pra t iche di agricol-
t u r a {Spese fisse) » 100. » 
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Capitolo 79. Spese per il fun-
zionamento delle scuole prati-
che e delle scuole speciali di agri-
coltura, compresi gli assegni al 
personale (insegnante, ammini-
strativo, tecnico ed inferiore) 
non di ruolo L. 18,000. » 

Capitolo 82. Spese, concorsi e 
sussidi fìssi per stazioni, labora-
tori, scuole, colonie agricole, ac-
cademie ed associazioni agrarie, 
a scopo d'istruzione » 4,000. » 

Capitolo 87. Indennità di re-
sidenza in E orna al personale 
forestale (Spese fis-se) . . . . » 2,000. » 

Capitolo 107. Studi sui feno-
meni dell'alta atmosfera e sulla 
formazione delle nubi tempora-
lesche per impedire la caduta 
della grandine; contributo all'e-
stero per le pubblicazioni delle 
osservazioni aeronautiche . . » 2,000. » 

Capitolo 108. Impianto e man-
tenimento di osservatori meteo-
rici, magnetici e geodinamici, 
comprese le spese per acquisto, 
riparazione e trasporto di stru-
menti; concorso all'Osservatorio 
astronomico e meteorologico di 
Catania e all' Osservatorio cen-
trale dell 'Etna; sussidi ad osser-
vatori sismici, meteorici, termo-
udometrici e di montagna - Con-
corso annuale dell'Italia nelle 
spese di mantenimento dell'Uf-
ficio internazionale sismologico 
di Strasburgo » 5,100. » 

Capitolo 109. Spese d'ufficio, 
acquisto di libri, provvista, ripa-
razione e trasporto di materiale 
scientifico » 2,000. » 

Capitolo 111. Stipendi ed in-
dennità al personale del Regio 
Corpo delle miniere (Spese fisse) » 3,100. » 

Capitolo 130. Kimunerazioni 
al personale dei municipi e delle 
prefetture ed agli agenti di po-
lizia giudiziaria per opere pre-
state nell'interesse del servizio 
metrico » 500. » 

Capitolo 132. Acquisto, ma-
nutenzione e riparazioni di ma-
teriali, strumenti e mobili per gli 
uffici metrici e per i laboratori 
centrali; riparazioni di locali ; 
fabbricazione di punzoni e di 
timbri; bollatura di strumenti 
metrici : indennità di labora-

torio ai saggiatori; altre spese 
per i laboratori centrali; imbal-
laggi e trasporti; comparazione 
quinquennale ed aggiustamento 
dei campioni metrici . . . . L . 5,000. » 

Capitolo 170. Spese per la 
costruzione dell' edifìcio desti-
nato a sede del Ministero di 
agricoltura, industria e com-

mercio (leggi 5 maggio 1907, nu-
mero 271 e 17 luglio 1910, n. 548) 
- Spese per la sistemazione delle 
aree adiacenti e del Museo a-
grario » 350,000. » 

Capitolo 178. Quota d'inte-
ressi a carico del Ministero di 
agricoltura, industria e commer-
cio sui mutui concessi a pro-
prietari e ad acquirenti di terreni 
nell'Agro romano (articolo 31 del 
testo unico di legge approvato 
con Eegio decreto 10 novembre 
1905, n. 647) » 24,851.29 

Capitolo 186. Premi di esca-
vazione dei fori di trivellazione 
dei pozzi di petrolio (articolo 2, 
legge 19 marzo 1911, n. 250). 
(Spesa ripartita, 2a rata). . . » 50,000. » 

Capitolo . 190-ier. Spese di 
qualsiasi natura per il funzio-
namento e per i lavori relativi 
alla Commissione Reale, ' avente 
l'incarico di esaminare e rive-
dere il vigente regime doganale 
italiano, e di stabilire i criteri e 
le direttive per la stipulazione 
dei nuovi t rat tat i di commer-
cio » 100,000. » 

Totale delle maggiori asse-
gnazioni L. 880,451.29 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Capitolo 3. Personale straordinario ed 
avventizio dell'Amministrazione ^centrale -
Stipendi ed assegni (/Spese fisse)Jj. 10,000. » 

Capitolo 14. Manutenzione, 
riparazioni ed adattamento dei 
locali dell'Amministrazione cen- ^ 
trale. . • » 3,000. » 

Capitolo 22. Pubblicazione 
del bollettino ufficiale del Mini-
stero,di riassunti ed estratti del 
bollettino stesso, per diffondere 
notizie aventi carattere di spe-
ciale utilità pratica » 4,000. » 
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Capitolo 33. St ipendi agli 
ispet tori dei var i servizi dell 'a-
gr ico l tura (Spese fisse). . . . L . 

Capitolo 39. Sussidi per di-
minuire le cause della pel lagra . » 

Capitolo 42-bis. Spese rela-
t ive a l l ' a t tuaz ione dei p rovve-
d iment i indicat i nel l 'ar t icolo 4 
della legge 6 luglio 1912, n. 869, 
ed al funz ionamento del Con-
siglio per gl ' interessi serici . » 

Capitolo 51. St ipendi ed as-
segni ai professori a m b u l a n t i di 
zootecnia e di caseifìcio (Spese 
fisse) » 

Capitolo 57. Incoraggiament i 
alla produzione caval l ina. Sov-
venzioni ad associazioni di al-
levator i ; visite agli stalloni pri-
va t i ; spese e con t r ibu t i per ac-
quisti e per cessione di stalloni 
e di cavalle, a prezzi di favore , 
a consorzi e p r iva t i ; premi agli 
stalloni ed alle cavalle des t ina te 
alla r ip roduz ione ; esposizioni e 
concorsi ippici » 

Capitolo 63. Bollet t ino feu-
dale (compensi a funzionar i di 
a l t re Amminis t razioni e ad e-
stranei per la raccol ta , il riscon-
t ro e lo spoglio degli a t t i da 
pubblicarsi ; compilazione e stam-
pa del Bollet t ino) » 

Capitolo 64. St ipendi al per-
sonale del bonif icamento agra-
rio e della colonizzazione (Spese 
fisse) » 

Capitolo 66. Esecuzione della 
legge sul bonif icamento dell 'A-
gro romano (descrizione dei fon-
di; ricerche compiute da estranei ; 
acquis to di s t rument i ed ogget-
ti ; pubblicazioni) . . . . . . » 

Capitolo 70. St ipendi ed as-
segni al personale dir igente, in-
segnante ed assistente delle scuo-
le superiori di agricol tura (Spese 
fisse) . . . » 

^Capitolo 71. St ipendi ed asse-
gni al personale dir igente , inse-
g n a n t e ed assistente delle sta-
zioni agrar ie e speciali (Spese 
fisse) » 

Capitolo 73. St ipendi ed as-
segni al personale di segreteria 
delle scuole superiori d 'agricol-
t u r a e delle stazioni agrar ie e 
speciali (Spese fisse) » 

8,000. » 

20,000. » 

200,000. » 

2,400. » 

50,200. » 

3,600. » 

2,000. » 

24,851.29 

40,000. » 

28,000. » 

4,000. » 

Capitolo 75. Spese per il f un -
zionamento delle scuole supe-
riori di agr icol tura , compresi gli 
assegni al personale ( insegnante, 
amminis t ra t ivo, tecnico ed infe-
riore) non di ruolo L. 52,030. » 

Capitolo 76. Spese per il f un -
zionamento delle stazioni agra-
rie e speciali, compresi gli asse-
gni al personale (insegnante, 
amminis t ra t ivo, tecnico ed infe-
riore) non di ruolo » 24 700. » 

Capitolo 77. St ipendi ed asse-
gni al personale delle scuole pra-
t iche e delle scuole speciali di 
agricol tura (Spese fisse) . . . » 28,000. >> 

Capitolo 81. Spese per l ' i m -
pianto di scuole p ra t i che e di 
scuole speciali di agricol tura , per 
la concessione di mu tu i di favore 
(legge 30 giugno 1907, n. 432) e 
maggiori assegni pel funziona-
mento di de t t e scuole e delle 
scuole superiori di agr icol tura in 
dipendenza di convenzioni spe-
ciali e per completarne l ' a r reda-
mento » 15,200. »• 

Capitolo 83. Concorsi a cat te-
dre ambulan t i di agricol tura -
Post i e borse di tirocinio presso 
le ca t t edre ambulan t i di agricol-
t u r a » 65,500'" »• 

Capitolo 85-bis: Diffusioni di 
pra t iche razionali di gelsicoltura 
e di bachicol tura (articolo 12 del-
la legge 6 luglio 1912, n. 869) . » 80,000. »-

Capitolo 94. Concorso a fa-
vore dei consorzi d ' irrigazione 
(legge 28 febbraio 1886, n. 3732, 
serie 3a) . » 20,000. » 

Capitolo 119-&ÌS. Is t i tuzione 
e funz ionamento del servizio di 
informazioni e di s tat is t iche na-
zionale ed internazionale sulle 
condizioni della produzione se-
rica -e del mercato della seta 
(art icolo 3 della legge 6 luglio 
1912, n. 869) » 50,000. » 

Capitolo 119-ier. Spese per la 
applicazione dell 'art icolo 2 della 
legge 6 luglio 1912, n. 869, con-
tenen te provvediment i a favore 
della produzione e del l ' industr ia 
serica 80,000. »>-

Capitolo 120. Sorveglianza 
sull 'applicazione delle disposi-
zioni r iguardan t i le caldaie a 
vapore , la fabbr icazione e l 'uso 
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del carburo di calcio e del gas 
acetilene, le trasmissioni e gl'im-
pianti elettrici ed altri servizi 
analoghi, studi e ricerche sulle 
forzemotrici e sugli impianti elet-
trici all'interno ed all'estero . L. 4,000. » 

Capitolo 124. Studi sui tra-
sporti terrestri e marittimi e sulle 
relative tariffe; ricerche sulle vie 
di comunicazione più convenienti 
per agevolare la nostra espor-
tazione; spese ed incoraggiamenti 
per promuovere le organizzazio-
ni del commercio all'interno . » 8,000. » 

Capitolo 126. Stipendi ed in-
dennità per spese d'ufficio al per-
sonale metrico (8pese fisse) . » 6,000. » 

Capitolo 133. Preparazione e 
ordinamento di mostre per il 
servizio metrico e del saggio ; 
partecipazione al mantenimento 
dell' Ufficio internazionale dei 
pesi e delle misure"in Parigi . » 5,000. » 

Capitolo 144. Concorso nella 
spesa dell' Ufficio internazio-
nale per la tutela della proprietà 
intellettuale ed industriale in 
Berna; compilazione dei bollet-
tini industriali, traduzioni ed al-
tre spese • • • • » 3,000. » 

Capitolo 155. Contributi a fa-
vore delle società di mutuo soc-
corso fra alunni ed ex-alunni 
delle scuole pubbliche, in appli-
cazione dell'articolo 3 della legge 
17 luglio 1910, n. 521 . . 4 . » 15,000. » 

Capitolo 156. Concorso al pa-
gamento degli interessi dovuti 
alla Cassa dei depositi e prestiti 
sui mutui per le case popolari 
concessi ai comuni nell'interesse 
proprio o di istituti autonomi 
(articoli 12 e 16 della legge 2 gen-
naio 3908, n. 5) » 10,000. » 

Capitolo 173. Stipendi al per-
sonale delle cattedre ambulanti 
di agricoltura della Sardegna, 
della Basilicata e della Calabria; 
ftegio decreto 23 febbraio 1908, 
n. 266 (8'pesa ripartita — quinta 
r a t a ) * . . . » 9,000. » 

Capitolo 188. Ricerca di strati 
acquiferi nel sottosuolo e perfo-
ratura di pozzi artesiani nel 
^egno » 5,000. » 

Totale delle diminuzioni di 
stanziamento L. 880,451.29 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 1° con la 
annessa tabella, di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Il capitolo aggiunto n.231 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio pel 1912-13 
intitolato : « Spesa pel censimento speciale 
degli opifici e delle imprese industriali (legge 
8 maggio 1910, n. 212) », è soppresso e le 
spese ad esso imputate al pari dei fondi di-
sponibili sono trasportate al capitolo n. 230, 
relativo alle spese pel censimento generale 
della popolazione del Regno, del quale la 
dizione resta così stabilita : « Spese per il 
censimento generale della popolazione del 
Regno e pel censimento speciale degli opi-
fìci e delle imprese industriali (legge 8 mag-
gio 1910, n. 212) ». 

(È approvato). 

^ Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione dei disegno di l e g g e : Maggior i 
assegnazioni su taluni capitoli deilo s f a l -
di previsione delia spesa del Ministero delie 
finanze per l 'esercizio finanziarlo 1 9 1 2 - 1 3 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Mag-
giori assegnazioni su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1912-
1913 ». 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1343-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo ora alla discussione dell'arti-

colo unico, di cui do lettura: 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 10,410,000 sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio 1912-13, indicati nella 
tabella annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa a 
quest'articolo. 
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D E AMICIS, segretario, legge: 

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni c a -
pitoli dello stato di precisione della spesa del 
Ministero (felle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1912-13. 

Capitolo 6. Spese di manutenzione ordi-
naria e di servizio del palazzo delle finanze 
e sue dipendenze, e paghe agli operai che vi 
sono addetti L. 30,000 

Capitolo 14. Fit to di locali non 
demaniali (Spese fisse) . . . . » 58,000 

Capitolo 18. Trasporti di regi-
stri, stampe, mobili ed altro per 
conto dell'Amministrazione finan-
ziaria » 18,000 

Capitolo 53. Aggio di esazione 
ai contabili ; assegni di aspetta-
tiva, sovvenzioni alimentari, com-
pensi in luogo di aggio ed inden-
nità al personale avventizio (Spe-
sa d'ordine) » 400,000 

Capitolo 66. Spese di coazioni 
e di liti : risarcimenti ed altri ac-
cessori (Spesa obbligatoria) • . » 50,000 

Capitolo 71. Eestituzioni e rim-
borsi (Spesa d'ordine) » 340,000 

Capitolo 74. Fi t to di locali 
(Spese fisse) » 45,000 

Capitolo 79. Spese di materiale, 
personale avventizio, indennità, 
mercedi e sussidi per le speciali ge-
stioni patrimoniali dell'antico De-
manio » 15,000 

Capitolo 87. Spese di ammini-
strazione e di manutenzione ordi-
naria e straordinaria e di miglio-
ramento delle proprietà demaniali 
e per l'assicurazione degli -operai 
contro gli infortuni sul lavoro » 140,000 

Capitolo 93. Spese di ammini-
strazione, miglioramento e manu-
tenzione ordinaria e straordinaria 
e per l'assicurazione degli operai 
contro gli infortuni sul lavoro » 50,000 

Capitolo 124. Eestituzioni e rim-
borsi (Spesa d'ordine) . . . . . » 1,515,000 

Capitolo 130. Premi di rafferma 
ai sottufficiali ed alle guardie di 
finanza. Articolo 12 della legge 19 
luglio 1906, n. 367 . . . . . . . . 152,000 

Capitolo 131. Assegni ed inden-
nità di giro, di alloggio, di servizio 
volante ed altre per la guardia di 
finanza » 390,000 

Capitolo 132. Indennità di tra-
mutamento, di missione per la 
guardia di finanza » 215,000 

Capitolo 135. Casermaggio, spe-
se di materiale, lume e fuoco ed 
altre spese per la guardia di finan-
za e spese per la scuola allievi 
ufficiali di Caserta L . 196,000 

Capitolo 137. Costruzione di ca-
sotti, lavori di manutenzione e si-
stemazione dei fabbricati ad uso di 
caserme delle guardie di finanza » 60,000 

Capitolo 140. F i t to di locali in 
servizio della guardia di finanza 
(Spese fisse) » 65,000 

Capitolo 144. Provvista di stam-
pati e registri per i servizi delle 
gabelle, dell'ufficio trat tat i e della 
guardia di finanza » 20,000 

Capitolo 163. Acquisto, costru-
zione e manutenzione di strumen-
ti, acquisto di materiale peri i sug-
gellamento di meccanismi e per 
l'adulterazione degli spiriti ado-
perati nelle industrie, ed altre spe-
se relative alle imposte di fabbri-
cazione - Spese per visite mediche 
ordinate d'ufficio per il personale 
delle imposte di fabbricazione . » 95,000 

Capitolo 170. Indennità agli a-
genti doganali per servizi notturni 
e per trasferte, agli impiegati do-
ganali destinati a servizi disagiati 
od in disagiata residenza o presso 
le dogane internazionali situate 
sul territorio estero ed indennità 
agli impiegati doganali per pro-
trazione di orario ordinato nel-
l'interesse del servizio » 180,000 

Capitolo 171. Indennità di viag-
gio e di soggiorno agli impiegati 
in missione nell'interesse del ser-
vizio doganale » 15,000 

Capitolo 172. Acquisto, ripara-
zione e manutenzione del mate-
riale ad uso delle dogane, noleg-
gio di barche ed altri mezzi di 
trasporto per uso dei direttori di do-
gana, mercedi al personale straor-
dinario addetto all' applicazione 
dei contrassegni doganali e prov-
vista dell'uniforme per gli agenti 
subalterni - Spese per visite me-
diche ordinate d'ufficio pel perso-
nale delle dogane ed altre spese 
minute » 30,000 

Capitolo 173. Costruzione di ca-
selli doganali, manutenzione e si-
stemazione dei fabbricati delle do-
gane . . . » 75,000 
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Capitolo 177. Restituzione di di-
ritti all'esportazione (Spesa obli-
gatoria) L . 700,000 

Capitolo 201. Acquisto di mac-
chinario; provvista di carta, spese 
per la stampa, il trasporto e l'im-
ballaggio dei bollettari del lotto, e 
mercedi per la verifica ed il col-
laudo dei bollettari stessi (Spesa 
obligatoria). » 48,000 

Capitolo 202. Aggio d'esazione 
e complemento d'aggio per la ge-
stione delle collettorie (Spesa d'or-
dine) . » 300,000 

Capitolo 209. Indennità di tra-
mutamento, di giro e di disagiata 
residenza al personale dell'Ammi-
nistrazione esterna dei tabacchi -
Indennità di viaggio e di sog-
giorno per le missioni degli im-
piegati dell'Amministrazione cen-
trale e provinciale, agenti subal-
terni e operai pel servizio dei ta-
bacchi e supplemento di inden-
nità ai volontari dell'Amministra-
zione suddetta » 60,000 

Capitolo 210. Paghe al perso-
nale di sorveglianza ed agli ope-
rai delle manifatture e dei magaz-
zini dei tabacchi greggi, sopras-
soldi agli impiegati, agenti ed o-
perai per prolungamento dell'ora-
rio normale di lavoro e per ser-
vizi speciali. Gratificazioni alle 
vedove ed agli orfani di operai 
decessi in attività di servizio. 
Mercedi agli operai ammalati ed 
ai richiamati sotto le armi, asse-
gni di parto, indennizzi per in-
fortuni sul lavoro e contributi 
dello Stato per il personale a mer-
cede giornaliera inscritto alla Cas-
sa Nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli 
operai ed alla Cassa di mutuo soc-
corso per le malattie (Spesa ob-
bligatoria) » 220,000 

Capitolo 216. Compra di tabac-
chi, lavori di bottaio e facchinag-
gi; indennità, compensi ed altre 
spese per informazioni e missioni 
all' estero é prestazioni speciali 
nell'interesse dell'acquisto, della 
coltivazione e dello smercio dei 
tabacchi ; spese per campiona-
mento e perizia dei tabacchi (Spesa 
obbligatoria) » 4,000,000 

Capitolo 218. Trasporto di ta-
bacchi e di materiali diversi (Spesa 
obbligatoria) . . L . 200,000 

Capitolo 220. Acquisto, nolo e 
riparazione di macchine, strumen-
ti, mobili e materiali diversi, di 
ingredienti, recipienti, combusti-
bili ed altri articoli per uso dei 
magazzini dei tabacchi greggi e 
delle manifatture, provvista di 
carta, cartoni ed etichette per 
involucro dei tabacchi lavorati, 
fornitura di energia elettrica e di 
acqua per la lavorazione e spese 
d'illuminazione e riscaldamento 
degli opifìci -. » 200,000 

Capitolo 221. Manutenzione, 
adattamento e miglioramento dei 
fabbricati in servizio dell'azienda 
dei tabacchi » 30,000 

Capitolo 225. Fit to di locali di 
proprietà privata per uso delle 
agenzie ed uffici per le coltivazioni, 
dei magazzini dei tabacchi greggi 
e delle manifatture (Spese fisse) » 28,000 

Capitolo 234. Compra dei sali 
(Spesa obbligatoria) » 300,000 

Capitolo 235. Trasporto di sali 
e di materiali diversi; acquisto, 
nolo e riparazione di materiale 
fìsso e mobile, indennità di mis-
sione, ed altre spese nell'interesse 
e per l'esecuzione di tali trasporti. 
(Spesa obbligatoria) . . . . . . » 170,000 

Totale . L . 10,410,000 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, procederemo poi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : « Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
so taluni capitoli delio s tato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l ' eserc iz io finanziario 1 9 1 2 - 1 3 » . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca, 
la discussione del disegno di legge: « Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1912-13 ». 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1344-A). 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a . 

Nessuno chiedendo di par la re , d ichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Pass iamo ora alla discussione degli ar-
ticoli : 

Art . 1. 
« Sono approva te le maggior iassegnazioni 

di lire 1,296,100, e le diminuzioni di s tanzia-
mento per lire 1,336,100 sui capitol i dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l 'esercizio 1912-13, ind ica t i 
nella tabel la A annessa alla presente legge ». 

Si dia l e t t u ra della tabel la A annessa. 
D E L BALZO, segretario, legge: 

Tabella A. 

Tabella di maggiori assegnazioni e Diminuzioni 
dì stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1912-13. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 

Capitolo 1. Personale di ruolo 
elei Ministero {Spese fisse) . . . L. 

Capitolo 3. Paghe ai diurnis t i 
avven t iz i ed agli inservient i s t raor -
dinari , spese per cop ia tu ra a cot-
t imo e facchinaggio » 

Capitolo 5. Spese d'ufficio . » 
Capitolo 7. P rovv is ta di ca r t a e 

di ogget t i var i di cancelleria per 
l 'Amminis t razione cent ra le . . » 

Capitolo 11. P a g h e ai diurnis t i 
avvent iz i ed agli inservient i straor-
dinari ; compensiper l icenziamento 
in seguito ad a c c e r t a t a inabi l i tà 
fìsica al servizio » 

Capitolo 13. Spese d'ufficio (¡Spe-
se fisse e variabili) » 

Capitolo 15. I n d e n n i t à di viag-
gio e disoggiorno al personale del-
l 'Amminis t raz ione centra le e al 
personale amminis t ra t ivo, d 'ordine 
•e di servizio delle I n t e n d e n z e per 
missioni re la t ive ai servizi dipen-
den t i dal Segre ta r i a to generale • » 

Capitolo 16. I n d e n n i t à di t ra-
mu tamen to agli impiegat i ed al per-
sonale d ibasso servizio d ipendent i 
dal Segre ta r ia to generale (Uffici 
d i re t t iv i ) ed indenni tà per recarsi 
al domicilio elet to agli impiegati, 
ed agen t i di basso servizio, collo-
cat i a riposo ed alle famiglie degli 
impiegat i ed agent i mort i in ser-
vizio » 

Capi to lo l7 . Sussidi ad impiegati 
già appa r t enen t i all ' Amminis t ra-
zione delle finanze eloro famiglie L . ]5,000 

Capitolo 20. Spese postal i . » 2,000 
Capitolo 26.Sussidi ad impiegat i 

di ruolo e s t raordinar i , agli uscieri 
ed al personale di basso servizio 
in a t t i v i t à di funzioni , deli' Am-
ministrazione centra le e provin-
ciale » 40,000 

Capitolo 28. Compensi al per-
sonale di ruolo e s t raordinar io 
del l 'Amministrazio e cent ra le per 
lavori s t raordinar i eseguiti nel-
1' interesse dei servizi central i e 
provincial i e compensi ai membri 
delle Commissioni di esame per la 
Amminis t raz ione cen t ra le . . . » 90,500 

Capitolo 29. Compensi al per-
sonale di ruolo e s t raordinar io 
del l 'Amminis t razione pro vinciale 
compresi i segretar i delle Giunte 
tecniche e delle Commissioni cen-
suarie provinciali e ad altr i per 
lavori s t raordinar i , s tudi e pre-

25,000 stazione d 'opera nel l ' interesse dei 
servizi cent ra l i e provinciali e 
compensi ai membri delle Com-
missioni di esami per l 'Ammini-

4,000 strazione provinciale » 78,000 
30,500 Capitolo 31. I ndenn i t à ai vo-

lon ta r i delle I n t e n d e n z e di finan-
za e delle Amministrazioni esterne 

10,000 delle gabelle, delle imposte di-
r e t t e e delle p r i va t i ve . . . . » 85,000 

Capitolo 39. I ndenn i t à di mis-
sione, soprassoldi per eccedenza 
sulla media di lavoro pres tabi l i ta , 

1,000 spese per lavori a cot t imo ed in-
denni tà di cancelleria al perso-

20,000 naie ordinar io di ruolo e al per-
sonale aggiunto per la formazione 
e conservazione del ca tas to . . » 280,000 

Cap' tolo 46. Personale aggiunto 
de l l 'Amminis t raz ione del ca tas to 
e dei servizi tecnici di finanza e 
personale s t raordinar io escluso dai 

9,000 ruoli del personale aggiunto a sensi 
del l 'ar t icolo 11 della legge 141uglio 
1907, n. 543 - I ndenn i t à di resi-
denza in E o m a » 800 

Capitolo 47. I ndenn i t à di viag-
gio e di soggiorno al personale 
di ruolo e aggiunto è retr ibuzioni 
e spese per gli avvent iz i degli Uf-
fici tecnici di finanza » 10,000 

Capitolo 49. Spese d'ufficio, ma-
2,000 teriali , mobili, r i sca ldamento lo-
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cali e trasporti degli Uffici tecnici 
di finanza L . 3.000 

Capitolo 52. Personale di ruolo 
(ispettori e conservatori delle ipo-
téche, aiuti ricevitori, bollatori e 
indicatori demaniali) - Indennità 
di residenza in Eoma (Spese fisse) » 2,500 

Capitolo 58. Sussidi ai commessi 
e già commessi degli uffici del re-
gistro e delle ipoteche ed alle loro 
famiglie » 3,000 

Capitolo 59. Indennità di viag-
gio e di soggiorno agli impiegati 
per reggenze di uffici esecutivi e 
per altre missioni compiute d'or-
dine dell 'Amministrazione delle 
tasse sugli affari » 5,000 

Capitolo 60. Indennità di tramu-
tamento al personale dell'Ammini-
strazione esterna delle tasse sugli 
affari . » 13.000 

Capìtolo 62. Indennità ai volon-
tari demaniali » 12,000 

Capitolo 64. Spese d'ufficio va-
riabili e materiale per l 'Ammini-
strazione centrale » 1,500 

Capitolo 65. Spese d'ufficio va-
riabili e materiale per l'Ammini-
strazione provinciale » 7,000 

Capitolo 68. Provvista di regi-
stri e stampati per i servizi del de-
manio e delle tasse » 10,000 

Capitolo 69. Spese per trasporti 
di valori bollati, di contrassegni 
per i velocipedi e gli automobili, 
di registri e di stampe, e per la 
bollatura, imballaggio e spedizione 
dei valori di bollo e per retribu-
zione ai bollatori diurnisti pel ser-
vizio del bollo straordinario (Spesa 
obbligatoria) » 

Capitolo 73. Spese di materiale, 
ed altre spese per la tassa sulla cir-
c.olazione dei velocipedi ed auto-
mobili (Spesa obbligatoria) . . . » 

Capitolo 82. Spese d'ufficio va-
riabili e materiali per PAmmini-
strazione centrale . . . . . . . . 800 

Capitolo 83. Spese di coazione 
e di liti, risarcimenti ed altri ac-
cessori (Spesa obbligatoria) . . » 30,000 

Capitolo 85. Eestituzioni e rim-
borsi (Spesa d'ordine) » 30.000 

Capitolo 91. Spese d'ufficio, di 
rappresentanza e di materiale, in-
dennità di missione ed assistenza 
a i lavori » 5.000 

10.000 

15.000 

Capitolo 96. Spese di coazioni 
e di liti (Spesa obbligatoria) . . L . 10,000 

Capitolo 101. Eestituzione di 
indebiti dipendenti dall'Ammini-
strazione dei beni dell'Asse eccle-
siastico (Spesa d'ordine) . . . . » 20,000 

Capitolo 105. Personale di ruolo 
degli ispettori e delle agenzie delle 
imposte dirette e del catasto (Spese 
fisse) » 15,000 

Capitolo 108. Indennità di tra-
mutamento al personale della Am-
ministrazione esterna delle impo-
ste dirette » 5,600 

Capitolo HO. Retribuzioni al 
personale avventizio assunto in 
servizio delle agenzie per lavori 
diversi eventuali ed a cottimo » 8,000 

Capitolo 111. Inservienti delle 
agenzie delle imposte - Inden-
nità di residenza in E o m a . » » 200 

Capitolo 112. Acquisto, ripara-
zioni e trasporto di mobili, ac-
quisto di libri e periodici ed altre 
spese minute diverse occorrenti 
per il servizio dell 'Amministra-
zione provinciale delle imposte di-
rette » 4,000^ 

Capitolo 141. Sussidi agli ope-
rai ed agenti dell'Amministrazione 
delle gabelle » 1,500 

Capitolo 151. Spese di mate-
riale, assegni ed indennità al per-
sonale, acquisto di pubblicazioni 
scientifiche ed altre spese pei labo-
ratori chimici delle gabelle - Spese 
per visite mediche ordinate d'uf-
cio per il personale dei laboratori 
chimici delle gabelle . . . . . . 10,000 

Capitolo 152. Spese di giustizia 
per liti civili sostenute per pro-
pria difesa e per condanna verso 
la parte avversaria, compresi inte-
ressi giudiziari, risarcimenti ed al-
tr i accessori (Spesa obbligatoria) » 14,000 

Capitolo 153. Spese di giustizia 
penale - Indennità a testimoni 
e periti - Spese di trasporto ed 
altre comprese fra le spese pro-
cessuali da anticiparsi dall'erario 
(Spesa obbligatoria) » 22,000 

Capitolo 158. Competenze ai 
membri delle Commissioni (Spesa 
obbligatoria) » 4,000 

Capitolo 174. Tasse postali per 
versamenti, spese per trasporto 
di fondi e indennità ai proprietari 
di merci avariate nei depositi do-
ganali (Spesa obbligatoria) . . » 5,000 
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Capitolo 175. Spese pel collegio 
dei periti, competenze ed inden-
nità di viaggio, lavori a cottimo 
per la composizione e t iratura 
degli ordini del giorno, per la co-
piatura dei verbali delle sedute, 
per la compilazione e copiatura 
delle decisioni e per la formazione 
e l 'aggiornamento dei relativi sche-
dari - Spese per studi su merci 
per la istruttoria delle contrav-
venzioni, per la raccolta di disegni 
di macchine e di dati sulle indu-
strie - Acquisto di libri, di mate-
riali e mobili, di utensili e stru-
menti di precisione e spese per la 
loro conservazione e manutenzione 
- Spese di facchinaggio ed altre 
spese minute - Acquisto di oggetti 
per la formazione del campionario 
e spese pel mantenimento del cor-
so annuale d'istruzione tecnica 
degli impiegati doganali . . . . L . 14,500 

Capitolo 176. Assegno alle vi-
s i t a t i c i provvisorie doganali ed 
agli uffici non doganali incaricati 
dell'emissione delle bol lette di le-
gittimazione, spese di facchinag-
gio » 2,000 

Capitolo '180. Eest i tuzione di 
diritti indebitamente esatt i an-
teriormente al I o gennaio 1896, e 
spese per la vigilanza sulla ri-
scossione del dazio consumo affi-
dato ai comuni, esclusi quelli di 
Roma e ISTapoli; lavori e pubbli-
cazioni statistiche, indennità di 
viaggio e di soggiorno e compe-
tenze delle Commissioni (Leggi 14 
luglio 1898, n. 302, 23 gennaio 1902, 
n. 25, 6 luglio 1905, n. 323 e 24 • 
marzo 1907, n. 116 » 8,000 

Capitolo 185. Assegni ai tra-
duttori addetti all ' ufficio t ra t -
ta t i e legislazione doganale - Spese 
e lavori a cottimo e ad ore per 
la compilazione delle statist iche 
periodiche del commercio, di quelle 
annuali del movimento commer-
ciale e della navigazione; per la 

^raceottà dei. dati per i valori delle 
an è per~-st udi di legislazione 

comparata è per traduzioni straor-
dinarie e per indennità di missione 
ai Commissari incaricati di soprain-
tendere al servizio della statistica 
nelle dogane » 8,000 

Capitolo 192. Premi e spese 

diverse per i servizi inerenti alla 
scoperta e repressione del contrab-
bando e del lotto clandestino . L . 2,000 

Capitolo 196. Personale di ruolo 
e delle scrivane giornaliere del 
lotto (Spese fisse e variabili) • • » 7,000 

Capitolo 198. Spese d'ufficio, 
di acquisto di mobili e mate-
riali d'ufficio ed altr i per comu-
nicazioni telefoniche e telegrafi-
che, nolo di vetture, illuminazione, 
riscaldamento, trasporto di ma-
teriali vari, vestiario agli inser-
vienti, visite medico-fiscali e di-
verse; concorso obbligatorio per 
costituzioni di doti ad alcuni isti-
tut i di beneficenza in ISTapoli . » 8,000 

Capitolo 199. Indennità , mer-
cedi al personale ed altre spese 
per le estrazioni, per il funziona-
mento degli archivi segreti e dei 
magazzini del lotto, medaglie di 
presenza ai componenti la Commis- ' 
sione centrale per il conferimento 
dei banchi; ed altre speciali per le 
funzioni di controllo » 26,000 

Capitolo 205. Personale di ruolo 
delle coltivazioni dei tabacchi 
[Spese fisse) » 8,600 

Capitolo 208. Personale delle 
manifatture e dei magazzini dei 
tabacchi greggi - Indennità di re-
sidenza in E o m a [Spese fisse) . » 4,500 

Capitolo 222. Spese d' ufficio e 
di materiali d'ufficio, di assistenza 
medica e medicinali, di visite me-
dico-collegiali per 1' ammissione 
ed il licenziamento del personale a 
mercede giornaliera ed altre per le 
agenzie ed uffici delle coltivazioni; 
acquisto di libri, abbonamenti a 
pubblicazioni periodiche e spese 
per traduzioni occorrenti all'Am-
ministrazione centrale ed alle a-
genzie ed uffici suddetti, indennità 
d'ufficio al personale direttivo 
delle zone di vigilanza delle colti-
vazioni » 5,000 

Capitolo 226. Indennità ai ma-
gazzinieri di vendita ed agli spac-
ciatori all'ingrosso a titolo di spesa 
di esercizio e di trasporti dei tabac-
chi ed altre spese per operazioni 
speciali inerenti alla vendita dei 
tabacchi stessi nei magazzini di 
deposito incaricati dello smercio 
diretto dei detti generi alle riven-
dite (Spesa d'ordine) . . . . . . » 30,000 
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Capitolo 229. Paghe agli ope-
rai delle saline, mano d' opera 
per adulterare i sali che si ven-
dono a prezzo d'eccezione, sopras-
soldo agli impiegati, agenti ed ope-
rai per prolungamento dell'orario 
normale di lavoro e per servizi 
speciali, mercedi agli operai am-
malati ed ai richiamati sotto le 
armi e indennizzi per infortuni 
sul lavoro e contributo dello Stato 
per il personale a mercede giorna-
liera inscritto alla Cassa nazionale 
di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai, alla 
Cassa di mutuo soccorso per le 
malattie ed alla Cassa sociale di 
risparmio fra gli operai della sali-
na di Lungro (Spesa obbligatoria). L . 40,000 

Capitolo 236. Spese d'ufficio, di 
visite medico-collegiali per l'am-
missione ed il collocamento a ri-
poso del personale a mercede gior-
naliera, di assistenza medica e 
medicinali e spese diverse occor-
renti al servizio delle saline per ca-
noni d'acqua e di manutenzioni 
stradali, comunicazioni telefoni-
che e telegrafiche; illuminazione, 
riscaldamento, sorveglianza, cu-
stodia e nettezza dei local i ; as-
sicurazioni incendi, sovrimposte ; 
acquisto di libri e stampati spe-
ciali, abbonamento a pubblica-
zioni'periodiche, spese per tradu-
zioni ed altre minute . . . . . . 4,000 

Capitolo 238. Restituzione della 
tassa sul sale impiegato nella sala-
gione delle carni, del burro e dei 
formaggi che si esportano all'e-
stero - Articolo 15 della legge 6 
luglio 1883, n. 1445 e articolo 22 
della legge 2 aprile 1886, n. 3754 
{Spesa d'ordine) . . . . . . . . » 20,000 

Capitolo 241. Personale dei ma-
gazzini di deposito dei sali e ta-
b a c c h i - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) » 400 

Capitolo 242. Assegni agli ama-
nuensi in servizio temporaneo nei 
magazzini di deposito dei sali e 
tabacchi per la tenuta delle scrit-
ture • » 5,000 

Capitolo 246. Indennità di., tra-
sferimento e di missione pel ser-
vizio dei magazzini di vendita de-
gli spacci all'ingrosso e delle riven-
dite dei sali e tabacchi . . . . » 3,500 

Capitolo 248. Spese inerenti al 
servizio degli uffici di vendita per 
acquisto, trasporto e riparazione 
degli istrumenti da pesare, di mo-
bili, attrezzi ed altri oggetti ; im-
posta sui fabbricati , manutenzione 
e riparazione dei locali, canoni 
d'acqua, comunicazioni telefoni-
che e telegrafiche; spese comuni 
agli uffici di vendita ed alle riven-
dite per pesatura dei generi ed altre 
operazioni di verifica, per stam-
pati speciali e diverse . . . . . h . 8,000 

Capitolo 264. Maggiori assegna-
menti sotto qualsiasi denomina-
zione a favore del personale (Spese 
fisse) » 3,500 

Capitolo 264-¿¿s. Indennità ai 
funzionari civili che prestano ser-
vizio nei comuni di Messina, Reg-
gio Calabria e Palmi e negli al tr i 
comuni danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908 con una per-
centuale di case distrutte o rese 
inabitabili non inferiore all' 80 per 
cento (legge 6 luglio 1612, n 741) » 11,000 

Capitolo 271 -bis. Maggiore as-
segnazione per saldo di spese re-
sidue accer ta te a carico del capi-
tolo n. 80 « Spese di materiale, 
personale avventizio, indennità, 
mercedi e sussidi per le speciali ge-
stioni patrimoniali dell 'antico de-
manio » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle fi-
nanze per l'esercizio 1911-12 . . » 2,300 

Capitolo 272. Spese inerenti alla 
vendita dei beni ed all 'attuazione 
della legge sull' ecclesiastico » 500 

Capitolo 283. Spese diverse per 
il riappalto delle esattorie pel de-
cennio 1913-1922 (articolo 3 della 
legge 19 giugno 1902, n. 181, sulla 
riscossione delle imposte dirette) » 6,000 

Capitolo 283-bis. Quota di con-
corso da corrispondere al .Mini-
stero della guerra per la costruzio-
ne di un -fabbricato ad uso di 
caserma per gli alpini, e per le 
guardie di finanza nei pressi di 
Monte Inanes (Udine) . . . . . » 10,000 

Capitolo 314. Assegni ed inden-
nità al personale della guardia di 
finanza per spese d'ufficio, di giro, 
di alloggio, di servizio volante ed 
altre (Spesa d'ordine) . . . . . . 25,000 

Capitolo 315. Casermaggio, for-
nitura d'acqua potabile, riscalda-



itti Parlamentari 24330 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 9 1 3 

mento dei locali ed altre spese per 
la guardia di finanza (Spesa d'or-
dine) L . 

Capitolo 317. Acquisto, tras-
porto, riparazioni e manutenzione 
del materiale (Spesa d'ordine) . » 

Capitolo 318. Restituzione di 
diritt i indebitamente esatti ( S p e s a 
d'ordine) . . . » 

Capitolo 319. F i t to di locali 
per gli uffici e le caserme ( S p e s a 
d'ordine) » 

Capitolo 391. Ampliamento e 
sistemazione degli stabili dema-
niali in servizio delle manifatture 
dei tabacchi (Legge 11 luglio 1909, 
n. 478) . . . . . . . 

15,000 

3,500 

20,000 

10,^00 

14,900 

Totale L . 1,296,100 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Capitolo 2. Personale di ruolo del Mini-
stero - Indennità di residenza in E o m a 
(Spese fisse) . L . 5,000 

Capitolo 4. Personale straordi-
nario del Ministero - Indennità 
di residènza in E o m a » 1,000 

Capitolo 9. Personale ammini-
strativo d'ordine e di servizio delle 
Intendenze di finanza, dell'Am-
ministrazione esterna del cata-
sto e dei Canali Cavour (Spese 
fisse) . . 2,000 

Capitolo 10. Personale ammi-
nistrativo, d'ordine e di servizio 
delle Intendenze di finanza, del-
l 'Amministrazione esterna del ca-
tasto e dei Canali Cavour - In-
dennità di residenza in Eoma 
(Spese fisse) . . . » 700 

Capitolo 12. Personale straor-
dinario delle Intendenze - In-
dennità di residenza in Eoma . » 400 

Capitolo 19. Telegrammi da 
spedirsi all'estero (Spesa obbliga-
toria) » 1,500 

Capitolo 30. Spese casuali . » 8,000 
Capitolo 35. Personale aggiunto 

per la formazione e conservazione 
del catasto e per i servizi tec-
nici - Stipendi ed assegni al per-
sonale (Spese fisse) » 20,000 

Capitolo 36. Personale tecnico 
e d'ordine, di ruolo, dell 'Ammi-
strazione del catasto e dei servizi 
tecnici - Indennità di residenza, 
in Eoma (Spese fisse) » 4,000 

Capitolo 37. Spesa pel Consi-
glio superiore dei lavori geode-
tici L . 

Capitolo 38. Eetribuzioni, mer-
cedi, soprassoldi per servizi di cam-
pagna e per eccedenza sulla me-
dia di lavoro prestabilita, rim-
borso spese di viaggio, spese per 
lavoro a cottimo e sussidi al per-
sonale provvisorio ed avventizio 
per la formazione e conserva-
zione del catasto ed al perso-
nale straordinario escluso dai ruoli 
del personale aggiunto a sensi del-
l 'articolo 11 della legge 14 lu-
glio 1907, n. 543 » 

Capitolo 40. Contributo dello 
Stato alla Cassa di previdenza per 
il personale tecnico aggiunto, stra-
ordinario o provvisorio del catasto 
e dei servizi tecnici (Spesa obbli-
gatoria) 

Capitolo 43. Acquisto di stru-
menti, mobili, carta da disegno 
ed oggetti diversi occorrenti pei 
lavori di formazione e conserva-
zione del nuovo catasto e spese 
per la riproduzione zincografica 
delle mappe » 

Capitolo 50. F i t t o di locali non 
demaniali ad uso degli uffici ca-
tastal i e degli uffici tecnici di fi-
nanza (Spese fisse) » 

Capitolo 51. Personale di ruolo 
(ispettori e conservatori delle i-
poteche, aiuti ricevitori, bollatori 
e indicatori demaniali (Spese 
fisse) »> 

Capitolo 70. Spose per le Com-
missioni provinciali e centrale isti-
tuite dagli articoli 5 e 6 della 
legge 24 dicembre 1908, n. 744, 
per l ' accer tamento della con-
gruità delle mercedi dei com-
messi degli uffici del registro e 
delle ipoteche (Spesa obbligato-
ria) » 

Capitolo 77. Spese di personale 
per speciali gestioni patrimoniali 
(Spese fisse) » 

Capitolo 90. F i t t o di locali 
(Spese fisse) » 

Capitolo 99. Spese dì ammini-
strazione » 

Capitolo 113. Provvista di stam-
pati e registri diversi e rilegatura 
di libri e registri in servizio della 

500 

110,000 

2,500 

5,000 

2,000 

85,000 

4,000 

4,000 

1,500 

5,000 
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Amministra/ione provinciale delle 
imposte dirette L . 4,000 

Capitolo 116. Spese pel servizio 
di accertamento dei redditi di ric-
chezza mobile e dei fabbricati e 
spese per lavori di statistica e pel-
le notificazioni di avvisi riguar-
danti il servizio delle imposte di-
ret te e del catasto {Spesa obbliga-
toria) » 2,000 

Capitolo 118. Spese diverse per 
la gestione e le verifiche delle esat-
torie (Spesa obbligatoria) . . . . » 4,000 

Capitolo 119. Prezzo di beni im-
mobili espropriati ai debitori mo-
rosi d'imposte e devoluti allo 
Stato in forza dell'articolo 54 del 
testo unico delle leggi sulla riscos-
sione delle imposte dirette 29 giu-
gno 1902, n. 281 ( S p e s a obbligato-
ria) . . . . » 3,000 

Capitolo 129. Soldi, soprassoldi 
ed indennità giornaliera d'ospe-
dale per la guardia di finanza . » 150,000 

Capitolo 136. • Impianto e ma-
nutenzione dei mezzi per diminuire 
le cause della malaria nelle zone 
dichiarate infette ove risiedono 
le guardie di finanza - Articolo 5 
della legge 2 novembre 1901, n. 460 
{Spesa obbligatoria) » 2,000 

Capitolo 147. Personale di ruolo 
dei laboratori chimici delle ga-
belle (Spese fisse) » 10,000 

Capitolo 148. Personale dei la-
boratori chimici delle gabelle -
Indennità di residenza in Roma 
{Spese fìsse) » 1,000 j 

Capitolo 149. Indennità agli al-
lievi chimici delle gabelle secondo 
l'articolo 9 del regolamento 27 no-
vembre 1910, n. 896 » 5,000 ! 

Capit olo 155. Personale di ruolo 
delle imposte di fabbricazione 
(Spese fisse) » 40,000 j 

Capitolo 156. Personale di ruolo 
delle imposte di fabbricazione -
Indennità di residenza in P o m a 
< Spese fisse) • . » 1,000 j 

Capitolo 160. Eest i tuzione di 
imposte di fabbricazione sullo spi-
rito, sullo zucchero e sul glucosio 
impiegati nella preparazione dei 
vini tipici e dei liquori, dei vini 
liquorosi, dell' aceto, dell'alcool, 
delle profumerie e di altri pro-
dotti alcoolici e zuccherini espor-
tat i , sulla birra, sulle acque gas-

sose esportate e restituzione del-
l 'imposta sull'acido acetico ado-
perato nelle industrie ( S p e s a ob-
bligatoria) L . 150,000 

Capitolo 164. Personale straor-
dinario delle imposte di fabbrica-
zione incaricato dell'applicazione 
dei congegni meccanici e loro ripa-
zione - Mercedi » 2,000 

Capitolo 166. F i t to di locali 
(Spese fisse) » 1,000 

Capitolo 167. Personale di ruolo 
delle dogane (Spese fisse) . . . » 81,000 

Capitolo 168. Personale di ruolo 
delle dogane - Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese fisse) . » 3,000 

Capitolo 182. Sussidio annuo ai 
comuni di seconda, terza e quarta 
classe che dalla categoria dei 
chiusi faranno passaggio a quella 
degli aperti - Articolo 15 dell'al-
legato A alla legge 23 gennaio 1902, 
n. 25, corrispondente all 'articolo 95 
del testo unico di legge 7 maggio 
1908, n. 248 . . » 280,000 

Capitolo 187. Spese d'ufficio 
variabili e materiale per l'ufficio 
t r a t t a t i e legislazione doganale » 1,000 

Capitolo 194. Spese di giustizia 
per liti civili sostenute per pro-
pria difesa e per condanna verso 
la parte avversaria, compresi inte-
ressi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Spesa obbligato-
ria) » 4,000 

Capitolo 197. Personale di ruolo 
del lotto - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) » 550 

Capitolo 204. F i t to di locali 
(Spese fisse) » 1,200 

Capitolo 207. Personale di ruolo 
delle manifatture e dei magaz-
zini dei tabacchi greggi (Spese 
fisse) . . . » 64,550 

Capitolo 215. Assegni, sopras-
soldi e indennità al personale per 
la vigilanza delle coltivazioni di 
tabacco destinato all 'esportazione 
ed altre spese relative » 40,000 

Capitolo 223. Spese d'ufficio, 
di materiali di ufficio, di assisten-
za medica e medicinali; di visite 
medico-collegiali per l'ammissione 
ed il collocamento a riposo del 
personale a mercede giornaliera; 
di mantenimento delle sale di al-
lattamento e di custodia dei bam-
bini delle operaie ed asili infan-
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tili ed altre, pei magazzini dei 
tabacchi greggi e per le manifat-
ture; acquisto di libri, abbona-
menti a pubblicazioni periodiche 
e spese per traduzioni occorrenti 
all'Amministrazione centrale ed 
alle manifatture e magazzini sud-
detti L. 10,000 

Capitolo 224. Spese per la pub-
blicazione e diffusione di notizie 
nell'interesse del monopolio, con-
cernenti la coltivazione e la ven-
dita dei tabacchi » 7,500 

Capitolo 227. Personale di ruolo 
delle saline (Spese fisse) . . . . » 19,000 

Capitolo 233. Manutenzione, 
adattamento e miglioramento del-
le saline e degli annessi fabbricati; 
nuove costruzioni per i servizi 
delle saline e ad uso di abita-
zione del personale addettovi; ac-
quisto, nolo e riparazione di mac-
chine, mobili, attrezzi e materiali 
vari per uso delle saline; provvista 
di articoli diversi per l ' impacchet-
tamento e l'imballaggio dei sali, 
compra di sostanze per adulte-
rare i sali che si vendono a prezzo 
di eccezione, acquisto di combu-
stibile, di lubrificanti e di articoli 
diversi per il funzionamento del 
macchinario e per altri usi e spese 
relative ( S p e s a obbligatoria) . . » 7,000 

Capitolo 237. Spese per ottura-
mento delle sorgenti salse e di 
vigilanza sugli stabilimenti che 
producono sale o lo impiegano a 
prezzo di costo ed altre per im-
pedire la produzione naturale o 
clandestina del sale ( S p e s a obbli-
gatoria) » 3,000 

Capitolo 240. Personale di ruolo 
dei magazzini di deposito dei sali 
e tabacchi (Spese fisse) . . . . » 4,000 

Capitolo 244. Spese d'ufficio e 
diverse inerenti alla gestione dei 
magazzini di deposito dei sali e 
tabacchi per assegni speciali ai 
funzionari incaricati della gerenza 
dei le sezioni di deposito ; per il-
luminazione, riscaldamento, ca-
noni d'acqua, verificazione e ma-
nutenzione degli strumenti da pe-
sare, comunicazioni telefoniche e 
telegrafiche, distruzione del sale 
avariato ed altre spese minute di-
pendenti dalla gestione suddetta » 8,000 

Capitolo 245. Indennità di tra-
sferimento, di missione e di disa-
giata residenza pei servizi di de-
posito dei sali e tabacchi e sup-
plemento di indennità ai volon-
tari amministrativi assegnati ai 
depositi suddetti L . 

Capitolo 247. Spese inerenti al 
servizio dei magazzini di deposito 
dei sali e tabacchi per acquisto, 
trasporto e riparazione degli stru-
menti da pesare, mobili, attrezzi 
ed altri oggetti, per imposta sui 
fabbricati , per manutenzione e ri-
parazione ai locali » 

Capitolo 251. Competenze ed 
indennità di viaggio ai membri dei 
Consigli tecnici dei tabacchi e dei 
sali e della Commissione centrale 
per le controversie relative alle 
coltivazioni di tabacco istituita 
dal regolamento 8 novembre 1900, 
n. 375 . . » 

Capitolo 252. Spese per il ser-
vizio di somministrazione gra-
tuita del sale ai pellagrosi ; costo 
del sale così somministrato ed in-
dennità proporzionali spettanti ai 
rivenditori di generi di privativa 
che hanno eseguito la suddetta 
somministrazione ( S p e s a obbliga-
toria) » 

Capitolo 255. F i t t o di locali di 
proprietà privata pel servizio dei 
magazzini di deposito dei sali e 
tabacchi (Spese fisse) . . . . . . 

Capitolo 256. P i t to di locali di 
proprietà privata pel servizio dei 
magazzini di vendita dei sali e 
tabacchi (Spese fisse) » 

Capitolo 262. Stipendio agli im-
piegati fuori ruolo (Spese fisse) » 

Capitolo 273. Spese di coazioni 
e di liti, dipendenti dalla vendita 
dei beni - Asse ecclesiastico ( S p e s a 
obbligatoria) » 

Capitolo 275. Eestituzioni di-
pendenti dalla vendita dei beni 
- Asse ecclesiastico ( S p e s a d'or-
dine) » 

Capitolo 284. Assegni e sussidi 
mensili di licenziamento agli ope-
rai delle manifatture dei tabac-
chi » 

Capitolo 300. Personale civile 
per la riscossione del dazio ( S p e s a 
d'ordine) » 

7,500 

5,000 

3,500 

10,000 

2,000 

7,000 

4,000 

10,000 

30,000 

5,200 

12,000 
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Capitolo 310. Personale civile 
p e r l a riscossione del dazio ( S p e s a 
d'ordine). . . L . 17,000 

Capitolo 311. Personale civile 
per la riscossione del dazio con-
sumo - Indennità di residenza in 
E orna ( S p e s a d'ordine) » 12,000 

Capitolo 313. Personale della 
guardia di finanza per la riscos-
sione del dazio ( S p e s a d'ordine) » 40,000 

L . 1,336,100 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l 'articolo 1° con l'an-
nessa tabella Ar di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« È autorizzata l'assegnazione straordina-
ria di lire 40,000 da inscriversi al capitolo 
n. 266-quater « Spese per compensi a cottimo 
per lo spoglio e la riassunzione del materiale 
statistico relativo al debito ipotecario frutti-
fero italiano al 31 dicembre 1910 » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1912-13 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Sono approvate le nuove e maggiori as-
segnazioni di lire 13,000, e le diminuzioni 
di stanziamento per ugual somma sui capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Pondo di massa del Corpo della Eegia 
guardia di finanza per l'esercizio 1912-13, in-
dicati nella tabella B annessa alla presente 
legge ». 

Si dia let tura della tabella B annessa. 
D E L BALZO, segretario, legge: 

Tabel la B. 

f^usve e maggiori assegnazioni e diminuzioni 
dì stancamente su alcuni capitoli dello 
stato él previsione della spesa dei Fondo di 
massa ¿e! Corpo della Regia guardia di fi-
nanza per ( esercizio finanziario 1912 13. 

N U O V E E MAGGIORI A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 6. Acquisto e riparazione di 
mobili ed attrezzi L . 6,000 

Capitolo 20 bis. Spesa per lo 
impianto completo di una tipo-
grafia » 7,000 

Totale . . . L . 13,000 

D I M I N U Z I O N I D I STANZIAMENTO. 

Capitolo 17. Indennità e com-
pensi straordinari agli ufficiali, ai 
sott'ufficiali ed alle guardie che 
prestano servizio in località disa-
giate, malsane ed infette da epi-
demie e indennità e compensi nei 
casi d'infortuni o di danni per 
cause di servizio. - Compensi agli 
ufficiali ed agenti per deteriora-
mento straordinario di effetti di 
uniforme derivante dalla esecu-
zione di speciali servizi . . . . L . 7,000 

Capitolo 18. Fondo di riserva 
per le spese impreviste . . . . » 6,000 

Totale . . . L . 13,000 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-
colo 3 con l'annessa tabella B, di cui è stata 
data lettura. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà tra 
breve votato a scrutinio segreto. 

Approvazione de! disegno di legge : Maggiore 
assegnazione di lire 2 8 , 0 0 0 , 0 ( 1 0 nella 
par ie straordinaria del bilancio del l i n i -
stero della g u e r r a per la sistemazione dei 
f a b b r i c a i ni l ifari . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Mag-
giore assegnazione di lire 25,000,000 nella 
parte straordinaria del bilancio del Mini-
stero della guerra per la sistemazione dei 
fabbricati militari ». 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS , segretario, legge: (Ve ài Stam-

pato n. 1345-a). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione degli articoli : 

Art. 1. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
straordinaria di lire 25,000,000 da inscriversi 
nel capitolo « Costruzione di nuovi fabbri-
cati , trasformazione, ampliamento e miglio-
ramento di quelli esistenti ecc. » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per lire 4,000,000 nell'esercizio finan-
ziario 1912-13, per lire 3,000,000 su ciascuno 

I degli esercizi 1913-14 e 1914-15 e per lire 
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5,000,000 in ciascuno degli esercizi 1915-16 
al 1917-18 ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« Per le spese autor izza te con la presente 
legge sono applicabili le disposizioni dello 
articolo 3 della legge 30 giugno 1909, n. 404, 
e dell 'art icolo 2 della legge 23 giugno 1912, 
n. 710 ». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà t r a 

breve vo ta to a scrutinio segreto. 
Comunicazione dei Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Poiché, a norma dell 'art icolo 2 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, quando il Governo 
rit iene che non si debba procedere al ri-
scat to di ferrovie concesse al l ' industr ia pri-
va ta , entro il biennio dall ' ult imazione dei 
lavori di costruzione, deve darne notizia al 
Par lamento , mi onoro di comunicare alla 
Camera che il Governo, sul conforme parere 
del d i re t tore generale delle Ferrovie dello 
Stato, r i t iene che non sia oppoi tuno proce-
dere, entro il biennio dal l 'u l t imazione dei la-
vori di costruzione, al riscatto della ferrovia, 
a vapore ed a sezione normale , Nardò-Tr i -
case-Maglie, nè al r iscat to della ferrovia, a 
vapore ed a sezione normale, da Monza a 
Molteno per Triuggio e Besana, con dira-
mazione da Rena t e alle Fornac i di Briosco. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici della comunicazione 
f a t t a al Pa r l amento , che il G overno non ritie-
ne oppor tuno procedere, ent ro il biennio dal-
l 'ul t imazione dei lavori di costruzione, al 
r iscatto della ferrovia, a vapore ed a se-
zione normale, Nardò-Tricase-Maglie, nè 
al r iscatto della ferrovia, a vapore ed a 
sezione normale, da Monza a Molteno per 
Triuggio e Besana, con diramazione da Re-
na te alle Fornaci di Briosco. 

l 'reseniazione di disegni di l eg*e e di una relazione. 
» 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di presentare 
alcuni disegni di legge. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Mi 
onoro di presentare alla Camera un disegno 

di legge per il r iscat to dei t ronchi fe r ro-
viari Bagni di Lucea-Caste lnuovo di Gar-
fàgnana ed Aulla-Monzone ; ed un al tro 
disegno di legge per la cessione dello eser-
cizio del t ronco ferroviario Lucca-Bagni 
di Lucca della ferrovia Aulla-Lucca. 

Chiedo che questi due disegni di legge 
siano inviat i alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge : 

R isca t to dei t ronchi ferroviari Bagni 
di Lucca-Castelnuovo di Garfagnana ed Aul-
la-Monzone ; 

Cessione dell'esercizio del t ronco fer-
roviario Lucca-Bagni di Lucca della ferro-
via Aulla-Lucca. 

L 'onorevole ministro chiede che questi 
due disegni di legge siano inviati alla Giunta 
generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario,, 
così r imarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
H a facol tà di parlare l 'onorevole mini-

stro della pubblica istruzione. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge, già approvato dal Se-
nato del Regno, per la sistemazione della 
sezione industriale del Regio I s t i t u to tecnico 
di Bergamo. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione del disegno, di legge, già appro-
va to dal Senato del Regno: « Sistemazione 
della sezione industr iale del Regio Istituto' 
tecnico di Bergamo ». 

Sarà trasmesso agli Uffici. 
Invi to l 'onorevole Abbia te a recarsi alla 

t r ibuna per presentare una relazione. 
A B B I A T E . Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sul disegno di legge : 
« Is t i tuzione di collegi di probiviri per l 'a-
gricoltura, 1' industr ia e il commercio ». 
(269-A). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e dis tr ibui ta . 

Votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Si procederà ora alla 

votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge, approvat i testé per a lzata e sedu ta : 

Approvazione di eccedenza d ' impegni 
per la somma di lire 1,097,336.81 verifica-
tasi sull 'assegnazione del [capitolo n. 203 
dello s tato di previsione della spesa del Mi-
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nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1911-12, concernente spese obbliga-
torie (1209); 

Approvazione di eccedenza d'impegni 
per la somma di lire 30,148.43 verificatasi 
sull'assegnazione del capitolo 61 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, per l'esercizio finanziario 1911-12, 
concernente spese facoltative (1211); 

Eisanamento della città »di Catania 
(1295);! 

Approvazione del piano regolatore di 
ampliamento della città di Lodi (1252); 

Provvedimenti a favore dei magistrati 
collocati a riposo per effetto dell'articolo 14 
della legge 19 dicembre 1912, n. 1311 (1294). 

Si faccia la chiama. 
D E ÀMICIS, segretario, fa la chiama. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Seguilo della discussione sul disegno di l e g g e : 
Malo di previsione della s p e s a del Ministero 
dell' interno per l ' eserc iz io finanziario dal 
1 ° I n d i o 1 9 1 3 al 3 0 giugno 1 9 1 1 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-
perte e procederemo nell'ordine del giorno, 
il quale reca il seguito della discussione sul 
disegno di legge: « Stato di previsione delia 
spesa del Ministero dell' interno per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 
giugno 1914 ». (1230) 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio, ministro dell' interno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di viva attenzione). 
Ho già avuto 1' onore di difendere al-
tre dodici volte da questo banco il bi-
lancio del Ministero dell'interno (Si ride — 
Commenti). Chiedo scusa perciò se mi av-
verrà di ripetere cose, che ho detto altre 
volte. / 

Debbo intanto ringraziare gli oratori, 
che hanno parlato, delle cortesi parole, che 
hanno avuto al mio indirizzo. Fortunata-
mente in quest'aula il dissenso delle opi-
nioni non ha mai turbato la recìproca stima 
degli uni per gli altri. 

Tratterò prima delle questioni speciali 
e poi verrò a rispondere a quegli, oratori, 
che entrarono nel campo più vasto della 
politica interna. 

Anche quest'anno l'argomento, che fu 
largamente trattato, fu quello della sanità 
pubblica. E l'onorevole Leonardo Bianchi 
fu il primo, che ne parJò, trattando una 

questione, che viene per la prima volta in-
nanzi a questa assemblea, cioè che non 
basta occuparsi di difendere il paese dalle 
malattie, ma bisogna anche difendere la 
nostra razza da una debolezza, che po-
trebbe essere causa poi di decadenza. 

Egli ha osservato che le cause principali 
di questa fiacchezza in molti individui, anzi 
in numerosissimi individui, si possono di-
videre in due gruppi: cause esterne e cause 
dipendenti dall'ereditarietà. 

F ra le cause esterne egli mise in prima 
linea la malaria, le malattie celtiche, l 'al-
coolismo. 

Quanto alla malaria, c'è tutta una lot ta 
che abbiamo intrapreso e che ebbe dei ri-
sultati veramente splendidi perchè la mor-
talità che era di oltre 15 mila l'anno, ora 
è scesa a circa 4000. 

Ma non basta, osservò bene l'onorevole 
Bianchi, difendere l'uomo dalla morte, bi-
sogna difenderlo anche dalla debolezza. 

Ora la difesa preventiva dalla malaria 
si fa con le bonifiche, alle quali attende su 
larga scala 1' Amministrazione dei lavori 
pubblici, si fa sopratutto col miglioramento-
delle condizioni igieniche delle abitazioni,, 
e col miglioramento delle condizioni eco-
nomiche delle classi povere, perchè l'indi-
viduo ben nutrito è anche meno soggetto 
ai colpi della malaria. 

Quanto alle malattie celtiche il Ministe-
ro dell'interno dà dei larghi sussidi ai co-
muni per ottenere che queste cure siano 
fatte convenientemente, e prendo impegno 
per parte mia di intensificare questa lotta 
contro una causa così grave di debolezza. 

Quanto all'alcoolismo è innanzi alla Ca-
mera un disegno di legge già approvato' 
dall'altro ramo del Parlamento. 

L'onorevole Bianchi disse incidentalmen-
te che credeva insufficienti quei provvedi-
menti. Quando verrà in discussione questo, 
disegno di legge io farò largo appello alla 
competenza dell'onorevole Bianchi, perchè 
si tratta di materia in cui non ci può es-
sere altro desiderio in tutti se non di fal-
ciò che è utile, senza creare troppi vincoli 
alle esigenze della vita e dell'industria. 

Per quanto riguarda le cause di debo-
lezze dipendenti da ereditarietà, la cura è 
assai difficile, nè l'onorevole Bianchi seppe 
indicare i rimedi. Io credo che potrebbe gio-
vare molto una propaganda della classe 
medica per dimostrare le gravi e disastrose 
conseguenze che il non tener conto di que-
ste malattie ereditarie può portare nelle 
future generazioni. 
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Un miglior ordinamento della scuola è 
pure uno degli elementi, ed il mio collega 
si occupa già d'introdurre, fin dove è pos-
sibile, l ' insegnamento dell'igiene nelle scuole. 

Ma io raccomanderei anche, riguardo 
all 'istruzione pubblica, un'altra cosa, cioè 
di non sopraccaricare le generazioni cre-
scenti ( Vive approvazioni) di una massa di 
lavoro intellettuale che le opprime, anziché 
educarle. ( V i v i s s i m e approvazioni — Ap-
plausi). 

L'onorevole Oanepa, e poi l 'onorevole 
Celli, parlarono di una questione sanitaria 
gravissima: la questione della cura della 
tubercolosi . È in realtà questa una malatt ia 
che miete ogni anno, si calcola, un 60 mila 
vittime, cioè più di una guerra anche gra-
vissima. 

Ma la cura di queste malattie non è di 
quelle che si possono fare coi soli rimedi; la 
cura della tubercolosi più che altro si deve 
fare, come prevenzione, con un miglior 
vitto, con miglioramenti delle condizioni 
economiche delle classi povere, con case di 
abitazione sane. 

Si può e si deve procurare di evitare 
l'infezione, e trovo giustissimo il consiglio 
dato dall'onorevole Oanepa, che cioè negli 
ospedali i tubercolotici debbono esser te-
nuti completamente divisi dagli altri ma-
lati . 

L 'Amministrazione dell ' interno questa 
separazione l 'ha già fa t ta nelle carceri di-
stinguendo assolutamente i tubercolosi, e 
mettendoli in stabilimenti separati dagli 
altri, per evitare la diffusione di questa 
triste malatt ia . 

Alla cura concorrono pure gli ospizi ma-
rini e le colonie alpine, alle quali il Mini-
stero dell ' interno sovviene più largamente 
che può coi fondi che sono inscritt i p e r l a 
beneficenza, perchè ritengo una delle mi-
gliori forme di beneficenza quella che salva 
la v i ta o rende la salute alle generazioni 
che sorgono. 

L 'onorevole Oanepa vorrebbe che si 
giungesse all'assicurazione generale contro 
le malat t ie ; ma anch'egli considera questa 
come un'idealità remota, perchè richiede-
rebbe delle spese che nè lo S t a t o nè i co-
muni, nè le classi interessate avrebbero 
mezzo di affrontare. 

A ogni modo, è questo un problema, 
come quello delle pensioni operaie, alla cui 
soluzione dobbiamo mirare ; ma conside-
randolo, per non far nascere delle illusioni, 
come un fine assai remoto dal giorno d'oggi. 

Del resto, anche riguardo alla tuberco-

losi, è consolante questo fa t to , che l ' I ta l ia 
è, di t u t t i i paesi d 'Europa, quello in cui 
questa malatt ia è meno diffusa, quantun-
que vengano molti stranieri malat i di tu-
bercolosi per curarsi con le nostre sane 
aure marine. 

L 'onorevole Celli t ra t tò di molte que-
stioni relative alla salute pubblica. Anzi-
t u t t o della malaria. Egli disse che si è fa t to 
un passo indietro perchè è diminuito il 
consumo del chinino ed è aumentata la 
mortal i tà . 

Ora, il f a t to è questo : la mortal i tà per 
malaria realmente nel 1911 fu alquanto più 
e levata di quello che non fosse stata nei 
due anni precedenti . 

Un a causa principale di questo feno-
meno è da ricercarsi nel fa t to che durante 
l ' invasione colerica tu t to il personale sani-
tar io dipendente dallo S t a t o e dai comuni 
è stato distratto da questa lot ta contro la 
malaria per la necessità assoluta di prov-
vedere immediatamente alla lo t ta contro 
un nemico più invadente e più pericoloso, il 
colera. 

A ogni modo rimane sempre fermo que-
sto: che nel 1911, i morti di malaria fu-
rono 4418, mentre prima che si iniziasse la 
lotta contro la malaria erano al disopra di 
15 mila. 

Dunque, malgrado che per la causa 
che dissi si sia fatto un piccolo passo in-
dietro, siamo sempre in condizioni di e-
norme progresso riguardo allo stato sani-
tario che si aveva in I ta l ia prima che si 
esplicassero i nuovi provvedimenti per com-
battere questa triste malat t ia . 

Quanto al consumo del chinino, devo 
fare un'osservazione all'onorevole Celli; ed 
è questa: che l 'anno scorso le provincie 
dove la mortalità per malaria eccedette di 
più quella dell'anno precedente sono quelle 
di Cagliari, Foggia, Sassari, Catania .Ebbene, 
sono queste appunto le provincie in cui il 
consumo del chinino è cresciuto di più, e 
questo dimostra che non bisogna limitarsi 
a credere che basti consumare una grande 
quantità di chinino per fare una lot ta effi-
cace contro la malaria. . . 

C E L L I . Per abbassare la mortal i tà si, 
però. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Però la mortalità nelle 
quattro provincie di cui sopra è cresciuta, 
quantunque sia cresciuto il consumo del 
chinino. 

L'onorevole Celli propose che, per otte-
nere una più larga, ma più regolare distri-
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buzione del chinino si segna l'esempio della 

provincia di Mantova, la qnale lo distri-

buisce essa, direttamente. Ma io faccio os-

servare all'onorevole Celli che nella pro-

vincia di Mantova l'infezione malarica è 

estesa in tutto il territorio. 

Tutto il suo territorio ha bisogno di 

questa difesa, e quindi si comprende che 

la provincia l'assuma essa stessa; ma dove 

sono provincie vastissime, delle qual i solo 

una piccola parte è invasa dalla malaria, 

è logico che siano i comuni a continuare 

nell'azione di difesa. D'altronde, la pro-

vincia non ha direttamente sotto i suoi 

ordini il personale sanitario come lo hanno 

i comuni. Né si potrebbe incaricare di quella 

distribuzione il medico provinciale; poiché 

il medico provinciale ha l'obbligo di percor-

Tere tutta la provincia o di attendere ad una 

quantità dì altri servizi; ed io credo che 

non sarebbe bene immobilizzarlo nel capo-

luogo della provincia per dirigere la lotta 

antimalarica. 

L'onorevole Celli parlò pure delle ma-

lattie dei minatori e disse (io non sono 

competente, quindi non posso nè affermare 

uè negare) che si curano col t imolo. 

Esiste innanzi alla Camera un progetto 

di legge presentato dall'onorevole Pierac-

cini col quale si propone che si estenda lar-

gamente questa cura. La Camera esaminerà 

il disegno di legge e, per parte mia, se i 

competenti crederanno che questo sia il 

modo per raggiungere il fine, io ne sarò 

lietissimo. 

Si è parlato pure largamente della pel-

lagra ed anche qui vedo con piacere che 

noi conseguiamo dei risultati molto consi-

derevoli con l 'applicazione della legge spe-

ciale emanata sulla pellagra, perchè i morti 

di pellagra che, prima di quella legge, e-

rano 135 per ogni milione di abitant i , ora 

sono ridotti a 38 nel 1911, cioè a meno della 

sesta parte dei casi che si avevano prima 

di quella legge. 

Ed io credo che si debba continuare in 
questa lotta. 

„ L'onorevole Celli parlò delle spese che 
si sono fatte nel 1910 e nel 1911 per il co-
lera. 

Realmente sono spese considerevoli, per-

chè sul bilancio 1910-11 si sono spese lire 

11,500,000 e sul bilancio 1911-12 si sono spese 

2,825,000 lire. Ma queste spese non sono com-

pletamente perdute, perchè con esse si è 

provvisto a cinquantasette nuove stazioni 

marittime di disinfezione, mentre esistono 

ancora mezzi nei magazzini dell 'Ammini-

189(1 

! strazione per un valore di circa cinque mi-

I lioni per combattere, il che speriamo non 

Ì avvenga, una nuova lotta simile. 

L'onorevole Celli è ritornato anche que-

st'anno a proporre che lo Stato fabbrichi 

esso e distribuisca molti dei medicinali più 

in uso ed i disinfettanti. 

Francamente io esito assai ad assumere 

continuamente per conto dello Stato delle 

attribuzioni nuove. Abb iamo istituito il 

chinino di Stato ; ma questo era un ri-

medio specifico di valore indiscutibile ; era 

un rimedio che era necessario diffondere 

largamente a difesa delle classi povere. Ma 

giungere fino al punto di fabbricare e di-

stribuire per conto diretto dello Stato una 

grande quant i tà di rimedi, francamente è 

cosa che esiterei molto a fare.;; 

Credo invece che sia possibile (ed ho già 

dato ordine perchè sia iniziato lo studio) e 

che sia forse anche conveniente che lo Stato 

provveda esso alla fabbricazione diretta 

dei sieri e vaccini, specialmente del vaccino 

contro il vaiuolo, perchè in molt i casi si è vi-

sto che i prodotti dell' industria privata non 

sono puri ed allora, anziché essere un ri-

medio, possono essere un mezzo di diffu-

sione di altre malatt ie. (Approvaz ion i ) . 

Quind i ho invitato la Direzione di sanità 

ed i più competenti ad esaminare se e in 

qual modo lo Stato possa fabbricare di-

rettamente questi sieri, tanto più che si 

tratta di rimedi intorno ai quali è diffici-

lissima l' indagine se essi siano puri come 

è necessario che siano. 

Si parlò del tracoma e per questo l'ono-

revole Celli sa che l 'Amminirtrazione, per 

quanto è possibile, distribuisce largamente 

dei sussidi e soprattutto raccomanda per 

mezzo dei medici provinciali e dei direttori 

degli istituti di educazione, che si osservi 

bene questa malatt ia che può portare alla 

cecità. 

Parlò pure l'onorevole Celli della que-

stione delle condotte mediche, r i tornando 

all'idea che convenga ammettere piuttosto 

largamente la condotta piena. 

Condotta piena vuol dir "questo, che il 

! medico condotto cura gratuitamente tu t t i , 

! ricchi e poveri. 

1 • Credo che questo principio non possa 

essere accolto se non come eccezione ra-

rissima, in qualche comune in cui t u t t i 

siano nelle stesse condizioni ; perchè far pa-

gare a spese comuni di t u t t i i contribuenti 

anche la cura dei ricchi, non mi par giu-

| sto e sarebbe d'altronde contrario all'inte-

' resse della stessa classe medica. 
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Abbiamo interesse che il medico con-
dotto, oltre allo stipendio del comune, possa 
anche coli'esercizio della sua professione 
crearsi una condizione economica migliore 
e migliorare altresì nel contempo le sue 
condizioni di scienza, di attività e di buon 
volere. 

Pretendere che lo stipendio del comune 
inibisca al medico di farsi pagare da chi è 
ricco, non mi pare principio accettabile: vi 
potrà essere, ripeto, qualche eccezione, ma 
ciò non può elevarsi ad una regola applicata 
con qualche larghezza. 

Finalmente come mezzo per provvedere 
all'interesse dei comuni e della sanità l'o-
norevole Celli ha proposto anche quest'anno 
il monopolio degli alcools. 

Ora in paese produttore di 50 milioni di 
ettolitri di vino, il monopolio degli alcools 
da parte dello Stato è impossibile : noi non 
possiamo limitare la produzione libera, e 
poiché si produce un'enorme massa di vino, 
col^monopolio, lo Stato dovrebbe comprar 
esso tutto il vino rimasto invenduto per di-
stillarlo; o lasciarlo distillare ai privati, ma 
poi acquistare l'alcool perchè è ovvio che, 
se si vieta ai privati di vénderlo, bisognerà 
che lo Stato lo compri tutto. 

CELLI . La Svizzera francese produce 
in proporzione la stessa quantità di vino 
che produciamo noi ; eppure ha il mono-
polio dell'alcool. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. La Svizzera produce 
molto meno vino, e soprattutto consuma 
alcool in quantità enormemente superiore 
a quella che consumiamo noi. (Approva-
zioni)l. 

L'onorevole Fumarola ha trattato una 
questione tra le più simpatiche, quella della 
beneficenza pubblica. 

Credo che non dispiacerà alla Camera 
sentire che il patrimonio della pubblica 
beneficenza, il quale nel 1907 era di lire 
2,338,000,000, è salito nel 1911 a 2,441,000,000 
con un aumento di 103,000,000 nella seguen-
te progressione ; nel 1908, 19,000,000 ; nel 
1909, 31,000,000; nel 1910, 23,000,000 ; nel 
1911, 28,1)00,000. 

Yi è quindi una progressione continua 
nei privati nel dare o per atto tra vivi o 
per lasciti una parte dei loro beni alla be-
neficenza pubblica. 
v Per regioni quest'aumento si distingue 
così : la Lombardia 26,000,000, il Piemonte 
19,900,000, il Veneto 10,000,000, la Liguria 
7,000,000, l 'Emilia 6,700,000, altre regioni 
somme minori. 

Le forme cui si sono diretti principal-
mente i lasciti sono : gli ospedali per 29 
milioni e mezzo ; gli inabili al lavoro per 
16 milioni; gli asili infantili per 13,800,000; 
gli orfanotrofi per 7 milioni, oltre ad altre 
forme di secondaria beneficenza. 

L'onorevole Fumarola ha raccomandato 
che si proceda energicamente alla trasfor-
mazione di quelle istituzioni di pubblica 
beneficenza non più adatte ai tempi. 

Debbo osservare, a questo riguardo, che 
fino ad oggi sono state trasformate, per 
effetto di leggi, 2003 opere pie col reddito 
di 2,172,000 lire. A queste trasformazioni 
l'Amministrazione dell'interno procede, però 
con una certa cautela, perchè il trasfor-
mare troppo può allontanare la beneficenza-
Bisogna procurare di trasformare a favore 
di una forma di beneficenza che sia la meno 
lontana possibile dalle intenzioni del bene-
fattore, {Bravo 1) e non seguire la massima 
dei primi tempi in cui, ad esempio, a Roma 
delle doti di monacazioni furono trasfor-
mate in doti di maritaggio : ( Viva ilarità) 
questa non era certo la intenzione dei do-
nanti ! 

L'onorevole Fumarola raccomandò più 
specialmente una forma di beneficenza, che 
io concordo perfettamente con lui essere 
quella che ha bisogno più immediato delle 
cure del legislatore, cioè gli esposti e l'in-
fanzia abbandonata. 

Come ricordò l'onorevole Fumarola, io 
presentai all'altro ramo del Parlamento, 
sino dal 1907, un disegno di legge che fu 
approvato nel,1908. 

Fu presentato alla Camera, ma la Ses-
sione si chiuse e non fu approvato. Lo ri-
presentai immediatamente in questa legi-
slatura ed è ancora inscritto nell'ordine 
del giorno. 

10 credo che sia un male lasciare so-
spesa una questione di tanta gravità, per-
chè non si t rat ta solamente della tutela 
degli esposti e degli infanti abbandonati, 
ma anche [dell'infanzia non abbandonata 
materialmente, ma moralmente, cioè di co-
loro i cui genitori, o per impotenza asso-
luta, o per malvagità, non ne hanno cura 
e sono quindi coloro che abbisognano più 
intensamente di assistenza da parte della 
società. 

11 curare l'infanzia abbandonata fa di-
minuire di molto la popolazione delle car-
ceri, perchè colui che è abbandonato dal 
padre e dalla madre sulla strada, che non 
riceve principi di educazione, che, se mai,. 
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riceve insegnamenti pessimi, è un allievo 
per le carceri. 

Eitengo perciò che sia nn dovere princi-
pale dello Stato di provvedere alla tutela 
di questi che non hanno alcun mezzo di 
difendersi da sè e non hanno nessuno che 
si occupi in qualunque maniera di loro. 
(Benissimo /) 

L'intervento dello Stato, in questo caso, 
io credo sia un sacro dovere. 

Per parte mia, quindi, insisterò perchè 
questo disegno di legge sia al più presto 
possibile portato in discussione. 

Se non sarà in questa legislatura, 
una eredità che lasceremo, ma dobbiamo 
lasciarla con viva raccomandazione. {Com-
menti animati). Perchè la Camera deve sa-
pere che questo non è un disegno di legge 
di due o tre articoli, è un vero codice, è 
una legge di centinaia di articoli la quale, 
in certa parte, modifica anche il codice 
civile, per ciò che riguarda la patria po-
testà. Eichiede t u t t a una organizzazione e 
dei mezzi finanziari, perchè si domanda ai 
comuni anche un intervento e lo Stato esso 
stesso, in qualche parte, deve intervenire. 
È problema quindi molto complesso. 

L'onorevole Carboni-Boj ha raccoman-
dato soprattutto i segretari e i salariati co-
munali. In quanto ai segretari comunali, 
abbiamo provveduto alla loro stabilità e, 
se qualche critica venne 

fatta a ciò che ri-
guarda i rapporti tra i segretari e i comuni, 
è piuttosto nel senso che si sia tolta ai co-
muni troppa autorità, non si siano lasciati 
ad essi mezzi sufficienti per ottenere che il 
segretario comunale adempia sempre ai suoi 
doveri. E su questo campo credo che non 
si possa andare più innanzi. 

Pei segretari ed impiegati comunali ab-
biamo costituito una Cassa pensioni fin dal 
1904. L'onorevole Carboni-Boj ha detto che 
quella legge non poteva applicarsi, perchè 
mancava il regolamento. Ma il regolamento 
è stato fatto nello stesso anno in cui fu 
promulgata la legge, cioè nel 20 ottobre 
1904, e porta il numero 730 della raccolta 
degli atti del Governo. (Oommenti). 

L'onorevole Carboni-Boj vorrebbe che, 
per i segretari e gli impiegati comunali, si ; 
stabilisse un minimo di stipendio. Questo 
sarebbe possibile se in Ital ia avessimo tutt i 
comuni di una certa importanza. Ma è noto 
che, in Italia, abbiamo una quantità di co-
muni che non arrivano a 100 abitanti e 
molti che non arrivano a 200 o 300, e non 
sarebbe perciò possibile imporre un minimo 
di stipendio pel segretario comunale il quale 

in tali comuni lavora forse due giorni al 
mese. 

Conosco dei comuni il cui bilancio è di 
3,500 lire; dunque se ammettessimo un mi-
nimo di stipendio, non resterebbe ad essi il 
mezzo di provvedere ad alcun altro servizio. 

Bisogna lasciare un po' di latitudine. Non 
è detto poi che il segretario comunale in 
questi piccoli comuni non abbia altre risorse, 
altre occupazioni: nessuna legge vieta al 
segretario comunale di attendere ad altri 
lavori per migliorare la sua posizione. 

Dunque lo stabilire un minimo di sti-
pendio, sarebbe assolutamente impossibile, 
e d'altronde i piccoli stipendi non esistono 
che nei piccoli comuni, perchè quelli più 
importanti e più vasti pagano ai loro se-
gretari comunali degli stipendi convenienti, 
altrimenti non troverebbero chi assumereb-
be un ufficio che non permettesse loro, per 
il lavoro che fanno, di adempiere ad altre 
occupazioni. 

Quanto ai salariati, dei quali pure si è 
occupato l'onorevole Carboni-Boj, ricordo 
che ho presentato all'altro ramo del Parla-
mento pochi giorni or so'no un disegno di 
legge diretto allo scopo che questi salariati 
siano tutt i inscritti alla Cassa per la vec-
chiaia e la invalidità. Credo che questo sia 
un provvedimento assolutamente equo a 
favore di questa classe; non credo però che 
si debba giungere fino al punto, come pro-
pone l'onorevole Carboni-Boj, di dar loro 
una stabilità maggiore di quella già con-
cessa perchè comprendo la stabilità del-
l'ufficio per chi adempie a delle funzioni 
tali che possono metterlo in urto con uno 
dei partiti comunali, ma non mi pare che 
sia necessario fare addirittura un magistrato 
del salariato che adempie ad un lavoro ma-
nuale. (Beniss imo !) 

È necessario che il salariato abbia una 
certa dipendenza dall'autorità che serve, 
perchè non possiamo calcolare sul solo sen-
timento del dovere in chi non ha, a mo-
tivo della sua cultura, una ragione suffi-
ciente per comprendere la serietà dei suoi 
doveri verso l 'ente che lo paga. 

L'onorevole Carboni-Boj ha t rat tato poi 
un'altra questione della quale la Camera si 
è occupata, direi quasi troppo frequente-
mente, quella cioè di trovare nuovi cespiti 
di imposta per i comuni. 

Credo necessario intendersi chiaramen-
te a tale proposito. La legislazione at-
tuale dà ai comuni, sotto forma di tas-
se di famiglia, tasse sul valore locativo, 
tasse di esercizio e via dicendo, il mo-
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do di colpire tutte le forme di ricchezza 
immobiliare o mobiliare; ma i comuni non 
desiderano di assumersi l'impopolarità di 
stabilire queste tasse e vorrebbero che le 
stabilisse lo Stato, il quale dovrebbe assu-
mere la impopolarità e poi passare a loro 
il denaro, ed essi si incaricherebbero di 
spenderlo senza grande parsimonia perchè 
qualora andassero in malora lo Stato do-
vrebbe di nuovo provvedere. (Si ride). 

Invece io credo che bisogna lasciare alle 
amministrazioni comunali il sentimento della 
loro responsabilità (Bene!) ed ove essi spen-
dano male, devono avere la punizione nel 
fatto di dovere essi stessi chiedere ai con-
tribuenti un aumento di imposte. 

Così solamente si potrà ottenere che i 
contribuenti si occupino essi stessi di vigi-
lare direttamente il modo con cui i comuni 
spendono i loro danari. (Benissimo!) Che 
se un comune spende largamente per opere 
di vera utilità pubblica, troverà il contri-
buente disposto a pagare; ma se il comune 
invece spende male il danaro, sarà punito 
dai contribuenti. 

Il voler mettere di mezzo lo Stato, come 
paravento delle amministrazioni comunali, 
sarebbe un gravissimo errore dal punto di 
vista economico e dal punto di vista della 
corretta amministrazione locale. 

L' onorevole Oavagnari, che ringrazio 
delle sue parole gentili a mio riguardo, ha 
parlato di un aumento eccessivo delle spese 
di pubblica sicurezza. È un fatto che l'au-
mento di queste spese in questi ultimi anni 
è stato ingente ; però debbo ricordargli i 
titoli principali degli aumenti di spese ed 
allora egli si persuaderà che queste spese 
sono pienamente giustificate. 

Per l'arma dei carabinieri, sia allo scopo 
di aumentare il numero da 26 mila a 30 
mila, sia allo scopo di migliorarne le con-
dizioni (perchè senza questi miglioramenti 
non trovavamo più a reclutarli), l'aumento 
di spesa è di 15 milioni e mezzo. Il sopras-
soldo alle truppe (che si è dovuto anche 
aumentare, perchè era di così pochi cente-
simi che non rimborsava assolutamente la 
spesa viva cagionata dal disturbo del tra-
sloco), un aumento di 4 milioni e mezzo. 
Il miglioramento del personale dei funzio-
nari ed impiegati della pubblica sicurezza, 
che la Camera ha approvato, importa un 
aumento di 2 milioni e mezzo. Il migliora-
mento del corpo delle guardie di città un 
aumento di un milione e settecentomila 
lire. Il passaggio allo Stato della spesa di 
-casermaggio dei carabinieri ha portato un 

aumento di 4 milioni e 650 mila iire. Il pas-
saggio allo Stato delle spese di casermaggio 
per le guardie di città, lire 2,294,000. E tra-
scuro le cifre minori. 

Queste cifre dimostrano all'onorevole Ca-
vagnari e alla Camera che questo aumento 
di spesa era una necessità assoluta, se si 
voleva provvedere alla pubblica sicurezza 
che è il primo dei doveri dello Stato. 

L'onorevole Cavagnari incidentalmente 
criticò la polizia scientifica. Se egli volesse 
compiacersi di visitare questa scuola di po-
lizia scientifica, son certo che diventerebbe 
dello stesso parere di cui sono diventati 
gli uomini più eminenti e più pratici di 
questo servizio, i quali l'hanno visitata. Il 
fare che i funzionari della pubblica sicu-
rezza procedano nelle loro indagini non ca-
sualmente ma con delle norme scientifiche 
fisse, costituisce un grande progresso per 
opera di questo servizio, che del resto non 
è impiantato solo nel nostro paese, ma in 
tutti i paesi più progrediti. 

Infine l'onorevole Cavagnari mi racco-
mandò il decentramento. Ora anche questa 
è una delle frasi di cui ci siamo serviti 
molte volte; ma praticamente succede que-
sto, che si sostiene teoricamente il decen-
tramento, e praticamente si chiede ogni 
giorno che lo Stato assuma nuovi servizi : 
assuma dalle Provincie i manicomi, assuma 
gli esposti, assuma una quantità di servizi 
che sono dati ai comuni. 

Ora io credo che sia già nel senso del 
decentramento un grande progresso il non 
accentrare ulteriormente, cosa contro la 
quale mi difendo con tutti i mezzi dei quali 
posso disporre. 

E vengo ora a due oratori che si occu-
parono di questioni politiche principalmente, 
l'onorevole Fera e l'onorevole Treves. (Segni 
di attenzione). 

L'onorevole Treves ha nuovamente par-
lato di una delle questioni più dolorose per 
il nostro paese, dei conflitti che avvengono 
(raramente ora, ma che sono purtroppo 
avvenuti) tra la forza pubblica e le folle 
tumultuanti. 

Io intanto faccio una prima riflessione, 
ed è questa, che nei paesi dove le masse 
sono educate, questi conflitti da lungo tempo 
non avvengono più. E dove sono successi 
avvennero principalmente non per cause 
che riguardano lo Stato, non per grandi 
questioni economiche e tanto meno per 
questioni politiche, ma dappertutto per 
questioni attinenti ai partiti locali. 

Ora qui è proprio questione di educa-
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zione, niente a l t r o c h e di educaz ione. So 
che il part i to social ista (e di questo gl iene 
v a data lode) ha a d o t t a t o come bandiera 
di predicare al popolo di non insorgere 
contro la forza p u b b l i c a . E credo che que-
sta sua p r o p a g a n d a , anche nelle provinole 
meridional i , d o v e d isgraz ia tamente con-
flitti in quest i ult imi tempi a v v e n n e r o , 
produrrà i suoi e f fe t t i . Ma d e v e anche con-
siderarsi un a l tro lato del problema : que-
sto predicare c o n t i n u a m e n t e che il t o r t o è 
dal la parte del la f o r z a pubbl ica costituisce 
un ecc i tamento al le fol le c o n t r o la f o r z a 
pubbl ica. (Benissimo! Bravo!) 

T u t t e le v o l t e c h e ci f u uno di quest i 
conf l i t t i , si sono deferi t i gl i a t t i a l l ' a u t o r i t à 
giudiziaria . E d il G o v e r n o in quest i processi 
non ha preso p a r t e a l c u n a / l o non ho nem-
meno saputo a che p u n t o fossero. 

L ' o n o r e v o l e T r e v e s d i c e : Ma li assol-
vono sempre. V u o l dire che se li hanno as-
solti, si è che erano in i s ta to di l eg i t t ima 
difesa. 

A P B I L E , relatore. P r e c i s a m e n t e ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L ' o n o r e v o l e T r e v e s bi-
sogna che si r e n d a conto di una circostan-
za. N o n p a r l o di lui, ma dei suoi amici . 
Essi, quando si r e c a n o sul posto, a chi si 
r ivolgono per a v e r e informazioni 1? N o v e 
v o l t e su dieci, anche inconsciamente, si ri-
volgono a coloro che furono gli ecc i ta tor i 
dei disordini. 

Questa è la v e r i t à . E n a t u r a l m e n t e ven-
gono qui impressionati dal le informazioni 
che hanno a v u t o da quella fonte.d 

I n v e c e l ' a u t o r i t à giudiziaria esamina 
t r a n q u i l l a m e n t e , c o n mol ta p a z i e n z a , con 
m o l t o tempo, t u t t i i t e s t i m o n i . E se giunge 
alla convinz ione che non v i sono colpevol i , 
sarebbe possibile imporre a l l ' a u t o r i t à giudi-
ziaria di procedere ad un processo pub-
blico, quando l ' innocenza è evidente? Questo 
è asso lutamente inammissibile. 

Io credo, invece, che bisogna t u t t i d'ac» 
cordo, essi dal la p a r t e degli operai ed il Go-
verno dal la p a r t e della f o r z a p u b b l i c a , rac-
comandare c a l m a e p a z i e n z a . 

Ma si d e v e pur tener conto, che l 'uffi-
ciale, che c o m a n d a le t r u p p e , ha il dovere 
di fare sa lva la v i t a di quegl i uomini che 
ha sotto i suoi ordini . E d io r icordo il caso 
di un carabiniere che f u m a s s a c r a t o dal la 
fol la e sul suo c a d a v e r e si è ancora inveito . 

Ora v o l e t e che il c o m a n d a n t e di p o c h i 
uomini , aggredi t i da migl ia ia , li lasci mas-
sacrare sotto i suoi occhi, per avere poi la 

medagl ia al va lore per avere a v u t o il co-
raggio di non r e a g i r e ? (Vive approvazioni). 

10 sono d ' a c c o r d o c h e per questo sia 
bene non dar premi ed ho r ichiamato aper-
t a m e n t e l ' a u t o r i t à c h e d e v e del iberare in 
proposi to . (Approvazioni) . 

M a , d ' a l t r a parte , è pure necessario che 
il r ispetto verso l ' autor i tà sia p r e d i c a t o 
a t u t t i . P e r c h è questo v e n i r e dicendo con-
t i n u a m e n t e che il t o r t o è dal la parte di chi 
si è difeso contro chi l ' a s s a l i v a non è giu-
sto. E d in questo P a r l a m e n t o d e v e domi-
nare s o p r a t t u t t o il principio del la giustizia 
per t u t t i . ( V i v i s s i m e approvazioni — Ap-
plausi a destra e al centro). 

L ' o n o r e v o l e T r e v e s n a t u r a l m e n t e (e dal 
suo punto di v is ta è logico) protestò contro 
le spese mil i tar i e contro l ' impresa di L i b i a . 
È nel suo dir i t to . Ma egli af fermò, t ra le 
a l tre cose, che quest ' impresa di L i b i a ha fer-
mato t u t t e le spese ut i l i per il paese . 

Ora ciò assolutamente non è. I l a v o r i 
p u b b l i c i proseguono i n n a n z i con un cre-
scendo n o t e v o l e . E b a s t a leggere il bilancio' 
dei l a v o r i pubbl ic i di q u e s t ' a n n o e p a r a g o -
narlo con quello degli anni precedenti . 

L ' o n o r e v o l e T r e v e s disse: Ma v o i a v e t e 
a n c h e n e g a t o il credito alle c o o p e r a t i v e . 
Noi non a b b i a m o f a t t o a n d a r e innanz i u n 
disegno di legge al r iguardo, perchè m o l t i 
di quell i stessi che lo a v e v a n o p a t r o c i n a t o 
sono v e n u t i a dirmi che v i erano forme più 
p r a t i c h e per a iutare queste ist i tuzioni . 

11 ministro d e l l ' a g r i c o l t u r a , d ' a c c o r d o 
con i suoi co l leghi , si sta occupando ap-
p u n t o intensamente , per dest inare a v e r o 
benefìcio delle c o o p e r a t i v e quel le somme 
che si t r a t t a v a di dest inare alla costitu-
zione di u n a b a n c a , la quale a v r e b b e as-
sorbito, per spese di amministrazione, u n a 
p a r t e di quegl i uti l i che si possono dare diret-
t a m e n t e alle c o o p e r a t i v e . (Approvazioni ) . 

D e l resto, che l ' impresa di L i b i a non sia 
a d a n n o del le classi lavoratr ic i , mi consenta 
di dirlo, è cosa e v i d e n t e . 

Quas i t u t t i i paesi più civil i e più pro-
gredit i l a v o r a n o e sacri f icano l a r g a m e n t e ca-
pital i ed uomini per a v e r e delle colonie . 

Possiamo noi supporre che la Francia^ 
1' I n g h i l t e r r a , la G e r m a n i a e t u t t i gli a l t r i 
paesi che hanno delle colonie, siano in mano 
di capital ist i , i qual i cercano solo di fare la 
speculazione? V i si comprende bene, come 
cominciamo a comprender lo noi, che u n 
paese d o v e esiste una grande industria già 
progredi ta , in v i a di svi luppo come nel no-
stro paese, ha necessità di procurarsi d e g l i 
sbocchi. 



Atti Parlamentari — 24342 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 9 1 3 

In uno Stato come il nostro che manda 
all 'estero milioni dei suoi figli a lavorare 
terreni di proprietà al trui , non è forse più 
logico che noi procuriamo ad essi il modo 
d 'andare a coltivare te r reni italiani, te r reni 
che pot ranno diventare loro p ropr ie tà? 
<Vive approvazioni). Ed il proletariato più 
vicino a quella regione, il prole tar ia to della 
Sicilia, questo l 'ha compreso perfe t tamente ; 
t an to che era più popolare l ' impresa di 
Libia nelle classi povere, che nelle classi 
ricche. (Approvazioni ) . 

Voci. È vero ! è vero ! 
GXOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Disse l 'onorevole Treves 
che l ' impresa di Libia produrrà gare inter-
nazionali . Io credo che questa impresa di 
Libia abbia invece impedito gare internazio-
nali che in breve volgere d 'anni sarebbero 
•sorte, (Approvaz ioni ) perchè l ' I t a l i a non 
avrebbe tol lerato mai che al t r i paesi an-
dassero ad occupare le coste che stanno di 
f ronte alle sue. (Vivissime approvazioni ed 

<applausi fragorosi e prolungati). 
L'onorevole Treves non vuole politica 

'd 'armamenti . Che gli a rmament i debbano 
essere proporzionati alle forze economiche 
del Paese, io l 'ho sostenuto sempre e lo so-
stengo anche oggi ; ma il disarmo si po-
trebbe met te re in a t to in un caso solo: nel 
.caso che l ' I ta l ia fosse in un ' a l t r a sfera; non 
in questo mondo. (Viva ilarità). Perchè il 
vivere disarmati in mezzo a popoli t u t t i 
a rmat i fino ai denti , sarebbe met tere a ri-
schio cose che stanno a cuore anche all 'o-
norevole Treves. (Approvazioni). 

L'onorevole Fera s'è occupato più di po-
litica interna; egli, anzi, ha voluto definire 
il par t i to radicale. (Ilarità prolungata). Io 
temo che egli non sia riuscito abbas tanza 
chiaro: (Viva ilarità e commenti) perchè 
egli ha finito per dire che quello radicale 
è il par t i to più profondamente real ista che 
ci sia, e che r ifugge da t u t t o ciò che è 
astrazione. 

Se così fosse, io verrei accusato d'essere 
t roppo radicale ! (Ilarità). 

Creda p u r e : Omnis defìnitio, periculosa. 
(Approvazioni). 

Ma egli s'è, poi, preoccupato d 'a l t re que-
stioni d ' impor tanza capitale; e, sopra t tu t to , 
del la politica ecclesiastica. (Segni d'atten-
zione) Ora, per noi, la politica ecclesiastica 
si può riassumere in questa formula; l ibertà 
per tu t t i , entro l 'ambito delle leggi. Nelle 
scuole elementari (perchè, quanto alle scuole 
nostre superiori, la scuola è laica completa-
mente, e non si fanno più questioni di questa 

na tura) il nostro principio fu questo : il 
comune, se vuol dare l ' istruzione religiosa, 
è padrone; se non la vuol dare, non la dà; 
il maestro, se vuol fa re l ' insegnamento re-
ligioso, lo fa; se non lo vuol fare, non lo fa; 
l 'allievo, se vuole anda re all ' insegnamento 
religioso, ci va; se non vuole andarci, non 
ci va. (Si ride) Ma, quando comune, mae-
stro ed allievo sono d 'accordo, o perchè 
deve intervenire proprio lo Stato a met tere 
la discordia? (Viva ilarità). 

In mater ia di politica ecclesiastica, l 'au-
tor i tà dello Sta to deve essere sempre so-
vrana; ma lo Stato non deve prendere alcuna 
ingerenza in ciò che è materia religiosa. 
D 'a l t r a par te , però, esso non deve tolle-
rare in alcun modo che ta luno si possa va-
lere della religione per combat tere lo Sta to 
o per insidiarne i poteri . (Approvazioni) 
Questa è la nostra massima. 

L'onorevole Pera s'occupò molto della 
situazione pol i t ico-par lamentare ; e volle 
fare una specie d ' ana tomia della maggio-
ranza par lamentare , osservando che vi sono 
in essa tendenze diverse. 

I n t a n t o constato che vi fu accordo pieno 
e completo sopra t u t t e le questioni impor-
t a n t i che si sono presenta te davant i al Pa r -
lamento. Ma, egli dice, vi sono diversità di 
tendenze. Ora io sfido chiunque a met tere 
insieme t r e o qua t t rocen to persone, che 
t u t t e ragionino, su t u t t i i punti per fe t ta -
mente nello stesso modo. (Commenti). 

È un fenomeno che non esiste nel mondo: 
bisognerebbe che le teste dei deputa t i , come 
quelle dei figurinai di Lucca, fossero f a t t e 
con la stampiglia. (Ilarità). 

Io credo che in pochi paesi ci sia una 
maggioranza così compat ta sopra un pro-
gramma come nel nostro perchè t u t t e in-
d is t in tamente le leggi di ca ra t te re politico 
accet ta te dalla Camera lo furono col voto 
concorde di t u t t a la maggioranza. Ora che 
cosa volete? Che nel l 'animo di ciascuno non 
sorga mai alcun dubbio? Ma, per esempio, 
crede lei onorevole Pe ra che t u t t i i radicali 
ragionino per fe t t amente come lei? (Viva 
ilarità). 

L'onorevole Pera concluse dicendo che 
si augurava un'azione più feconda. Ora in 
questi ult imi due anni la Camera ha vo-
ta to la riforma elettorale, la più grande 
legge che si possa fare in un paese; il mo-
nopolio delle assicurazioni, pel quale si ri-
corda quante bat tagl ie ci furono; il Codice 
di procedura penale, l 'o rd inamento giudi-
ziario, il notar iato, le Borse di commercio, 
le leggi sui lavori pubblici, i servizi mari t -



Atti Parlamentari — 24343 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 9 1 3 

t imi e moltissime a l t re leggi di grande im-
por tanza : domando se in due anni era pos-
sibile f a re nn lavoro più intenso. 

Io ho una immensa fiducia nel suffragio 
universale, perchè ritengo che, chiamando 
otto milioni di i tal iani a dire quale è il Go-
verno che desiderano, quale l 'indirizzo che 
vogliono nelle grandi questioni politiche, 
nelle questioni economiche, nelle questioni 
di ordinamento dello Sta to , da quest i ot to 
milioni di uomini verrà anche un'Assem-
blea che potrà avere g rande a t t iv i tà e af-
f ron ta re i problemi più ardui ; ma credo di 
non esagerare, dicendo che anche un'As-
semblea sorta da t a n t a au tor i tà di suffragi 
non po t rà fare nulla di più dell 'ul t ima As-
semblea a suffragio r is t re t to . (Vivissimi, ge-
nerali e prolungati applausi — Moltissimi 
deputati vanno a congratularsi con Vonorevole 
presidente del Consiglio). 

Voci. ì^a chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia appoggiata . 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, me t to a par t i to la 

chiusura della discussione generale, riser-
vando, come è consueto, facol tà di par lare 
all 'onorevole relatore. 

{È approvata). 
Chiedo al l 'onorevole re la tore se in tenda 

di parlar subito, o dopo che siano stat i esau-
riti gli ordini del giorno ancora da svol-
gersi. 

A P R I L E , relatore. Parlerei dopo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Chiusura della votazione segrela . 
P R E S I D E N T E . I n t a n t o dichiaro chiusa 

la votazione segreta, ed invito gli onore-
voli segretari a procedere alla numerazione 
dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Si riprende la discussione dei bilancio dell'inter-no per il 1 9 1 3 - 1 4 . 

P R E S I D E N T E . Riprendendosi la di-
scussione del bilancio per l ' interno, proce-
diamo allo svolgimento degli ordini del 
giorno. 

I l primo è dell 'onorevole Giacomo Ferri , 
sottoscrit to pure dall 'onorevole Bocconi: 

« La Camera, convintà che le a t t u a l i ne-
cessità della v i ta impongono di favorire 

l ' e levamento morale e materiale dei sala-
r ia t i al servizio dei comuni, delle Provincie 
e delle opere pie, invita il Governo a pro-
porre leggi e a disporre quei provvediment i 
di sua competenza che possano soddisfare 
allo scopo ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Giaco-

mo Ferr i ha facol tà di svolgere il suo or-
dine del giorno. 

F E R R I GIACOMO. Dopo il discorso vo-
stro, onorevole presidente del Consiglio, 
dovrò sintet izzare il mio. L 'ordine del giorno 
che ho presenta to è la difesa di una classe 
benemeri ta e più di molte al t re utile e profi-
cua ai comuni, provincie ed altri ent i locali. 

Voi, onorevole Gioli t t i , col regolamento 
ult imo voleste ado t t a re nella legislazione 
i ta l iana i primi segni di difesa, di eleva-
zione dei salariati comuna l i x e provinciali , 
ma i vostri regolamenti non hanno esecu-
zione; prescriveste sei mesi perchè t u t t i gli 
enti vi si uniformassero, ma, dopo due anni, 
molti comuni e provincie sono ancora sordi 
e le au tor i tà tu to r ie tacciono e molte vol te 
proteggono questi silenzi colposi. 

I l rigore vostro, il vostro pugno di ferro 
dovrebbe farsi sentire ed imporre che al-
meno le disposizioni da t e concernent i no-
mina, concorso, determinazione di funzioni, 
stabil i tà, pensione, norme repressive, ga-
ranzia di difesa, avessero sanzione pres ta e 
decisiva. 

I salariati nei loro congressi ordinat i a 
voi si raccomandano, a voi si rivolgono per il 
complemento dell 'opera vostra. 

Essi per prima cosa chiedono il minimo 
di salario proporzionato alle nuove esigenze 
della v i ta , al grave costo dei fìtti e dei 
viveri, ai doveri di decenza di vi ta che loro 
sono imposti, alla dignità delle funzioni, alla 
indipendenza che è loro indispensabile per 
adempiere alle diffìcili funzioni . 

Lo stradino oggi è anche funzionario di 
polizia s tradale, è spesso il vigile dei la-
vori, è sempre il messo destinato a garan-
t i re il r ispet to ai regolamenti ; la guardia 
comunale ancora maggiormente, e così t u t t i 
gli altri sa lar ia t i in proporzione delle de-
licate funzioni loro affidate. 

Voi, onorevole presidente del Consiglio, 
negaste la possibilità del minimo t enu to 
conto delle grandi diversi tà dei comuni : ci 

1 avete de t to che sonvi comuni di soli 54 
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ab i t an t i , clie a l t r i h a n n o un bilancio eli sole 
l ire 3,500. 

Orbene a queste (eccezioni regole ecce-
zionali; ma a t u t t i che l a v o r a n o deve ès-
sere assicurato un minimo di s t ipendio n e t t o 
da tassa che co r r i sponda a 11 ' indispensabile 
pe r una?v i t a civile. 

Chiedono poi la s tabi l i tà g a r a n t i t a , men-
t r e oggi col r ego lamento è promessa, ma 
lascia ta le una l a t i t u d i n e alle amminis t ra -
zioni locali che queste, p r o t e t t e dalle Giunte 
provincial i , r iescono a t r a d i r e la vo lon tà 
del legislatore e a da re esempi dolorosi di 
d isuguagl ianze inspiegabili f r a comune e co-
m u n e della stessa p rov inc ia . 

Chiedono in terzo luogo la pens ione alla 
quale voi ave t e pensa to , col rego lamento e 
colla legge che t rovas i ora d a v a n t i al Se-
na to ; ma bisogna r ende re la pensione obbli-
ga to r i a . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Col disegno di legge che 
ho presen ta to si f a r à obb l iga tor ia . 

F E B E I GIACOMO. E chiedono ancora 
che al benefìcio della pensione siano consi-
d e r a t i ann i uti l i anche quel l i p r e s t a t i come 
mi l i ta r i ne l l ' eserc i to . Ciò ad eguagl ianza 
degli a l t r i funz ionar i . 

In f ine chiedono u n orario di servizio 
e funz ion i precise e d e t e r m i n a t e , giacché 
a l t r iment i si a r r iva a provocare il licen-
z iamento o le dimissioni con una serie di 
prescrizioni, di orar i eccessivi, di va r i e t à 
di funz ionar i alle quali il funz ionar io non 
può sobbarcars i . 

Vede l ' onorevole pres idente del Consiglio 
che io chiedo so l tan to cose che la giusti-
zia, l ' u m a n i t à e 1' interesse vero del servi-
zio esigono. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Marazzi ha 
p resen ta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera inv i ta il Governo ad esporre 
un p r o g r a m m a di r i fo rme organiche rese 
urgentissime di f r on t e al le n u o v e necessi tà 
finanziarie e pol i t iche de l Paese ». 

D o m a n d o se sia appoggia to da t r e n t a 
d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l 'onorevole Marazzi 

ha f aco l t à di svolgerlo. 
M A R A Z Z I . L 'onorevo le pres idente del 

Consiglio conver rà con me che lo svolgi-
m e n t o di ques to o rd ine del giorno av rebbe 
a v u t o ragione di essere p r ima del suo di-
scorso. Ora non po t r ebbe essere più svolto 
-con t u t t a quel l 'ampiezza di idee che sa rebbe 

necessar ia . P e r conseguenza io lo mantengo, , 
ma r inunzio a svolgerlo. Dico so l tan to che, 
qualsiasi p rovved imen to , qualsiasi ordine di 
p r o v v e d i m e n t i saranno r e p u t a t i necessar i 
per f a r f r o n t e ai nuovi bisogni del Paese , io a 
ques t i p rovved imen t i non mi po t rò associare 
se c o n t e m p o r a n e a m e n t e non sa ranno cor-
robo ra t i da r i forme organiche che io credo 
possibili e necessarie in t u t t i i r ami della 
pubbl ica amminis t raz ione . (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'o rd ine del 
giorno del l 'onorevole D e v e c c h i : 

« L a Camera - r iconoscendo i progressi ot-
t e n u t i nei servizi ve t e r ina r i , così i m p o r t a n t i 
per l ' economia nazionale , mercè le cure e i 
p r o v v e d i m e n t i de l l 'onorevole minis t ro del-
l' in te rno - f a vo t i , pe rchè si p rovveda ad 
o t t ene re una maggiore sever i tà e precisione 
nel l 'esecuzione, sia per p a r t e dei sindaci 
quan to dei ve te r ina r i comunal i , del le vi-
gent i disposizioni di legge e degli ordini 
da t i con o p p o r t u n e circolari del Ministero 
r e l a t i vamen te alle misure p reven t ive c o n t r o 
la diffusione delle ma la t t i e i n f e t t i ve del be-
st iame, e fa vot i , che meglio si p r o v v e d a 
alla condizione economica e mora le dei ve-
ter inar i , in ispecie nei comun i ru ra l i , e al 
servizio ve te r inar io in d e t t i c o m u n i » . 

Domando se sia appoggia to da t r e n t a 
depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l 'onorevole Devec-

chi ha facol tà di svolgerlo. 
D E V E C C H I . Onorevoli colleghi, essendo 

no ta la cura solerte del l 'onorevole Giolitt i 
per da re un o rd inamen to ed un asset to al 
servizio ve te r inar io , che è così i m p o r t a n t e 
perchè è difesa di un g r a n d e cespite della 
p roduz ione e della r icchezza nazionale, io 
spero che nè voi, nè l 'onorevole Giolitti 
stesso vor re te p r e n d e r e ques to mio ordine 
del giorno come un rec lamo o u n r impro-
vero . 

I mot iv i che mi h a n n o spinto a presen-
t a r l o sono quelli medesimi che mi hanno 
persuaso, fin dal pr incipio in cui si verifi-
cava l ' a f t a epizootica nel P iemonte , a se-
gna la re in provincia di Alessandria degli 
abusi e delle violazioni di legge per pa r t e 
di s indaci e di ve t e r ina r i i quali , d iment i -
cando il loro dovere,- r i lasc iavano i certi-
ficati di immuni t à anche a quei negoziant i 
di bes t i ame che raccogl ievano nelle loro 
stal le an imal i in cui si erano sv i luppat i 
casi di a f t a epizoot ica. 
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Mi si dirà che sono casi speciali. Onore-
vole Giolitti, non sono casi speciali ! È di-
sgraziatamente un'abitudine inveterata, e 
che è difficile sradicare, questa degli abusi 
nel rilasciare molto facilmente i certificati 
di sanità o di immunità degli animali da 
parte dei sindaci e da pìarte dei veterinari. 
(Bene!) 

E ve lo proverò con un fatto. Io stesso, 
in un pubblico mercato, ebbi necessità di 
comprare parecchie vitelle che dovevo spe-
dire per ferrovia. 

I l veterinario municipale, che doveva 
darmi il certificato per poter fare la spe-
dizione, non si trovava in quella città. Eb-
bene un negoziante mi consigliò di mandare 
il mio agente all'ufficio coll'importo del 
certificato per aver la sicurezza che, ci fosse 
o non ci fosse il veterinario, avrei avuto il 
mio certificato di immunità. Ed il certifi-
cato di immunità fu precisamente rilasciato 
al mio agente, senza che il veterinario si 
fosse curato minimamente di farsi vedere. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro del'interno. E lei si è servito di quel 
certificato? 

D È V E C C H I . Io non lo so, perchè se 
n'era incaricato il mio agente. Io me ne 
andai! (Ilarità). 

Capirà che, se avessi dovuto aspettare 
ventiquattro ore finche il veterinario mi 
rilasciasse il certificato, non so come avrei 
potuto fare. 

Probabilmente l'onorevole Giolitti, se si 
fosse trovato nel mio caso, avrebbe fatto 
altrettanto: se ne sarebbe partito, lasciando 
che le cose si svolgessero così come si po-
tevano. 

Ma questo non importa; importa il fatto 
degli abusi, ed io vi ho accennato per ri-
chiamare l 'attenzione del Governo, come 
ho richiamato quella del prefetto, perchè 
si provveda a questo inconveniente. 

Ma l'onorevole Cavagnari mi ha insegnato 
un motto latino: qualispagatio,talis laboratio. 
E veramente questi poveri veterinari sono 
pagati in modo che non è a stupirsi che 
facciano molti altri mestieri oltre a quello 
del veterinario, perchè in moltissimi co-
muni non riescono a guadagnare che 800 o 
900 lire. 

Ho visto impostata all'articolo 85 del 
bilancio una somma che mi pare superiore 
a quella degli altri anni per questi sussidi 
veterinari. Vorrei che queste 186 mila lire 
fossero decuplicate, perchè questo è un ser-
vizio importantissimo, e perciò deve essere 

curato più di quanto non sia stato curato 
fino ad ora. Ho detto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Margaria così concipito: 

« La Camera fa voti che, nell'interesse delle 
finanze comunali, siano meglio disciplinate 
le spese di spedalità degli infermi poveri, 
si provveda alla preparazione, a mezzo {di 
laboratorio di Stato, dei sieri preventivi 
e curativi contro le malattie infettive e con 
opportune istruzioni alla profilassi delle 
epizozie ed in ultimo a meglio conciliare 
gli interessi dei Consorzi comunali nella no-
mina dei sanitari ». 

i. » 
Domando se quest'ordine del giorno sia 

appoggiato da trenta deputati. 
(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Marga-. 
ria ha facoltà di svolgere il suo ordine del 
giorno. Mi sembra però che l'onorevole 
presidente del Consiglio abbia già risposto 
in proposito. Ad ogni modo parli pure. 

M A R G A B I A . Dopo le parole, con tan-
ta competenza pronunziate dall'onorevole 
Bianchi, dall'onorevole Canepa e dall'ono-
revole Celli, e dopo le felicissime parole 
che pochi -momenti or sono furon dette 
dall'onorevole presidente del Consiglio, qua-
si mi potrei dispensare da ulteriori consi-
derazioni a illustrazione del mio ordine del 
giorno. Tuttavia accenno ad un fatto po-
sitivo, ed è l'aumento contìnuo di spese 
per spedalità di poveri infermi, nei vari 
comuni, specialmente nei comuni rurali. 

Tutti gli anni aumentano queste spese 
nei bilanci-dei comuni che devono pagare 
le rette giornaliere dovute secondo la legge 
agli ospedali delle città dove questi poveri 
infermi sono ricoverati; e tante volte vi 
sono ricoverati, perchè sono trovati per la-
via come accattoni, senza avere effettivo 
bisogno di ricovero. 

Se queste rette fossero tenute in modica 
misura, tutto andrebbe bene; ma esse va-
riano da una lira e cinquanta alle quattro 
lire. Questo succede per gli altri ospedali 
come per il Pammatone di Genova. I re-
clami all'uopo ai prefetti ed lai sottopre-
fetti sono continui. 

Ora le mie parole sono dette soltanto 
allo scopo di pregare il ministro dell' in-
terno di disciplinare un poco queste spese 
nel senso di invitare gli ospedali a stabilire 
una retta, se non uniforme, in ogni caso 
mite, che rappresenti unicamente il corri-
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ispettivo della spesa effettiva sopportata per 
il ricovero dei malati. 

Un'al tra parte del mio ordine del giorno si 
riferisce alla preparazione dei sieri, ma a que-
sto riguardo già l'onorevole presidente del 
Consiglio ha detto che studierà profonda-
mente l'argomento. 

E me ne compiaccio, trattandosi di un 
argomento capitale perchè, mentre in pas-
sato la preparazione della linfa vaccinica 
era fa t ta dallo Stato che la distribuiva ai 
comuni, oggi la provvista è fatta dalle Pro-
vincie e rappresenta per esse un aggravio. 
Non solo, ma spesso il siero è alquanto sca-
dente, tanto che oggi che vi è una tendenza 
a curare le malattie infettive con sieri im-
munizzanti e curativi, spesso si vedono pre-
feriti i sieri esteri ai nazionali, perchè que-
sti sono meno efficaci. 

Plaudo quindi all' iniziativa dell'onore-
vole presidente del Consiglio di far studiare 
la questione in modo che la preparazione 
possa essere fat ta dai laboratori di Stato 
sia per avere in proposito una maggiore 
garanzia, sia per potere distribuire i sieri 
con una spesa inferiore ai comuni e spe-
cialmente alle opere pie. 

Infine il mio ordine del giorno accenna 
alla profilassi sulle epizoozie, specialmente 
alla profilassi sull'afta epizootica. 

I l veterinario provinciale della mia pro-
vincia, che è anche quella dell'onorevole 
presidente del Consiglio, ha iniziato insieme 
con i veterinari comunali una larga serie 
di conferenze nei vari centri per far cono-
scere alla popolazione e specialmente ai pro-
prietari le cure speciali preventive e cura-
tive dell'afta epizootica. Di ciò gli va data 
ampia lode; ma io osservo che sarebbe al-
tresì necessaria una istruzione popolare da 
compiersi con la distribuzione di piccoli 
stampati ai proprietari ed anche ai maestr 
perchè li diffondano nelle scuole. E questo 
raccomando vivamente all'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Un ultimo accenno farò riguardo alla no-
mina" dei medici e dei veterinari consorziali. 

Discutendosi il bilancio del 1911, già al-
lora feci rilevare all'onorevole presidente del 
Consiglio una specie di anacronismo, per 
dir così, che vi era nella disposizione del-
l'articolo 5 del regolamento del luglio 1906 
in cui, parlandosi di consorzi di veterinari, 
si diceva che si dovesse formare una Com-
missione composta di un rappresentante 
ogni cinque consiglieri assegnati ai comuni. 
Accadeva allora che comuni minimi uniti a 
comuni maggiori venivano ad avere in pro-

porzione un maggior numero di rappresen-
tanti e con un minor contributo provvede-
vano alla nomina dei veterinari. 

Lo stesso presidente del Consiglio ebbe 
a dirmi allora che trovava giusta la mia os-
servazione e avrebbe provveduto nel senso 
di commisurare la nomina dei rappresen-
tanti in ragione del contributo dei singoli 
comuni.-

Ma la legge dell'aprile 1911, invece di por-
tare uh miglioramento a questo proposito, 
ribadisce anche a favore dei veterinari le 
disposizioni della legge 1° agosto 1907 per 
i medici. 

La stessa ragione, che vale per i veteri-
nari consorziali, vale ancora per i medici 
consorziali. Io vorrei invocare dall'onore-
vole presidente del Consiglio, quando lo 
crederà opportuno, una modificazione al-
l'articolo 30 della legge 27 aprile 1911, co-
sicché venga stabilito che la nomina dei 
rappresentanti dei consorzi sia effettiva-
mente commisurata al contributo che cia-
scun comune presta al bilancio dei consorzi. 

P R E S I D E N T E . Seguono due ordini del 
giorno dell'onorevole Patrizi, del seguente 
tenore: 

« La Camera, pure rilevando l'utile appli-
cazione della legge del 1903 sulla preven-
zione e la cura della pellagra; mentre l'ap-
posita Commissione e gli scienziati con fer-
vido desiderio di verità fanno ricerche sul-
l'eziologia del triste morbo da potere con-
durre ad una profilassi diretta casuale; dato 
il triplice aspetto del problema, * medico, 
agrario, sociale, e l'importanza innegabile 
che per la sua soluzione ha il sistema di 
vita delle classi rurali; fa voti perchè 
sieno assicurate a tali classi migliori condi-
zioni di vita, anche eventualmente con la di-
minuzione dei pesi tributari che gravano 
sugli umili, procurando altresì maggiore pro-
duzione del suolo onde i lavoratori dei campi 
abbiano cibo sano e sufficiente ». 

«La Camera, riconoscendo l'opera del mi-
nistro ispirata a giustizia e fiducia verso la 
classe dei veterinari e rivolta alla loro ele-
vazione morale ed economica, lo invita a 
prendere in benevolo esame gli ulteriori 
desideri affinchè, per le accresciute dirette 
responsabilità, sentano sempre più tutta la 
dignità della loro missione e la esplichino 
utilmente a protezione e miglioramento del 
patrimonio zootecnico, e confida altresì che 
vengano istituite numerose stazioni speri-
mentali per lo studio, la profilassi e la cura 
delle malattie epizootiche ». 
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Questo secondo ordine del giorno è firmato 
anche dall'onorevole Giacobone. 

Domando se questi due ordini del giorno 
siano appoggiati da trenta deputati. 

(Sono appoggiati). 

Essendo appoggiati, l'onorevole Patrizi 
ha facoltà di svolgerli. 

Veramente sono abbastanza chiari; credo 
quindi che non richiederanno una larga il-
lustrazione. 

P A T R I Z I . Consento molto volentieri nella 
osservazione dell'onorevole Presidente, sia 
perchè mi propongo di intrattenermi in altra 
più opportuna occasione su tale complesso 
argomento, sia perchè la questione che inten-
devo portare all'esame della Camera, è stata 
già t rat tata nel discorso dell'onorevole pre-
sidente del Consiglio, per cui rischio di ri-
petere quello che egli ha maestrevolmente 
affermato, essendo sicuro che egli pure con-
sideri il problema della pellagra nella sua 
triplice forma, medica, sociale ed agraria. 

Mentre gli scienziati studiano, l'esperien-
za ci rivela che la pellagra soprattutto di-
pende da insufficienza, oltre che da cattiva 
qualità di alimentazione, per cui quanto più 
copiosi saranno i prodotti del suolo, tanto 
più potranno gli agricoltori concedersi sano 
e bastante vitto, che è il mezzo più sicuro 
per vincere gli assalti del triste morbo che 
ne insidia la vita o ne diminuisce l 'opera 
feconda. 

JSTon a caso ho presentato questi due 
ordini del giorno, l'uno riguardante la pel-
lagra, nel quale concludo con il voto che 
la legislazione intenda, con giustizia e con 
modernità di indirizzo veramente democra-
tico, ad alleviare i pesi tributari sopra 
tutto agli umili ed ai lavoratori dei campi, 
sieno essi mezzadri che piccoli proprietari, 
perchè ad ogni minore peso corrisponderà 
maggiore quantità di pane di grano che 
non è pellagrogeno, essendo più nutriente e 
digeribile. 

L'altro riguarda la questione zooiatrica 
dalla quale deriva la più copiosa fonte della 
ricchezza nazionale, sì che esortandovi a 
farne oggetto di tutto il vostro interessa-
mento concorrerete ad elevare la condizione 
economica degli agricoltori, la cui salute 
si risana e si ritempra soprattutto con mag-
giore alimentazione. 

La circolare dell' onorevole presidente 
del Consiglio del 22 ottobre 1912, riferen-
dosi alle leggi del 20 giugno 1902 e del 27 
aprile 1911, a mio parere chiuse un periodo 
di giustificate doglianze di cui mi feci as-

sertore alla Camera e, se prendo oggi la 
parola su tale argomento è soprattutto per 
ringraziare lealmente il ministro per avere 
voluto plasmare le condotte zooiatriche su 
quelle mediche nei rapporti giuridici fra i 
veterinari e le Amministrazioni comunali. 

E il linguaggio che usò il ministro at-
testò la sua ferma volontà che noi appren-
demmo con riconoscenza e le autorità do-
vranno osservare come alto comando. La 
recente presentazione poi del disegno di 
legge per il personale della sanità pubblica 
ha tolto il disagio morale in cui si trova-
vano i veterinari esclusi dai miglioramenti 
apportati recentemente agli altri sanitari, 
e di ciò vi rendiamo grazie, ed ho piena cer-
tezza che essi meriteranno sempre più la vo-
stra fiducia sì che li giudicherete degni di as-
sumere le maggiori e più distinte responsa-
bilità che loro vorrete affidare. 

Io mi rendo ben conto delle gravi e com-
plesse difficoltà che si oppongono alla Di-
rezione generale della sanità pubblica, tut-
toché retta da un funzionario di grandis-
simo valore, nella protezione del patrimonio 
zootecnico in un paese come il nostro dove 
purtroppo è ancora esteso il pascolo brado, 
e dove l'alpeggio è necessità assoluta, onde 
spesso è impossibile vincere quelle epizoo-
zie i cui danni non si misurano dai dati 
statistici, ma quadruplicando quelle cifre. Ma 
non per questo dobbiamo essere tardi nel-
l'opera difensiva, pure sperando che le mi-
gliorate condizioni economiche diffondano 
ovunque l'allevamento stallino dove più 
efficace è la profilassi. 

Intanto i nostri bravi veterinari di con-
fine, quelli comunali e provinciali sieno so-
lerti ; e perchè nelle epizoozie possa il ri-
medio essere subito esperimentato e appre-
stato, le disinfezioni praticate copiosamente 
e sieno fatte le diagnosi con serietà scientifi-
ca, occorre che varie stazioni sperimentali di 
igiene zooiatrica siano istituite come scolte 
avvanzate nel campo della moria ed al la-
boratorio centrale forniscano materiale ana-
tomico e dieno notizie esatte, affinchè i 
provvedimenti terapeutici riescano suffi-
cienti ed efficaci. 

Se e quando gli organi intermedi fra il 
Ministero d'agricoltura e il Paese costitui-
ranno quelle rappresentanze agrarie illumi-
nate e operose che da tanto tempo invo-
chiamo, esse, appresteranno un'opera inte-
gratrice anche in questo campo. E intanto 
l'onorevole ministro mi consenta di sperare 
che sia accolta questa mia raccomanda-
zione tanto più che ritengo non sia ciò lon-
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t ano dai propositi de l l ' a t tua le diret tore ge-
nerale,cui porgo l ' a t tes ta to di ampia fiducia . 

Io sono convinto che i veter inar i corri-
sponderanno sempre più alla loro missione 
economica altissima e si continuerà, sia pure 
per gradi, ma incessantemente, a distin-
guere, elevare 1' individualità della classe 
der ivante dal fine speciale e dal campo in 
cui opera t an to da raggiungere l ' au tonomia 
cui aspira. 

I veterinari esprimono ancora un a l t ro 
desiderio del quale sono sicuro che l 'onore-
vole presidente del Consiglio farà oggetto 
di studio benevolo. 

Essi hanno la piena coscienza del man-
dato loro affidato, e non credono necessario 
di dipendere, nei comuni, dagli ufficiali sa-
nitari . , 

Perchè non pot ranno essere a d i re t to 
con ta t to con l 'autor i tà comunale1? Sindaco 
e veterinario debbono svolgere opera con-
corde senza intermediari non giudicati in-
dispensabili, per la difesa del bestiame. 

Io spero che queste come altre disposi-
zioni sopra t tu t to vòlte alla elevazione della 
classe voi adot terete , ed inoltre a maggior 
numero di comuni che hanno .scarsi bilanci 
darete sussidi cont inuat ivi che li m e t t a n o 
in condizione di potere dare ai veter inar i 
non più quegli assegni irrisori cui accenna-
ste nella vostra r icordata circolare del 
22 ot tobre, ma uno stipendio dignitoso che 
renda ad essi possibile dedicarsi con t u t t o 
il fervore al l 'adempimento dei loro doveri . 

E se vorre te altresì che sia fissato lo « sti-
pendio minimo » avrete aggiunto un nuovo 
t i tolo di benemerenza, e spingerete sempre 
più i veter inari a quell 'azione benefica di 
cui l 'agricoltura si avvantaggia e con essa 
la ricchezza nazionale. (Approvazioni).] 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Morpurgo. 

« L a Camera confida che l 'onorevole mi-
nistro dell ' interno vorrà provvedere a r i -
muovere od a t tenuare i danni che ad a l -
cuni prodott i industriali derivano dal la 
insostenibile concorrenza del lavoro carce-
rario ». 

L 'onorevole Morpurgo non essendo pre-
sente, s ' intende che vi abbia r inunzia to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Comandini : 

« La Camera, convinta della necessità di 
risolvere il problema dell 'assetto t r ibu ta r io 
degli ent i locali, invita il Governo a prov-
vedere in questo senso ». 

Domando se quést 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en ta deputa t i . 

(È appoggiato). 

Onorevole Comandini.. . 
COMANDICI . Einunzio a svolgerlo. (Be-

nissimo !). 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Coris, sottoscri t to anche 
dal l 'onorevole E o t h : 

« La Camera, convinta che il fenomeno 
della malaria è suscettivo di essere combat-
tu to efficacemente, purché lo sforzo sia ade-
guato, così da farlo scomparire o ridurlo ad 
essere fenomeno sporadico di minima impor-
tanza sociale ; facendo plauso alle iniziative 
prese dal Governo in varie regioni d ' I ta l ia , 
lo invita a intensificare ancora la lo t ta con-
tro la malaria con provvedimenti e spese ec-
cezionali, sì da liberare tu t to il paese, come 
già avvenne per ta lune regioni, da un danno 
evitabile che t u t t o r a colpisce una grande 
massa di lavorator i meritevoli di speciale ri-
guardo e insieme preziose sorgenti della no-
stra ricchezza nazionale ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t ren ta deputa t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Coris 
ha facol tà di svolgerlo. 

CORIS. Io non dovrò spendere molte 
parole per i l lustrare quest 'ordine del giorno. 
Esso è un inci tamento ad aggiunger un nuo-
vo sforzo ad un'azione che già il Governo 
ha iniziata e che ha condotto ad ot t imi 
r isultat i in varie regioni d ' I ta l ia . 
' Le parole del presidente del Consiglio 

accennano ad un proposito ma tu ra to , di 
voler consacrare alla lot ta contro la ma-
laria un 'azione costante e sufficienza di 
mezzi ; cosicché si possa in breve tempo 
giungere al pratico risultato di potere o 
distruggere questa grave insidia o r idurla 
a tale misura che essa non sia di danno ve-
ramente costante e r i levante per le nostre 
popolazioni sopra t tu t to agricole. 

La campagna condotta dal Governo re-
centemente in Sardegna (e di cui è dato 
conto in una pregevole monografìa del 
dot tor Lustig, che di quella campagna in-
sieme al dottor Schiavo fu diret tore) ha 
indicato già quali ott imi r isultat i si possano 
ot tenere quando una sapiente direzione 
disponga di mezzi sufficienti, e nelle forze 
locali t rovi la corresponsione adegua ta . 
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Io non posso al t ro che esprimere anche 
la mia personale convinzione che sn questa 
via si possa r ap idamente giungere al risul-
t a to che c e r t a m e n t e è ne l l ' in tend imento 
del Governo. Perchè nel Basso Veronese f u 
iniziata con successo, recentemente , u n a cam-
pagna per iniziat iva del Comita to an t ima-
larico veronese, il quale l a rgamen te appog-
giato dal Governo, anche con r i levant i mezzi 
finanziari, ha condot to già a r i su l ta t i p ra -
tici assai impor tan t i , che sono not i al Go-
verno. 

Io perciò v ivamente raccomando che, dopo 
il primo sforzo che il Governo ha compiuto, 
e nella Sardegna, e nel Lazio, e nel Mezzo-
giorno, con queste speciali provvidenze de-
st inate alla l o t t a contro la malar ia , non 
voglia arrestarsi , ma prosegua anche negli 
anni ventur i , des t inandovi pure maggior i 
mezzi; convinto come sono, non sol tanto 
per i r i sul ta t i della odierna do t t r ina , ma 
anche per esperimenti pratici , che sono s ta t i 
f a t t i in molte regioni d ' I t a l i a , che quando 
si voglia, e si dest inino alla l o t t a mezzi 
adeguati , della malar ia si po t r à assoluta-
mente aver ragione. 

Io volevo semplicemente a t t i r a r e l ' a t -
tenzione del Governo sopra questa neces-
sità di proseguire un 'opera già svol ta no-
bilmente, e da cui non si vuole al t ro che 
ot tenere il m a t u r a m e n t e di t u t t i gli e f fe t t i 
che essa è des t ina ta a p rodur re . 

In questo senso, anche con par t i co la re 
riflesso alla campagna iniziata nel Veronese, 
io raccomando il mio ordine del giorno alla 
benevola a t t enz ione de l l 'onorevole presi-
dente del Consiglio e della Camera . ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene l 'ul t imo ordine 
del giorno del l 'onorevole Pasqual ino-Vas-
sallo così concepito: 

« La Camera inv i ta il Governo a p rovve-
dere più efficacemente ai servizi di pubbl ica 
sicurezza nelle campagne ». 

ir on essendo iJresente l 'onorevole Pa -
squalino-Vassallo, s ' in tende che vi abbia 
r inunziato. 

Do quindi facol tà di par la re all 'onore-
vole Aprile. 

A P B I L E , relatore. Onorevoli colleghi! Ad 
un oratore che deve prendere a par lare in 
t re o qua t t ro condizioni speciali, che per 
lui personalmente sono a l t r e t t a n t e condi-
zioni sfavorevoli, non res ta che un solo 
scampo per procurarsi qualche benevolenza 
dalla Camera : esser brevissimo. 

I n f a t t i io debbo par la re alle ore dicias-
set te (prima disgrazia); in un sabato che se-
gna forse l 'u l t ima t o r n a t a di questo periodo 
di lavoro della Camera (seconda disgrazia); 
senza esser medico per po te r r ispondere ai 
t a n t i e valentissimi medici che han preso 
p a r t e a questa discussione ( terza disgrazia); e 
finalmente (qua r t a ^disgrazia, e maggiore 
f r a t u t t e ) dover par lare dopo un discorso, 
come quello del pres idente del Consiglio, esau-
r iente per le risposte speciali, i m p o r t a n t e e 
lucido per il con tenu to politico. 

P iù che dare ch iar iment i quindi sull 'an-
damento di servizi o su impostazioni di ci-
f re secondo i var i capitoli del bilancio, io 
mi l imiterò a di fendere quella pa r t e gene-
ra le della relazione che ho avuto l 'onore 
di so t tomet te re alla Camera, e che in pun t i 
incidental i ha suscitato il dissenso dell 'ono-
revole Fumaro la , e in pa r t e anche del l 'ono-
revole Treves; e che, per una sola f rase da 
lui p ronunz ia ta , pa re che non abbia t rova to 
accoglimento da p a r t e del pres idente del 
Consiglio. 

Nella mia relazione, pure accennando a 
due problemi generali e politici, cioè ai 
danni de l l ' accent ramento ed alla incognita 
del suffragio universale, ho pur de t to , ciò 
che cos tan temente è s t a t a mia norma, che 
cioè la Giunta del bilancio essendo r appre -
sentanza della Camera, più specia lmente , e 
quasi unicamente , per il controllo sovra ogni 
domanda di credito p re sen ta t a dal Governo, 
dovesse rifuggire, s o p r a t t u t t o nelle rela-
zioni r i gua rdan t i i bi lanci di previsione, da 
ogni esame di a rgoment i complessi e gene-
rici e di tesi polit iche, che non fossero s t re t -
t a m e n t e a t t i n e n t i alle spese del dana ro 
pubblico secondo le richieste del po te re 
esecutivo ; e che ta le massima avrebbe do-
vuto avere più rigorosa applicazione oggi, 
in un momento in cui ci si t r o v a alla vi-
gilia delle elezioni generali dopo l ' a t t uaz ione 
di una grande r i forma elet torale . 

Ma l 'onorevole Fumaro l a obbie t tava che, 
a p p u n t o perchè ci t rov iamo in condizione 
di essere giudicati f ra poco da un corpo 
e le t tora le nuovo ed assai più numeroso, si 
dovesse cogliere ogni occasione per espri-
mere le proprie idee poli t ichè ed averne la 
responsabi l i tà . E l 'onorevole Treves ag-
giungeva che, pur essendo in massima d 'ac-
cordo con me, egli si era deciso a pronun-
ziare il suo discorso, non per o t tenere un 
qualsiasi r isul ta to prat ico, ma semplice-
men te per fa r p ropaganda delle proprie idee. 

Certo a l l 'uno e a l l ' a l t ro , come ad ogni 
depu ta to , nessuno può contes tare il d i r i t to 
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di parlare; anzi io sono disposto a rendere 
omaggio al movente che li ha indotti a 
parlare. 

Semplicemente è da chieder loro se non 
ci sono altri mezzi ed altre sedi per profes-
sare le proprie idee, assumerne responsabi-
lità e farne propaganda. Non c'è la stampa? 
Non ci sono i comizi? E se è legittimo che, 
anche per gli scopi accennati, si utilizzi la 
tribuna parlamentare, si deve però di essa 
fare uso nei momenti opportuni, quando 
cioè si può investire tut ta la politica del 
Governo, sia individualmente con interpel-
lanze, sia collettivamente con mozioni, sia 
quando infine si miri a far respingere un 
disegno di legge a cui è legata tut ta l'azione 
del Governo. Capirei che in tal caso, come 
si fa in altri Parlamenti, non potendo ne-
gare i fondi necessari alla vita dello Stato 
0 non potendo modificare leggi che impor-
tano la spesa richiesta, per mostrare la pro-
pria sfiducia al Governo, si proponesse la di-
minuzione di uno stanziamento anche per 
una sola lira. Ma trattandosi di casi di pro-
posta concreta, essa non può aver luogo che 
su un capitolo del bilancio e richiede il 
voto della Camera. Ma a che cosa servono 
1 monologhi più o meno enfatici nella di-
scussione generale? Anzi a che giova la 
stessa discussione generale nello esame dei 
bilanci? 

C A S C I A N I . A farci sentire un bel di-
scorso del presidente del Consiglio. 

A P E I L E , relatore. Questa è sempre una 
bella occasione. 

L a discussione generale dei bilanci fa 
perdere un tempo enorme al lavoro fecondo 
della Camera. E produce un effetto ancora 
più dannoso inclinando ed abituando gli spi-
riti alle astrazioni, distogliendoli da quel-
l'esame concreto ed opportuno delle que-
stioni che solo può avere risultati pratici 
nella vita, che solo può indurre a discussioni 
feconde in un'Assemblea. 

I l discorso dell'onorevole Treves infatti , 
senza una parola di più e senza una parola 
di meno, avrebbe potuto essere pronunziato 
in tut ta la sua eleganza, in occasione del 
bilancio della guerra, come di quello dei 
lavori pubblici e si potrebbe ripetere inte-
gralmente in occasione del bilancio dell'a-
gricoltura o di quello delle finanze. 

Niente dunque discussioni generali dei 
bilanci nella Camera; niente dunque elucu-
brazioni politiche nelle relazioni della Giun-
ta generale, ma critiche determinate e pre-
cise sui varii capitoli del bilancio per la 
spesa che ciascun di esso importa e intorno 

al servizio cui provvede. E se il relatore 
del bilancio che ora si discute ha pure così 
parcamente contravvenuto alla rigidità del 
precetto, il quale purtroppo non è ancora 
introdotto nel nostro regolamento, egli 
forse merita scusa per due particolari con-
siderazioni : una, che nella questione del de-
centramento parlava in nome della Giunta 
ed interpretava il consenso della Camera 
che nulla ebbe sul riguardo altra volta ad 
obbiettare ; l 'altra, che la legge votata , l ' in-
troduzione del suffragio universale presso 
di noi è tale fenomeno politico importante 
che t u t t a la organizzazione del paese ne 
sentirà conseguenze, auguriamo benefiche, 
e forse, non ultimo nè meno, anche il bi-
lancio dello Stato. 

In ogni caso, almeno sarà scusa questa: 
che degli .effetti politici del decentramento 
e delle integrazioni necessarie al suffragio 
universale non si poteva parlare a proposito 
di altro bilancio. 

Premesse queste considerazioni generali 
che riguardano una difesa mia e che sono 
una risposta ai colleghi che in proposito 
hanno parlato, debbo spiegare perchè io 
abbia detto di non aver la fortuna d'essere 
medico. Infat t i la discussione, che si è svolta 
in quest'aula, è stata sostenuta da quattro 
oratori da una parte, e quattro dall 'altra: 
quattro medici e quattro non medici... 

Una voce. Canepa non è medico. 
A P E I L E , relatore. Ma io considero il 

collega Canepa come medico, (Si ride) per 
l 'argomento che ha trattato, per la compe-
tenza e l'amore che vi ha portato. 

A i medici dunque, al caldo eloquio del-
l 'onorevole Fumarola, alla dotta conferenza 
dell'onorerole Bianchi, al vasto programma 
di politica sanitaria esposto dall 'onorevole 
Celli, alle esortazioni ed ai desideri del-
l 'onorevole Canepa, che cosa potrei io os-
servare in linea di fat to , oltre ciò che ha 
risposto il presidente del Consiglio ? Non 
senza orgoglioso compiacimento accompa-
gnato da un vago senso di dolorosa impo-
tenza si vedono questi deputati, si ascol-
tano questi medici che richiedono acqua, 
fognature, case, medicinali, ambulatori sa-
nitari, rifugi, disinfettanti, case di mater-
nità ; che richiedono altresì preparazione 
statale di medicine, di sieri e di disinfet-
tanti ; che richiedono poi intensificazione 
di lotta contro le miserie, contro le ma-
lattie che conducono a morte, intensifica-
zione od incominciamento di lotta contro 
le malattie che indeboliscono la v i ta e con-
tro le malattie ereditarie che impoveri-
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scono la razza ed inqu inano le generazioni 
venture . 

Cer tamente è ques ta una concezione sa-
ni tar ia bella, grande, in cui si fondono preoc-
cupazioni di scienza a l ta , e nobili sent imenti 
di pietà ; doveri giuridici di assistenza le-
gale, coi doveri morali della solidarietà 
umana . 

Ma fino a q u a l p u n t o (questa è l 'essenza 
vera e sola del problema da presentars i alla 
a t t enz ione del legislatore, allo studio del 
Governo e della Camera) si possono realiz-
zare quest i propositi , questi sogni d 'oro, 
queste aspirazioni r iden t i e luminose verso 
uno stadio così progredi to di civiltà, dove 
per sforzi concordi scompaiano miserie e 
ma la t t i e H Quanto , incamminandos i verso 
questa via di progresso e di benessere, può 
esser r i su l t a to di prevenzione sociale, di a-
zione politica e dello S ta to , quanto di opera 
di prevenzione, di difesa individuale 1 Che 
cosa si può f a r e per v i r tù di legge, che cosa 
per vir tù di educazione ì 

Ed è necessario che questa distinzione 
sia sempre t e n u t a presente, perchè noi, anche 
qui, s ta t izzando t roppo e t u t t o , cor r iamo 
il rischio di disperdere una q u a n t i t à enor-
me di forze e di a l lontanarc i , più che av-
vicinarci, al la mè ta . Del resto, per ciò che 
r iguarda stimolo, concorso o i n t e rven to 
dello Sta to , molto da noi si è f a t t o e abba-
s tanza si va facendo, specia lmente per ac-
qua, case, fogna tu re , r i sanamento . 

E del resto non stiamo noi p o r t a n d o a 
compimento un 'opera che onora non sol-
t an to l ' I t a l i a , ma l 'Europa , l 'opera dei-
l ' a cquedo t to pugliese ì Non abbiamo f a t t o 
anche una legge che reca g rande giova-
mento ai comuni, per cui si possono con-
durre le acque potab i l i col solo ammorta-
mento, lasciando pagare l ' interesse del ca-
p i ta le impiegato a t u t t i i c i t tadini d ' I t a l i a 
con p rovv ida coazione di solidarietà nazio-
nale ì Certo mer i t ano r iguard i e cure assi-
due ed intense l 'assistenza sani tar ia obbli-
ga tor ia , la distr ibuzione dei medicinali gra-
tu i t i , i brefotrofi , l 'assistenza agli esposti e 
la difesa della infanzia a b b a n d o n a t a ; ed io 
r i tengo si debbano imporre obblighi mag-
giori di soccorso, obblighi f inanziar i e mo-
ral i alle classi non sol tanto ricche, ma anche 
alle classi i l luminate, perchè esse hanno 
una responsabil i tà più d i r e t t a per le ma-
lat t ie professionali dei loro operai . 

Hoi t u t t i siamo d 'accordo che in ciò 
si debba in terveni re da t u t t i gii ent i po-
litici. I l dissenso comincia, e l 'onorevole 
pres idente del Consiglio lo ha già osservato, 

quando si crede di poter giungere allo 
sterminio dell 'alcoolismo, per mezzo del mo-
nopolio degli alcools, sebbene si possano 
rendere più difficili gli spacci dei l iquori 
con carichi fiscali; o quando si t r a t t a di f a b -
br icare medicinali su larga scala senza limi-
tars i ai pochi che servono con t inuamen te 
alla maggior par te , e che sarebbero, la-
sciati a l l ' indust r ia p r iva ta , t r o p p o costosi 
o pericolosi pei c i t t ad in i . Ma bisogna a n d a r 
caut i pel res to . 

La politica sani ta r ia presenta due a spe t t i : 
uno r iguarda la difesa contro i morb i eso-
tici, l ' a l t ro la difesa contro i morbi indi-
geni. Ora a me pare che lo S t a t o abbia il 
dovere di intervenire, senza bada re a spese, 
quando si t r a t t a di da re u n a vera b a t t a -
glia contro nemici cosmici, quando si t r a t t a 
di impedire l ' invasione di quest i morbi eso-
tici ; ma le difficoltà incominciano, quando 
si t r a t t a di comba t t e re certe ma la t t i e indi-
gene o croniche e lente, che der ivano pr in-
cipalmente da sporcizia, da dissolutezza, 
da imprevidenza . Allora bisogna pr incipal-
mente -esaminare quan to ve ramen te uti le 
ed efficace possa essere un in te rven to dello 
S t a to o dei Comuni, e se non sia più ri-
sponden te allo scopo dif fondere cognizioni 
util i d ' igiene per salvare g l ' ignoran t i o gli 
inesperti e per a b b a n d o n a r e al loro dest ino 
g l ' imprevident i che, per una legge superiore 
a qua lunque a l t r a possa esser imposta 
dallo S ta to , sono in t u t t i i campi des t ina t i 
a perire . 

L 'onorevole Gioli t t i ha de t to parecchie 
volte che non vuol sentir par la re di de-
cen t ramento , men t re per le parole che ha 
p ronunz ia to oggi stesso, anch 'egl i si con-
fessa un poco decen t ra to re , r i fuggendo dal-
l 'addossare eccessive funzioni allo S t a t o . 
Così la quest ione del decen t r amen to , la più 
larga ed a l ta quist ione poli t ica, che involge 
t u t t a la nos t ra v i ta e la nostra azione po-
litica, r i appa re anche a proposi to della di-
scussione sanitar ia . E n t r i a m o quindi nella 
p a r t e pol i t ica . 

Io non debbo r ispondere a un discorso 
politico f a t t o da un Pres iden te del Consi-
siglio di uno S ta to socialista al Pres idente 
del Consiglio di uno S ta to borghese; non 
debbo r ispondere ad un discorso del Presi-
dente del Consiglio f u t u r o di uno S t a to r a -
dicale, f a t t o ad un Pres idente del Consiglio 
di uno S ta to liberale. 

È vecchio metodo di polemica, caro a 
t u t t i i sofisti e a t u t t i gli oppositori poli-
tici, abbandonars i ai giochi di anti tesi , ca-
r icando le t in te sugli estremi per lasciare 
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rifulgere meglio il contrasto, come ha fatto 
oggi l'onorevole Treves, contrapponendo ad 
odiati sogni di gloria una triste vita di do-
lori; ai danni della disoccupazione i danni 
della conquista; ai fastigi di un imperia-
lismo inesistente in Italia, una politica di 
raccoglimento, di lavoro, di vita a buon 
mercato. E mentre egli proclama e vuole 
l'abolizione della proprietà privata e la di-
struzione della borghesia, a quella e a que-
sta chiede poi soccorso e concorso con im-
poste progressive, istituzioni di credito, 
cooperative, assicurazioni e tutto un arse-
nale di rimedi che lo farebbero allontanare 
dai suoi fini ultimi. È chiaro che l'onore-
vole Treves ha voluto esporre un program-
ma utile per propaganda nei comizi, ma che 
cade nel vuoto in un' Assemblea politica, 
perchè non si presta alla discussione. 

La definizione del partito radicale, che 
ha- dato l'onorevole Fera, è andata confusa 
in mezzo al turbine delle sue parole, di cui 
io non sono riuscito ad afferrare tutto il 
senso, i ion si è potuto ben sapere finora il 
programma concreto dei radicali in Italia. 
Io conobbi un certo Geremia Bentham che 
fu chiamato il capo e fondatore del partito 
radicale in Europa per le idee nuove che 
egli professava sulle basi dell'organizzazione 
sociale, sui delitti e sulle pene, sulla esten-
sione delle libertà individuali, ecc., e sui 
limiti della azione dello Stato. Se i radi-
cali d'Italia siano seguaci, o no, del loro 
maestro, se abbiano intorno a questi pro-
blemi idee identiche fondamentalmente o 
diverse, e specialmente per quanto riguarda 
l ' ingerenza dello Stato in Italia, io ignoro. 
Ma intorno a questo punto ultimo che ri-
flette poi la quistione dell'accentramento 
di cui io scrissi nella relazione, voglio bre-
vemente intrattenermi, perchè io credo che 
questo è veramente il campo dove si pos-
sono differenziare i partiti per le ripercus-
sioni grandi ed immediate che si avrebbero 
nella vita nostra dalla stessa soluzione teo-
rica del problema. 

Io per me ritengo che si tratta di com-
battere la tubercolosi che attacca le nostre 
ossa e immiserisce le nostre energie, com-
battendo l'accentramento. 

Signori, non sarò io che negherò i van-
taggi del decentramento. Certo esso dà al 
Governo rapidità di esecuzione, alla riprodu-
zione delle energie sociali unità di indi-
rizzo e cooperazione di sforzi, evitando di-
spersioni e contrasti, subordinando tutto, 
almeno teoricamente, alla visione dei grandi 
problemi spirituali e morali, che interessano 

i destini di una nazione e i bisogni del mag-
gior numero. 

Certo la tutela dello Stato protegge i 
comuni contro l'ignoranza, l'imprevidenza, 
gli arbitri, gli sperperi dei loro amministra-
tori; e in taluni momenti accentramento e 
tutela salvano la società da una polveriz-
zazione di forze e di tendenze che ritarde-
rebbero ogni progresso non solo, ma g i r e -
rebbero il paese in una specie di barbarie 
anarchica come quella del più. oscuro e re-
moto medioevo. 

L'Italia sotto l'impulso della rivoluzione 
fondò la sua unità politica col sacrifizio di 
ogni sua unità storica e regionale. Parve 
così di assicurare una esistenza, che dal 
solo ricordo poteva essere insidiata, o mi-
nacciata. Ma oramai l'eco della rivoluzione 
è passata, e noi abbiamo celebrato il cin-
quantenario della unità; questa unità na-
zionale è sicura e l'avvenire suo è certo. 

Però i metodi di Governo, che sono 
necessari in taluni momenti, in taluni pe-
riodi, quando si tratta di iniziare una lotta 
contro elementi permanentemente ribelli, 
che non possono essere vinti da altro, che 
dalla forza e dalla violenza, questi me-
todi, che consacrano solo momentanea-
mente il trionfo di questa lotta, e che 
segnano questa trasformazione profonda 
della vita di un popolo, non si possono 
adattare alla vita normale, ordinaria. Pas-
sato questo periodo, bisogna che un popolo, 
educato alla libertà, reagisca contro questa 
presunzione servile che fa di ogni forza so-
ciale, che si muova nella propria orbita, ed 
operi per proprio impulso, come qualche 
cosa di ostile, di ribelle, di dannoso all'in-
teresse della maggioranza ed alla prospe-
rità comune. Bisogna reagire contro la uni-
formità, a cui è sottoposta la vita nazio-
nale, che livellando tutto, rende tutto me-
diocre; che, dovendo conciliare condizioni, 
interessi, bisogni diversi, conduce fatalmente 
a quelle leggi medie, di cui altra volta parlò 
l'onorevole Enrico Ferri, le quali sconten-
tano tutti e comprimono tutto, soppri-
mendo ogni sforzo creatore. Bisogna so-
prattutto reagire contro una tutela perma-
nente, onorevole Cavagnari (e questo cor-
risponde al pensiero di lei), che, anche 
quando non è eccessiva ed oppressiva, cir-
conda tutti gli affari di un formalismo com-
plicato e molesto e li rende costosi, lunghi, 
così da far perdere tempo e denaro ai cit-
tadini, da far perdere anche, alla fine, pa-
zienza e rispetto alle leggi, obbedienza alle 
autorità. 



>"r,t.>/- — 24353 — ' anidro rf.fi hpjMtflfi 
LEGISLATURA XXÍ1I — I a SE8810NB — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 MAR/. » 1913 

Bisogna infine reagire contro una tu-
tela .che infiacchisce il senso del controllo 
popolare nella gestione pubblica, per la 
coscienza che t u t t i i c i t tadini hanno che 
questo dovere di tu t e l a è affidato inappel-
labilmente allo Stato- Credo che oggi, pas-
sato quel pr imo periodo, bisogni to rnare 
alla vita normale, bisogni to rna re a dar 
base giuridica allo Sta to , bisogni dare una 
sanzione morale al Governo, dando ad essi 
fondamento di giustizia, cont inui tà di con-
senso, impulso di l ibertà. Bisogna, in una 
parola, tornare a questo fecondo regime di 
libertà non soltanto con declamazioni o la-
mentele verbose, o con concessioni folli ad 
ogni richiesta minacciosa che sorga dalla 
piazza o dagli stessi uffici governativi. 

Il regime di libertà si educa e si rafforza 
con l 'educazione e con l'esercizio alla difesa, 
non solo dei beni ma anche dei diri t t i co-
muni, ' col sot t rarre gli enti minori ad una 
tutela, che via via si t r a m u t a in volontà 
dello Stato, che va diventando a poco a 
poco la vera, l 'unica forza diret t iva propul-
siva e irresponsabile, che muove questi enti 
minori, e sopra t tu t to con l ' impedire la cre-
scente degenerazione politica, la quale si 
fonda sulla confusione, sui pervert imenti e 
sugli scambi delle funzioni tecniche ed am-
ministrative, valorizzate come merce elet-
torale e subordinata ai fini di par t i to . Qui 
è il punto essenziale. 

Questo io assumo: che in uno Stato ac-
centrato , nel quale gli ent i minori non sono 
indipendenti, liberi, autonomi, sovrani essi 
stessi nella propria cerchia, come è sovrano 
10 Stato nella sua, ivi la vita pubblica t u t t a 
impoverisce e t u t t e le forze di resistenza 
piegano-, ogni forma di suffragio riesce vana 
ed il suffragio universale per la sua stessa 
imponenza numerica d iventa cagione e pe-
ricolo di maggiore abbassamento. 

Da un canto infa t t i abbiamo la tu t e l a 
dello Stato che si cangia in volontà dello 
Stato contro cui ogni minore organismo po-
litico è impotente a resistere ; e dal l 'a l t ro, 
11 servilismo dei comuni che si cangia in 
r icat t i contro l 'onestà della tu te la , compiuti 
per mezzo del deputa to . Così sorge uno 
scambio di servizi ed una complicità neces^" 
sana, una collaborazione degenerat iva. 

Le amministrazioni comunali, servendosi 
dei bilanci loro affidati, formano e manten-
gono piccoli eserciti e let toral i che, a tempo 
opportuno, met tono a disposizione del Go-
verno ; e questo, servendosi delle sUe fun-
zioni di controllo, di approvazione, di scio-
glimento, met te a disposizione delle ammi-
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nistrazioni le funzioni di tu te la , affidate allo 
Stato; così Governo e Municipi reciproca-
mente collegati e asserviti r imangono se 
non le sole, certo le più poderose forze or-
ganizzate permanentemente che raggrup-
pano interessi, onori, influenze, che operano 
nelle elezioni, che determinano le maggio-
ranze vittoriose a favore del candidato go-
vernat ivo . 

Ed ecco la ragione per la quale, onore-
vole Fera , dal Mezzogiorno sopra t tu t to ven-
gono classi dirigenti, perfino, ed ella chiama 
ciò una vergogna, a domandare candidat i al 
Governo. 

Che cosa avviene infa t t i presso di noi? 
Cerchiamo di vedere la veri tà. Lo S ta to 
prende per sè una buona, una grande par te 
delle contribuzioni; tasse ed imposte. I co-
muni sono sottoposti ad una tu t e l a ecces-
siva da pa r t e delle prefe t ture , sot toprefet-
ture , Giunte provinciali amminis t ra t ive, 
quelle Giunte provinciali amminis t ra t ive 
che parvero un progresso liberale, e che in 
verità non sono riuscite che ad accent ra re 
maggiormente i poteri amministrat ivi nelle 
mani della prefe t tura , "Ne viene l ' intromis-
sione continua del depu ta to , che preme sulla 
azione del p re fe t to torcendola alle compia-
cenze degli amministratori , o a soli fini elet-
toral i . 

S t rappare il consenso, 1' acquiescenza al 
p re fe t to , o t tenere l 'approvazione di un de-
l iberato del Consiglio comunale per mezzo 
di una relazione scr i t ta da un agente della 
p re fe t tu ra , diventa bisogno politico, d iventa 
necessità elet torale, t an to dell 'amministra-
zione comunale, quanto dei deputa t i ; e così 
la funzione dei prefet t i e dei funzionari di 

. p r e f e t t u r a va abbassandosi ogni giorno più 
a quella di agenti politici i quali temono, 
per lo intervento del deputato , t raslochi e 
punizioni, e sono spinti, il più delle volte, da 
noi stessi a r inunziare ad ogni iniziativa 
non gradi ta , ad ogni resistenza doverosa, ad 
abdicare, verso coloro da cui sperano e te-
mono, a funzioni e dignità. 

I comuni quindi, specialmente quelli ru-
rali, si met tono in una condizione di vas-
sallaggio verso il Governo, che cede loro 
ogni podestà purché essi cedano a loro vol ta 
le maggioranze elettorali di cui dispongono, 
e che sono mantenute per influenze del de-
pu ta to ministeriale. 

Così i servigi elet torali sono il compenso 
di lunghe, di cont inuate acquiescenze go-
vernat ive : così t u t t o quanto pare predi-
sposto a distruggere ogni utile iniziativa e 
ogni r e t t a azione di vigilanza o di t u t e l a ; 
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così t u t t o pare predisposto a preparare la 
servitù elet torale. 

Ora, è innegabile, onorevoli colleglli, che, 
se questi mali che noi lamentiamo, di cui 
noi soffriamo, esistono ora col suffragio ri-
s t re t to , è possibile almeno che essi possano 
aggravarsi col suffragio universale. Se, per 
ipotesi, gli s t re t t i legami di complicità che 
uniscono Governo (e io parlo del Governo 
ente) e Municipii, dovessero rendersi più 
audaci e più saldi per resistere più sicura-
mente alle larghe e impetuose ondate elet-
torali del nuovo suffragio, l 'onnipotenza 
del Governo sarebbe accresciuta, e sareb-
bero quindi accresciuti i pericoli della sua 
ingerenza e dei suoi arbitr i , non che ogni 
a l t ra causa della degenerazione. 

Perchè un Governo sorret to dal suffragio 
universale, cioè dall ' immenso numero, non 
troverebbe più, nè nei Par lament i necessa-
r iamente complici e più necessariamente 
docili, nè nella resistenza degli intel let tual i , 
alcun f reno. E speranze di ripari e di ejiu-
razioni, di riscosse in questa via, non po-
tendosi più t rovare in nuovo al largamento 
di suffragio, si dovrebbero a t t endere da 
nuovi meccanismi di suffragio ; e già ab-
biamo sentito che l 'onorevole Treves do-
manda lo scrutinio di lista, il quale signi-
fica secondo me (si discuterà a suo tempo) 
l 'asservimento delle campagne alle ci t tà, 
l 'asservimento ai comitati elettorali degli 
e le t tor i liberi: e sentiremo l 'onorevole Cae-
t an i chiederci la rappresentanza propor-
zionale; e qualche a l t ro più metafìsico o più 
autorevole proporci il voto per quoziente. 
Ed invece è al trove il male ed al trove dob-
biamo cercare il rimedio. 

Signori, il suffragio universale bisogna 
difenderlo e non sol tanto servirlo, se coloro 
che credono alle virtù redentr ici sue e non 
si fermano alla superfìcie, non vogliono e-
sporsi ad amare sorprese. 

Bisogna che il suffragio universale sia 
integrato; bisogna che il suffragio univer-
sale sia rinvigorito da una educazione pub-
blica, che non sia soltanto nell ' istruzione 
pubblica ; bisogna circondarlo di istituzioni 
ben solide, ie quali siano insieme rifugio e 
irradiazione di l ibertà. 

Ora, non è il caso di discutere quale deve 
essere questa politica che deve evitare que-
sti inconvenienti e che deve raggiungere 
questo scopo ; ma è certo il momento di 
poter dire rap idamente una parola, di po-
t e r fa re un 'affermazione, soltanto per dire 
quali riforme radicali veramente si deve 
proporre il nostro S ta to per evitare t u t t i 

quegli a l t r i inconvenient i che, se non sono-
evitat i da una r i forma in questo senso, per 
la compressione cont inua della forza sto-
rica regionale, per la compressione con-
t inua della l ibertà , per lo sciupio enorme 
di forze, a de te rmina t i periodi scoppiano, 
esplodono ; come esplosero in Francia in 
due periodi : uno che fu quello del 1789, 
l 'a l t ro che f u quello del 1871, e t u t t i e due 
ebbero pr incipalmente la medesima causa. 

Ora, io non esito a dichiarare che, se-
condo me, per rendere libero il nostro suf-
fragio, bisogna rendere liberi i nostr i co-
muni . 

Noi dobbiamo lasciare allo S ta to le fun-
zioni di S ta to ; dobbiamo restituire ai co-
muni indipendenti t u t t e le loro funzioni 
amminis t ra t ive . Dobbiamo abolire una tu-
tela che opprime e che asserve, una tu-
tela che corrompe contemporaneamente e 
Municipi e Governi, e Par lamento e co-
mizi. 

Nè ci arresti alcun pregiudizio più dot-
tr inale che reale, sui pericoli che possono-
derivare alla gestione degli affari pubblici, 
dalle deviazioni finanziarie e amministra-
t ive. 

È vero che vi possono essere, anzi deb-
bono esserci, dei casi nei quali ci saranno 
queste deviazioni. Ma questo danno mo-
mentaneo di un 'o ra si risolve in vantaggio 
permanente di secoli, perchè lo spirit o della 
l ibertà non è che l 'esperienza della l ibertà ; 
e senza l 'esperienza della l ibertà, non ci 
può essere spirito di l ibertà. 

E non ci deve arrestare neanche alcun 
pregiudizio patr iot t ico intorno ai danni che 
potrebbe riceverne la compagine nazionale, 
la quale, anzi, dalie forze viventi che si spri-
gionano da questa rea l tà storica ed operante 
riceverebbero nuovo lustro, nuova a t t iv i tà , 
nuovo vigore. 

Non posso chiudere questa par te senza 
leggere alcune parole scrit te molti anni fa-
in un ' a l t r a relazione del bilancio, e che forse 
allora non furono dichiarate opinioni per-
sonali del relatore. 

is ella relazione del bilancio scr i t ta nel 
1901 dal compianto nostro collega onore-
vole Mazza, egli, dopo avere accennato al 
viziato ordinamento amminis t ra t ivo contro 
il quale pa r la rono e scrissero i maggiori 
par lamentar i di ogni tempo, ma pel quale 
non fu t en ta to rimedio da nessun uomo di-
Governo, diceva : « Da Vincenzo Gioberti a 
Luigi Carlo Far ini , da Marco Minghett i a 
Camillo Cavour, a quello stesso Mazzini che 
fu il p ropugnatore più strenuo e più alto-
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dell'idea unitaria, tut t i , pur sostenendo 
l'unità politica d 'Ital ia, sognarono una am-
ministrazione locale o comunistica o regio-
nale che rendesse più snelle, più libere le 
attività, le iniziative, la v i t a di ogni parte 
del paese ». 

E chiudeva la sua relazione così : « Per-
chè questa della corruzione degli enti locali 
(cioè delle imprevidenze cui sarebbero sotto-
posti gli amministrati, imprevidenze per in-
capacità o per arbitri dei loro amministra-
tori) questa della corruzione degl i enti 
locali non potrebbe parere anzi un argo-
mento per la 'maggiore accentrazione degli 
affari ed una maggiore ingerenza del Go-
verno, è la prova del contrario: giacché io 
penso che la corruzione polit ica dei costumi 
(o onorevole F e r a ! o onorevole T r e v e s ! o in-
terpellanti implacabili contro ogni Governo !) 
giacché io penso che la corruzione politica 
dei costumi derivi appunto dai troppi stretti 
vincoli che legano le autorità locali col po-
tere centrale ». 

« E questi vincoli, specialmente nelle bat-
taglie elettorali, conducono a transazioni 
ed a compensi che ad ogni altra cosa gio-
vano fuorché alla rett itudine ed alla sin-
cerità del suffragio, alla rettitudine ed alla 
sincerità della v i t a pubblica di un paese!» 

Sono parole certamente non sospette ! 
Ora, onorevoli colleghi, g iova r ipetere, 

credo, il mio concetto : bisogna rifuggire da 
questo eccessivo accentramento, perchè tut-
ta la nostra v i ta pubblica gira intorno a que-
sto asse che la deforma e la rende instabile. 

I temperamenti politici, o signori, sono 
i più sensibili all 'approssimarsi di muta-
menti ignoti, al maturare di silenziose tra-
sformazioni nello spirito sociale. 

Parve a me che, davant i alla r ivolu-
zione apportata alla nostra legge fonda-
mentale, non fosse possibile al relatore di 
un bilancio dell' interno, del bilancio cioè 
che più Eret tamente si connette con tale mo-
vimento e con tale trasformazione, non dire 
una parola, non importa se a nome pro-
prio o della Giunta del bilancio, che riflet-
tesse i danni che sentiamo e i pericoli che 
presentiamo, che esponesse almeno i dubbi 
dell'animo suo, dubbi tanto più assillanti 
quanto più meditati; e che, eventualmente, ri-
chiamasse la Camera a meditazioni o a ripari. 

Pare a me che, ora più che ieri, sia il 
caso di una radicale riforma dei nostri or-
dinamenti; che ora sia più v ivo il bisogno di 
vivificare la nostra v i ta locale, di rafforzare 
la dignità e l 'autorità dello Stato toglien-

o g h c u r e estranee e mezzi più pericolosi di 

influenze; di purificare il suffragio dandogli 
sincerità e valore; di aprire a tut te le nostre 
istituzioni nuove vie per accrescerne la forza 
e la fortuna. 

Solo così può elevarsi la v i ta pubblica 
di un paese e la influenza dei Par lament i . 
E d infatt i , e quest 'ultimo esempio voglio 
citare, perchè avv iene che in altri Parla-
menti non si port i l 'eco di piccole discus-
sioni e di pettegolezzi , e che essi siano oc-
cupat i soltanto da problemi generali dello 
Stato , degli interessi nazionali? 

Io credo che soltanto togliendo allo S t a t a 
usurpate funzioni diventeremo liberi ed indi-
pendenti ; il Parlamento funzionerà come 
controllo in conformità appunto della sua 
missione e non si vedrà più lo spettacolo 
che nelle maggioranze comunali , le quali si 
sono formate per la complicità dei depu-
tat i , appoggino sempre i candidati governa-
t iv i e invece t u t t e le opposizioni ammini-
strat ive combattano i candidati ministeriali. 

Quindi se anche ho errato denunziando 
questo sistema, se è vero che l ' I ta l ia non è 
r idotta al bivio, se è vero che la democra-
zia non ha buttato l 'ultima sua carta in 
questo giuoco del suffragio universale dal 
quale uscirà serva o vittoriosa secondo che 
il suffragio universale rappresenterà uno 
strumento muto, inerte e falsificatore di 
numeri, oppure funzionerà da propulsore so-
ciale, se anche ho errato dicendo queste mie 
parole, la Camera a v r à potuto accoglierle 
come l'espressione di un fervente augurio 
per i destini della patria, per il migliorament o 
della rappresentanza nazionale e della v i ta 
pubblica. 

E l 'augurio che può fare questa Camera 
che se ne va, questa Camera eletta a suffragio 
ristretto e che ha votato la grande riforma 
elettorale, alla rappresentanza eletta a gran-
dissimo suffragio che sta per venire non può 
essere che questo: che ad essa, cui restano 
affidati i destini d 'Ital ia e i suoi problemi 
imponenti, sia prima e suprema virtù abbat-
tere ogni tradizione di sistemi che compri-
mono la v i t a dei comuni" e la sincerità del 
suffragio. (Vivissime a-pprovazioni— Moltis-
sime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio per di-
chiarare se e quali degli ordini del giorno 
presentati intenda accettare . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Dirò alla Camera l 'opinione 
del Governo intorno agli ordini del giorno. 

Gli onorevoli Giacomo Ferri e Bocconi 
r i tornarono su una questione della quale 
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ho già par lato , cioè sul l 'e levamento morale 
e m a t e r i a l e dei salariati al serviz io dei co-
muni. 

Come ricordò anche l 'onorevole Giacomo 
Ferri , io presentai un disegno di legge per 
iscrivere t u t t i i salariati obbl igator iamente 
al la Cassa pensioni e credo che questo sia 
un grande beneficio per questo personale, 
cioè una specie di stabil ità per esso, ma 
con una certa larghezza a f a v o r e dei co-
muni. Sopprimere interamente ogni l ibertà 
di azione del comune r iguardo ai salariati, 
c redo sarebbe pericoloso per l ' a n d a m e n t o 
dei servizi a cui a t tendono. 

A d ogni modo, non mi r i f iuto di esami-
nare se qualche passo si possa fare. Ma non 
intendo di assumere impegni perchè non 
vorrei danneggiare questi servizi . 

Con queste dichiarazioni pregherei di 
non insistere nella v o t a z i o n e dei loro or-
dini del g iorno. 

L ' o n o r e v o l e Marazzi ha un ordine del 
giorno che dice: 

« L a C a m e r a i n v i t a il Governo ad esporre 
u n p r o g r a m m a di r i forme organiche rese 
urgentissime di f ronte alle nuove necessità 
finanziarie e pol i t iche del Paese ». 

L ' o n o r e v o l e Marazzi ha d ichiarato di 
non svolgerlo, ma di mantener lo . Lo pre-
gherei di non insistere che si v o t i perchè, 
i n v i t a r e il Governo a fare un grandioso 
p r o g r a m m a , sènza sapere nemmeno a qual 
parte della cosa pubbl ica questo programma 
si possa ri ferire, sarebbe una votaz ione as-
solutamente accademica . 

L 'onorevole D e v e c c h i t r a t t ò la questione 
dei Consorzi veter inar i , dei quali si oc-
cupa anche il secondo ordine del giorno del-
l 'onorevole Patr iz i . 

Ora la Camera sa che, r iguardo al ser-
vizio veter inar io , io ho proposto successi-
v a m e n t e alla Camera, e la Camera ha vo-
tato , quattro leggi per organizzare questo 
servizio e migl iorare g r a d a t a m e n t e le con-
dizioni dei veterinari . 

L ' o n o r e v o l e D e v e c c h i si l a m e n t a (ed ha 
ragione) che alcuni veter inar i non adem-
piano bene al loro ufficio, non sorvegl iando 
a b b a s t a n z a le m a l a t t i e più pericolose del 
best iame e specialmente l ' a f t a epizoot ica . 

Se io lo avessi saputo, avre i p r o v v e d u t o 
perchè ricordo di avere dest i tui to uno di 
questi veter inari , che non a v e v a a d e m p i u t o 
al suo ufficio. E si t r a t t a di un così grande 
interesse del paese ! Ma venire ora a con-
cedere ulteriori migl ioramenti alla classe dei 
veter inar i credo, in questo m o m e n t o , sa-
rebbe non giusto. 

N e l r e c l u t a m e n t o (è bene dire chiaro 
t u t t o ) nel r e c l u t a m e n t o di questo personale 
sono state scelte delle persone ot t ime. M a 
ce ne sono a lcuni , pochissimi, che vanno 
ag i tando la classe, inc i tandola a domandare 
cose assurde. Ora questi, che sono i peggiori , 
li sorvegl ierò e se cont inueranno ancora in 
questa azione di indiscipl ina li punirò, per-
chè avrebbero mancato al loro d o v e r e , e 
così comprenderanno a quale conseguenza si 
espongano. (Approvazioni — Commenti). 

P r e g h e r e i quindi l 'onorevole D e v e c c h i di 
non insistere nella v o t a z i o n e del suo ordine 
del giorno, perchè sono dispostissimo a pro-
cedere senz 'a l t ro contro gli abusi che si ve-
rificassero. 

L ' o n o r e v o l e Margar ía si l a m e n t a che le 
spese di spedal i tà in a lcuni luoghi siano 
g r a v i e che i comuni debbano pagare delle 
quote per i loro a b i t a n t i in misura v a -
riabile. 

Ma la spedal i tà e il r imborso delle spese 
f a t t e per coloro che sono r icoverat i nell 'o-
spedale devono essere f a t t e dai comuni , ai 
qual i il malato povero appart iene. Ora c ' è 
u n a grande di f ferenza di spese t r a ospedale 
e ospedale. P e r esempio, a R o m a la quota 
è di lire sei al giorno. È una esagerazione, 
ma è così ! 

A G e n o v a , come d i c e v a l ' o n o r e v o l e Mar-
garía, le quote sono di circa q u a t t r o l ire, 
ma in entrambi i casi sono spese reali ed 
e f fet t ive . Ora poiché per questo t i to lo la 
spesa r icade a carico del comune, non c'è 
r imedio ; bisogna che il comune paghi , al-
t r iment i come l 'ospedale p r o v v e d e r e b b e ai 
servizi, se dovesse mantenere non solo i 
m a l a t i per cui è i s t i tui to , ma anche i malat i 
degl i altri comuni senza a v e r n e il rimborso? 
È questione di giust iz ia . Si potrà vedere che 
non ci siano abusi, ma c h e si r imborsi la 
spesa e f f e t t i v a è esecuzione di legge. 

L ' o n o r e v o l e Margaría osservò pure che 
nei consorzi dei comuni a v v i e n e questo 
f a t t o : che due o t re comuni piccol i in con-
sorzio con un comune grande lo sopraffanno. 
Su questo esaminerò se c 'è modo di rime-
diare, ma non vorre i cascare nel l 'a l tro ec-
cesso : che il comune g r a n d e sopraf facc ia il 
comune piccolo. ) 

È quest ione di giust iz ia c h e studierò 
con t u t t a la buona v o l o n t à di t r o v a r e una 
conclusione, ma pregherei l 'onorevole Mar-
garía di non insistere nel suo ordine del 
giorno. 

L ' o n o r e v o l e P a t r i z i nel primo dei suoi 
ordini del g iorno r a c c o m a n d a in modo spe-

. ciale la cura della pe l lagra . Come già ho 
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detto, rispondendo ad un al tro oratore, 
questa mala t t ia della pellagra fo r tuna ta -
mente coll 'applicazione della legge v o t a t a 
dal Par lamento è diminuita di mol to , t a n t o 
che, ment re pr ima le mor t i per pellagra 
erano di centot rentac inque al l 'anno per ogni 
milione di abitanti , ora sono r ido t te a sole 
t rento t to . 

C'è dunque una grande diminuzione; 
t u t t av i a l 'Amministrazione della sanità pro-
seguirà a t t i vamen te a combat te re questa 
t r is te mala t t ia . 

L'onorevole Pa t r iz i ha accennato che 
per combatter la bisogna anche assicurare 
migliori condizioni di vita, maggior produ-
zione di suolo, ecc.; ma questi sono ele-
menti non solo contro la pellagra, ma an-
che contro t u t t e le malat t ie , e sopra t u t t o 
contro la tubercolosi, che fanno ogni anno 
numerose vi t t ime di certo molto superiori a 
quelle della pellagra; quindi la lo t t a che si 
fa contro queste ma la t t i e giova anche a 
diminuire, come già ha diminuito, i casi 
della pellagra. 

Quanto al secondo ordine del giorno del-
l 'onorevole Pa t r iz i che si riferisce ai vete-
rinari, ho già risposto implici tamente, ri-
spondendo a quello dell 'onorevole Devecchi. 

Aggiungo solamente che la sani tà pub-
blica deve essere t u t t a sotto unica dire-
zione sia per le mala t t ie dell 'uomo che per 
quelle degli animali, molte delle mala t t ie 
infettive essendo comuni all 'uomo e agli 
animali. 

L'onorevole Coris col suo ordine del 
giorno raccomanda al Governo di prose-
guire a t t ivamente nella lot ta contro la ma-
laria ed accenna sopra t u t t o ad una zona 
della sua provincia di Verona nella quale 
questa lot ta non è ancora s ta ta f a t t a con 
sufficiente intensi tà . 

Assicuro l 'onorevole Coris che la Di-
rezione di sanità si occupa intensamente 
della lot ta contro la malaria perchè è una 
delle cause dell ' indebolimento della razza e 
dell ' impoverimento economico di molte Pro-
vincie; egli t u t t a v i a può esser certo che in 
questa lot ta il Ministero dell ' interno ado-
pperà t u t t i i mezzi che sono a sua dispo-
sizioni. 

Mi pare così di avere risposto a t u t t i gli 
onorevoli proponent i degli ordini del giorno 
e li prego di contentars i di queste dichia-
razioni che in fondo concordano con le loro 
proposte, e di non voler insistere perchè i 
loro ordini del giorno siano messi a pa r t i to . 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Invi to dunque gli ono-
revoli proponent i a dirmi se, dopo le di-
chiarazioni dell ' onorevole presidente del 
Consiglio, in tendano mantener l i . 

Onorevole Giacomo Ferri"?... 
(Non è presente). 
S' in tende che l 'abbia r i t i ra to . 
Onorevole Carboni-Boj 1... 
C A R B O N I - B O J . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Marazzi? . . . 
MARAZZI. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Devecchi! . . . . 

. D E VECCHI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Margaría f . . . 
MARGARIA. Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pa t r iz i ?... 
(Non è presente). 
S' in tende che li abbia r i t i ra t i . 
Onorevole C a n e p a f . . . 
CANEPA. Mi riservo di r i tornare sulla 

questione e ritiro il mio ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . OnorevoleMorpurgo 
(Non è presente). 
S' in tende che lo abbia r i t i rato. 
Onorevole Coris ?... 
CORIS. Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Tut t i gli ordini del gior-

no sono così r i t i ra t i . 

Siisulla. u n t o del ia prima votazione segre ta . 
P R E S I D E N T E . Comunico in tan to alla 

Camera il r isul tamento della vo taz ione se 
greta sui seguenti disegni di legge: 

« Approvazione di eccedenza d ' impegni 
pe r la somma di lire 1,097,336.81 verifica-
tasi sull 'assegnazione del capitolo n. 203 
dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1911-12, concernente spese obbliga-
tor ie » (1209): 

Presenti e vo tan t i . . . 271 
Maggioranza . . . . . . 136 

Voti f avorevo l i . . . 253 
Voti contrar i . . . . 1 8 

(La Camera approva). 
« Approvazione di eccedenza d ' impegni 

per la somma di lire 10,138.43 verificatasi 
sull 'assegnazione del capitolo 61 dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
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finanze, per l'esercizio finanziario 1911-12, 
concernente spese faco l ta t ive » (1211): 

Present i e vo tan t i . . . 271 
Maggioranza 136 

Voti favorevol i . . . 252 
Voti con t ra r i . . . . 19 

(La Camera approva). 

« Approvaz ione del piano regola tore di 
ampl iamento della c i t tà di Lodi » (1252): 

P resen t i e vo tan t i • • . 271 
Maggioranza 136 

Voti f avorevo l i . . .255 
Voti cont rar i . . . » 16 

{La Camera approva). 

« Ri sanamento della c i t t à di Catania » 
(1295): 

Present i e v o t a n t i . . . 271 
Maggioranza 136 

Voti favorevol i . . . 251 
Voti con t r a r i . . . . 20 

(La Camera approva). 

« Provved imen t i a. f avore dei magis t ra t i 
collocati a riposo per effet to dell 'articolo 14 
della legge 19 dicembre 1912, n. 1311 » (1294) : 

Present i e vo t an t i . . . 271 
Maggioranza . . . . . . 136 

Voti f avorevo l i . . . 257 
Voti con t r a r i . . . . 14 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbia te —. Abbruzzese — Agnet t i - Ai-
basini — Alessio Giulio — Aliberti — A m a t o 
Stanislao — Amici Giovanni — Angiulli — 
Ar lo t ta — Astengo — A u t e r i - B e r r e t t a — 
Avellone. 

Balsano — Barzi la i — Baslini — Ba t t a -
glieri — Berenga — Bergamasco — Berta-
relli — Ber t i — B e t t o l o — Be t ton i — Bian-
chi Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bian-
chini — Bignami — Bisso la t i— Boitani — 
Bonicelli — Bonomi Paolo — Borsarell i — 
Bouvier — Buccelli — Buonanno — Buon-
vino. 

Cabrini — Caccialanza — Caetani — Ca-
lissano — Calisse — Calieri — Calvi — Ca-
mera — Campi — Canepa —• Canevari — 
Cannav ina — Cao-Pinna — Cappelli — Car-
boni-Boj — Carcano — Carcassi — Cardani 
-— Cart ia —- Carugati — Casciani — Cascino i 

— Caso — Castoldi — Cavagnar i — deci •— 
Celesia — Chiaraviglio— Chimirri — Ghiozzi 
— Ciacci Gaspare — Ciartoso — Cicarelli 
— Ciecarone — Cimati — Cimorelli — Cioc-
chi — Cirmeni — Colosimo — Comandini 
— Compans — Congiu — Coris — Cosen-
tini — Costa-Zenoglio — Credaro. 

Dagosto — D'Ali — Daniel i — Dar i — 
De Amicis — De Bellis — De Felice-Giuffr ida 
— Del Balzo — Della P ie t ra — Della P o r t a 
— Dello Sbarba — D e Luca — De Michele-
Fer ran te l l i — De Seta — Devecchi — De 
Vito Rober to — Di Bagno — Di Frasso 
— Di Marzo — Di P a l m a — Di Bob i l an t 
— Di Scalea. 

Ellero. 
Faell i — Falc ioni — Fa l l e t t i — F a n i — 

F a r a n d a — Faus t in i — Faz i — F e r a — 
Fer ra r i s Maggiorino — Fe r r e rò — Ferr i 
Enr ico — F iamber t i — Finocchiaro-Apri le 
— Fraccac re t a — Francica-isTava - - F r u -
goni — F u m a r o l a — F u r n a r i — Fusco Lu-
dovico — Fus ina to . 

Gallina Giacinto — Gallini Carlo — Gar-
giulo — Gat to rno — Gazzelli — Gerini — 
Giaccone — Giacobone — Ginori-Conti — 
Gioli t t i — Giovanelli Alber to — Giovanell i 
Edoa rdo — Girardi — Girardini — Giuliani 
— Goglio — Guarracino — Guglielmi — 
Guidone. 

Hierschel . 
Joele . 
La Via — Leone — Liber t in i Gesualdo 

— Liber t ini Pasqua le — Loero — Longo 
— Lucerna r i — Luciani — Lucifero — Luz-
za t t i Luigi — Luzza t to Ar tu ro . 

Magliano — Magni — Malcangi — Man-
cini E t t o r e — Mango — Marami — Marazzi 
— Marcello — Margaria — Mart in i — Mar-
zotto — Masciantonio — Masi — Masoni — 
Mater i — Menda ja — Messedaglia — Mez-
zano t t e — S t rabe l l i Ernes to — Modica — 
Molina — Montau t i — Montemar t in i — 
Morando — Morelli Enr ico — Mosca Gae-
t a n o — Mosca Tommaso —- Mura to r i — 
Murri . 

N a v a Ot tor ino — Negri de Salvi — jSTe-
gro t to — Niccolini Giorgio — IsTitti — Nu-
voloni. 

Orlando Salvatore — Orsi. 
P a c e t t i — Padul l i — Pa la — Paniè — 

Pansini — P a n t a n o — Papadopol i — Pa-
rodi — Pasqualino-Vassal lo — Pa t r i z i — 
Pav ia — Pellegrino — Per ron i — P i a t t i — 
Pie t rava l le — Pinchia — Podes tà — Pozzi 
Domenico. 

Raggio — Rainer i — B a v a — Bellini — 
Ricci Paolo — Ridola — Rizzo — B i z z e t t i 
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— E o b e r t i — R o m a n i n - J a c u r — Romeo — 
R o n c h e t t i — Rossi Cesare — Rossi Luigi 
— R o t a At t i l io . 

Sacchi — Salvia — Santoliquiclo — Sa-
por i to — Scalori — Scano — Scellingo — 
Schanzer — Scorc ia rmi -Coppola — Sighier i 
— Silj — Simoncell i — Sol ida t i -T iburz i — 

, Sonnino — Sonlier — Spir i to Ben iamino — 
Stagl iano — S t r iga r i — Snard i . 

Ta l amo — Tassa ra — T a v e r n a — Te-
desco — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Torlonia — Toscano — Tovin i — Treves — 
Turbigl io . 

Vaccaro — Va lenzan i — Valer i — Valle 
Gregorio — Val l i Eugen io — Valvassor i -
Peroni — Venzi — Veroni — Viazzi — Vi-
cini . 

Sono in congedo : 
A r r i v a t e n e . 
Baccel l i Guido — Bacche l l i . 
Casolini An ton io — Ciccot t i — Gonfient i 

— Corniani . 
Del l 'Arenel la — Den t i ce . 
Grassi-Voces. 
I n d r i . 
Lar izza . 
Marsaglia — Meda — Modes t ino — Mor-

purgo . 
N a v a Cesare. 
Porz io . 
Queirolo. 
Rossi G a e t a n o . 

Sono ammalati : 
Caput i — Casalini Giulio — Cermena t i 

— Croce. 
De Cesare — De Tilìa. 
F o r t u n a t i — Fusco Alfonso . 
Galli. 
Landucc i . 
P a p a r o — Pin i . 
S p e r a n z a . 
Visocchi. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevo le Ma-

razzi a recarsi a l la t r i b u n a per p r e s e n t a r e 
una relazione. 

M A R A Z Z I . Mi onoro di p r e sen t a re alla 
Camera la re laz ione sulla p r o p o s t a di legge: 
« Cost i tuzione del comune di R iva ro lo de l 
E e e U n i t i » (1347). 

P R E S I D E N T E . Ques ta relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a . 

Si riprende la discuss ione del bilancio 
dell' interno. 

P R E S I D E N T E . R i p r e n d e n d o la di-
scussione del bi lancio d e l l ' i n t e r n o , proce-
deremo a l l ' e same dei capi to l i del bi lancio, 
con la consue ta a v v e r t e n z a che quelli sui 
qual i non vi sa ranno osservazioni s ' in ten-
d e r a n n o a p p r o v a t i con la semplice l e t t u r a . 

Ti tolo I . Spesa ordinaria. — Categor ia I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
to lo 1. Ministero - Pe r sona l e (Spese fisse), 
lire 1,387,575.82. 

Capi tolo 2. Minis tero - P e r s o n a l e - In -
d e n n i t à d i residenza in R o m a (Spese fisse), 
lire 100,950. 

Capi to lo 3. Minis te ro - Re t r i buz ione agli 
sc r ivan i g ius ta il ruo lo organico a p p r o v a t o 
con decre to minis ter ia le 17 marzo 1909, nu-
mero 5000 (Spese fisse), l ire 63,650. 

Capitolo 4. Min is te ro - P e r s o n a l e s t raor -
d ina r io - I n d e n n i t à di r es idenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 13,550. 

Capi tolo 5. Spese per la c o p i a t u r a a cot-
t imo , lire 60,500. 

Capi tolo 6. Minis tero - Assegni , inden-
n i t à di missione e spese diverse di qua l -
siasi n a t u r a per gli a d d e t t i ai gab ine t t i , 
lire 32,000. 

Capitolo 7. Ministero - Spese d 'uff ic io , 
lire 94,027.50. 

Capi tolo 8. Minis tero - F i t t o di locali 
per uffici dell ' Ammin i s t r az ione cen t ra le 
(Spese fisse), lire 51,000. 

Capi tolo 9. Minis tero - Manu tenz ione , 
r ipa raz ione ed a d a t t a m e n t o dei locali , l i re 
27,400. 

Capitolo 10. Consiglio di S t a t o - Perso-
na le (Spese fisse), lire 695,317. 

Capi tolo 11. Consiglio di S t a t o - Perso-
na le - I n d e n n i t à di res idenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 50,450. 

Capi to lo 12. Consiglio di S t a t o - Assegno 
per spese d'ufficio, per la b ib l io teca , per 
lavor i s t r ao rd ina r i e m a n u t e n z i o n e dei lo-
cali, g iu s t a l ' a r t icolo 49 del r e g o l a m e n t o 
a p p r o v a t o con Regio dec re to 17 agosto 1907, 
n. 641 ed annessa t abe l l a , l i re 38,560. 

Capi tolo 13. Consiglio di S ta to - F i t t o 
di locali (Spese fisse), lire 42,500. 

Capitolo 14. F u n z i o n i p u b b l i c h e e fes te 
gove rna t ive , lire 25,000. 

Capi tolo 15. Medaglie e d ip lomi pe r a t t i 
di valore civile - Sussidi a benemer i t i e loro 
famig l ie (Regi decre t i 30 apri le 1851, n . 1168 
e 21 s e t t e m b r e 1879, n . 5078), lire 7,000. 

Capi to lo 16. Persona le del servizio, a ra l -
dico - S t i p e n d i (Spese fisse), l i re 6,600. 
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Capitolo 17. Personale del servizio aral-
dico - Indennità di residenza in E o m a (¡Spe-
se fisse), lire 1,070. 

Capitolo 18. Spese diverse pel servizio 
araldico (articolo 10 del Eegio decreto 2 lu-
glio 1896, n. 313), lire 9,330. 

Capitolo 19. Indenni tà di traslocamento 
agli impiegati, lire 235,000. 

Capitolo 20. Indennità di missione al per-
sonale delle varie amministrazioni dell'in-
terno, escluso quello addetto ai gabinetti 
del ministro e del sottosegretario di S tato , 
lire 1,178,000. 

Capitolo 21. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero (Spesa obbligatoria), lire 16,000. 

Capitolo 22. Spese di posta : f rancatura 
di lettere, stampe e pacchi postali, lire 
12,000. 

Capitolo 23. Spese di stampe, lire 113,050. * 
Capitolo 24. Provvista di carta e di og-

getti vari di cancelleria, lire 32,700. 
Capitolo 25. Residui passivi eliminati a 

senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabil i tà generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 26. Compensi ad impiegati, scri-
vani e basso personale dell 'Amministrazione 
centrale e provinciale, della Consulta aral-
dica e degli archivi di S tato per lavori 
straordinari e maggiore orario, lire 57,290. 

Capitolo 27. Sussidi ad impiegati, scrivani 
ed al basso personale in servizio dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale, nel 
Consiglio di S ta to e negli archivi di Stato , 
lire 25,000. 

Capitolo 28. Sussidi al personale già ap-
partenente all 'Amministrazione dell'inter-
no, e rispettive famiglie, lire 40,000. 

Capitolo 29. Acquisto di l ibretti e di 
scontrini ferroviari ( S p e s a d'ordine), lire 
2,000. 

Capitolo 30. Spese di liti (Spesa obbligato-
ria), lire 3,000. 

Capitolo 31. Indenni tà , diarie, compensi 
a membri di Commissioni giudicatrici di 
esami ed ai rispettivi- segretari e spese di-
verse per gli esami stessi, lire 41,000. 
. Capitolo 32. Indenni tà ai membri della 

Commissione Eea le pel credito comunale e 
provinciale per la t rat tazione degli affari 
riguardanti la municipalizzazione dei pub-
blici servizi, lire 5,000. 

Capitolo 33. Spese casuali, lire 50,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 34. Pensioni 

ordinarie (Spese fisse), lire 8,200,000. 
Capitolo 35. Indennità per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 

pensioni civili e militari, approvato con 
Eegio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria), lire 100,000. 

Spese per gli archivi di Stato. — Capi-
tolo 36. Archivi di Stato - Personale (Spese 
fisse), lire 808,087. 

C A N N A T I L A . Chiedo di parlare. 
P E E S I D E J S T T E . JSTe ha facoltà . 
CAlsTNAVIXA. È vecchia la questione 

sulla condizione degli archivi di Stato nel 
Mezzogiorno, i quali gravano a carico delle 
Provincie. La questione fu sollevata l 'anno 
scorso e vi furono dichiarazioni dell'ono-
revole presidente del Consiglio nel senso 
cioè che la questione meritava ulteriore 
studio e che sarebbe stata studiata. 

Perciò rivolgerei preghiera all 'onorevole 
presidente del Consiglio di voler dire una 
qualche parola in ordine agli studi che si 
siano fa t t i per sgravare le provincie del 
Mezzogiorno da questa spesa, la quale deve 
gravare invece a carico dello Stato . 

P E E S I D E Ì s T T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L a questione sollevata 
dall'onorevole Cannavina è molto complessa. 
Perchè non basta il passaggio allo S t a t o 
degli archivi, ma bisogna organizzare un 
personale e vedere se e che valore abbiano 
questi archivi, e se convenga tenerli nelle 
Provincie o concentrarli . 

Ora tut to questo studio è fa t to dal Con-
siglio superiore degli archivi composto delle 
persone più eminenti che ci sieno in I tal ia 
in questa materia. 

P E E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, il capitolo 36 resta approvalo 
nella somma di lire 808,087. 

Capitolo 37. Archivi di S tato - Personale 
- Indennità di residenza in E o m a (Spese 
fisse), lire 13,600. 

Capitolo 38. Spese d'ufficio, di ordina-
mento e di ispezione agli archivi di Stato,, 
lire 65,000. 

Capitolo 39. F i t to di locali per gli ar-
chivi di Stato (Spese fisse), lire 40,795.63. 

Capitolo 40. Manutenzione dei locali e 
del mobilio degli archivi di S ta to , lire 
140,000. 

Su questo capitolo sarebbe iscritto per 
parlare l 'onorevole Gesualdo Libertini; ma, 
non essendo presente, s'intende che vi abbia 
rinunziato. 

Capitolo 41. Impianto e funzionamento 
del laboratorio pel restauro di documenti 
logori e guasti presso l 'archivio centrale del 
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Eegno (articolo 10 della legge 20 marzo 
1911, n. 232), lire 8,000. 

Spese per VAmministrazione provinciale. -
Capitolo 42. Amministrazione provinciale -
Personale (Spese fisse), lire 10,846,582.47. 

CANNA VINA. Chiedo di parlare. 
B O U V I E R . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Bnonanno. 
BUON ANNO. Mi rendo perfettamente 

conto delle condizioni del momento e non 
ho nessuna pretesa di perorare migliora-
menti di organici. Mi limito soltanto a rac-
comandare all'onorevole presidente del Con-
siglio la parificazione dei ragionieri di pre-
fettura con quelli delle intendenze, come si 
è fatto per i provvedimenti presi a favore 
degli impiegati di seconda e terza categoria. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cannavina. 

CANNA YIN A. Vorrei richiamare bre-
vemente l'attenzione dell'onorevole presi-
dente del Consiglio sulle condizioni in cui 
si trovano le ragionerie presso le prefetture 
del Eegno, inquantochè parecchie mancano 
del titolare capo. 

È vero che il numero dei ragionieri capi 
è uguale precisamente al numero delle Pro-
vincie, ma parecchi sono distratti per altre 
funzioni permanentemente e non si può 
provvedere se non con le reggenze, le quali 
non conferiscono certo alla bontà del ser-
vizio. Non so se sia opportuno avere un 
numero di ragionieri superiore al numero 
delle provincie, così come avviene per i 
prefetti ed i vice-prefetti, per poterli desti-
nare a seconda delle esigenze. 

Richiamo quindi l'attenzione dell'onore-
vole presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno, perchè dica se sia possibile in 
qualche modo dotare di capi effettivi le 
ragionerie delle singole prefetture, in modo 
che possano rispondere alle mansioni loro 
affidate. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bouvier. 

B O U V I E R . Poiché l'Amministrazione 
provinciale è quella che ha la tutela dei 
comuni, vorrei rivolgere una preghiera al-
l'onorevole presidente del Consiglio, segna-
lando questo fatto. 

In seguito al dislocamento di molte trup-
pe in Libia, molti comuni sono stati, per 
parecchi mesi, privati completamente delle 
loro guarnigioni. Tutto questo ha portato 
m questi comuni un vivissimo disagio nel 
commercio, il quale si riflette anche su 
molti bilanci comunali. 

Vorrei quindi pregare l'onorevole presi-
dente del Consiglio di mettersi d'accordo 
col suo collega della guerra per temperare 
questa condizione di cose, dislocando le 
truppe da altre località, che non ebbero 
alcuna privazione dei loro presidi, in mo-
do che le prime non abbiano a vedere com-
pletamente dissestati i loro bilanci per que-
sta ragione. 

P R E B I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Rispondo subito all'ono-
revole Bouvier che vi è una diminuzione 
di presidi necessaria, avendo mandato delle 
truppe in Libia. Però, siccome noi calco-
liamo che queste truppe gradatamente rien-
treranno in Italia e saranno sostituite dai 
corpi creati appositamente peri bisogni della 
nuova colonia, così tutto ritornerà nell'or-
dine come prima. Ma il togliere artificial-
mente le truppe da una parte per darle al-
l 'altra, solleverebbe questioni locali che 
è meglio evitare, poiché spero che in po-
chi mesi tutto possa rientrare in ordine. 

Quanto alle ragionerie delle prefetture, 
vi è un ragioniere capo per ogni prefet-
tura. Però vi sono prefetture d'importanza 
così piccola che possono fare senza del ra-
gioniere capo, come fecero per molti anni, 
prima che il ragioniere capo fosse istituito. 
Ad ogni modo, procurerò di rimandare al 
loro posto quei ragionieri capi che ora sono 
destinati altrove. Ma non posso prendere 
impegno di presentare aumento alcuno del 
personale, perchè non sono che appena due 
o tre anni da che è stato largamente prov-
visto a questa carriera delle prefetture. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 42 rimane approvato 
nella somma di lire 10,846,582.47. 

Capitolo 43. Amministrazione provin-
ciale - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 53,000. 

Capitolo 44. Indennità di residenza ai 
prefetti (Spese fisse), lire 361,500. 

Capitolo 45. Spese d'ufficio per l'Am-
ministrazione provinciale (Spese fisse), lire 
616,300. 

Capitolo 46. Spese eventuali d'ufficio per 
l'Amministrazione provinciale, lire 2,750. 

Capitolo 47. Spesa per vestiario unifor-
me agli uscieri delle principali prefetture 
del Regno, lire 11,500. 

Capitolo 48. Indennità agli incaricati del 
servizio di leva (Regio decreto 6 giugno 
1912, n. 590) (Spese fisse), lire 78,190. 
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Capitolo 49. Mobili degli uffici ed alloggi 
delle prefetture e sottoprefetture, per gli 
uffici delle questure e per quelli provinciali 
e circondariali di pubblica sicurezza, in 
esecuzione della legge 24 marzo 1907, n. 116, 
lire 400,000. 

Capitolo 50. Gazzetta Ufficiale del Eegno 
- Personale (Spese fisse), lire 35,500. 

Capitolo 51. Gazzetta Ufficiale del Eegno 
- Personale - Indenni tà di residenza in 
B o m a (Legge 3 luglio 1902, n. 248) (Spese 
fìsse), lire 3,000. 

Capitolo 52. Gazzetta Ufficiale del Regno 
e fogli degli annunzi nelle provincie - Spese 
di stampa, distribuzione e spedizione (Spesa 
obbligatoria), lire 245,000. 

Capitolo 53. Gazzetta Ufficiale del Eegno 
e foglio degli annunzi nelle provincie - Spese 
di cancelleria, marche da bollo, affranca-
zione di lettere, casella postale, abbona-
mento Agenzia Stefani e giornali esteri ; 
compensi al personale della Gazzetta Uffi-
ciale per lavori straordinari e maggiore 
orario ; spese varie, lire 5,500. 

Capitolo 54. Eetr ibuzione agli ammini-
stratori del foglio degli annunzi nelle pro-
vincie (Decreto ministeriale 3 dicembre 1886, 
n. .18647), e compensi per eventuali lavori 
straordinari, lire 25,000. 

Spese per la pubblica beneficenza. — Ca-
pitolo 55. Sussidi diversi di pubblica bene-
ficenza ed alle istituzioni dei ciechi, lire 
600,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pietravalle . 

P I E T B x l V A L L E . Due sole parole, ono-
revole presidente del Consiglio, per chie-
dere, a proposito di questo capitolo, il suo 
pensiero circa la sorte serbata alla legge per 
la sistemazione dell", spese di spedalità e 
per la spedalità; legge che, già da due o 
tre anni, giace negli ipogei della Commis-
sione per la riforma dei tributi locali. 

Grave, assillante è la questione ospeda-
liera: tu t t i i piccoli comuni ne sono gravati 
in un modo assolutamente selvaggio ; e, 
nelle grandi cit tà , a Milano, a Roma, a 
Napoli, a Palermo, a Genova, a Venezia, 
a Pavia e via dicendo, gravi sono le pro-
teste che salgono dalle amministrazioni co-
munali e da schiere d'infelici che non pos-
sono trovar ricovero. Calcoliamo che, in 
I ta l ia , oggi, più di centomila ammalati non 
possono trovare ricovero alcuno; e la stasi 
dell'assistenza ospitaliera è tale, che ci ha 
procurato l'ultimo posto quasi fra tu t te le 
nazioni civili d 'Europa. Orbene, onorevole 

presidente del Consiglio, crede ella che 
questa legislatura debba terminare senza 
che almeno una parola d'affidamento da lei, 
illustre capo del Governo, sia data su questo 
argomento ? 

Mi consenta ora la Camera di chiedere 
anche all'onorevole presidente del Consiglio 
che cosa egli pensi di fare circa la ammi-
nistrazione ospitaliera romana. 

Essa è ancora affidata ad un regio com-
missario; e posso, con mio grande compia-
cimento, dire che l 'opera di lui è stata dav-
vero provvida pel risanamento economico 
dell'amministrazione degli ospedali d i E o m a . 
Ma, onorevole presidente del Consiglio, è pur 
necessario che si decida. L'amministrazione 
degli ospedali di E o m a è uscita da una ge-
stione che era affidata a funzionari governa-
tivi . È bene che ella tenga presente questo 
fatto: che di nove che facevano parte della 
Commissione amministratrice, tre erano fun-
zionari del Ministero dell'interno ; tre, di 
quello del tesoro ; uno era rappresentante 
del comune; uno, della provincia, ed uno, 
della congregazione di carità. Ora, come è 
possibile che, dopo una disastrosa ammini-
strazione che ha ingoiato molte decine di 
milioni, si possa ancora pensare a statizzare 
gli ospedali romani ? Io , per mio conto, per 
ragione della scuola politica a cui appar-
tengo, sono molto favorevole alla statizza-
zione ospitaliera; ma come mezzo per addi-
venire alla centralizzazione d' una cassa 
unica, la quale valga ad integrare t u t t e le 
deficienze ospitaliere, delegando sempre ad 
enti speciali autonomi 1' amministrazione 
stessa. Comunque, richiamo tut ta la sua 
attenzione, onorevole presidente del Consi-
glio, su quest'argomento della questione 
ospitaliera romana. N 

Bicordo, poi, alle sue cure la questione 
ospitaliera napoletana. El la ha inviato nel-
l'amministrazione degli ospedali di Napoli 
alti funzionari che hanno studiato, e che 
hanno presentato varie relazioni ; ma la 
questione giace ancora allo stesso punto. 
Napoli è sempre la c i t tà che funziona coi 
1200 l'etti di fronte a 10 milioni d'abitanti 
che contiene il Mezzogiorno d ' i ta l ia . I l Mez-
zogiorno d ' I ta l ia ha non più di 6 o 7 mila 
letti; mentre la Lombardia ne ha 18 mila, 
l 'Emil ia ha tant i letti per assistenza agli 
infermi quanto ne ha t u t t a l ' I ta l ia meri-
dionale ! 

Veda dunque l 'onorevole presidente del 
Consiglio quanto sia grave questo argo-
mento, data la condizione incivile e disu-

I mana, che è quella di tut t i i giorni, in quella 
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c i t t à ove s iamo nel le stesse condiz ion i di 
p r ima . 

N o n agg iungo a l t ro su ques to a r g o m e n t o 
c h e a v r e b b e m e r i t a t o u n a p iù l a r g a discus-
sione : ma il m o m e n t o nel qua l e sono s t a t o 
c o s t r e t t o a r i c o r d a r l o alla C a m e r a ed al-
l ' onorevo le p r e s i d e n t e de l Consiglio, n o n 
p u ò consen t i rmi u n ' u l t e r i o r e d iscuss ione . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e p r e s i d e n t e 
del Consiglio h a f a c o l t à di pa r l a r e . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Come ha g ià o s s e r v a t o 
l ' ono revo le P i e t r a v a l l e si t r a t t a d ' u n a que-
s t ione così g r a v e che n o n è possibi le t r a t -
t a r l a a f o n d o non p r e p a r a t i e così, in m o d o 
i n c i d e n t a l e . 

Q u a n t o a l la q u e s t i o n e de l la s p e d a l i t à in 
I t a l i a essa è la conseguenza del la legge co-
m u n a l e che obbl iga i comun i a p r o v v e d e r e 
al la c u r a de i m a l a t i p o v e r i ; ed è u n d o v e r e 
per i c o m u n i ; n o n è u n a f u n z i o n e che possa 
assumere lo S t a t o . N a t u r a l m e n t e il n u m e r o 
di m a l a t i è g r a n d e ed il c o m u n e , a cui ques t i 
m a l a t i a p p a r t e n g o n o , li deve c u r a r e . O r b e n e 
m e t t a il c o m u n e la s o v r i m p o s t a ne l la mi-
sura che occor re e p a g h i : è u n d o v e r e che 
gli impone la legge e lo d e v e a d e m p i e r e ; 
n o n è possibi le che si possa r i v e r s a r e sullo 
S t a t o uno d e i dove r i più e l e m e n t a r i del-
l ' e n t e c o m u n e . 

M O N T E M A R T I N I . B i sogna prec isare 
meglio la q u e s t i o n e d e l domici l io di soc-
corso . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Col domicil io di soccorso 
si v iene a s t ab i l i r e se d e v e p a g a r e il co-
m u n e A o il c o m u n e B : q u e s t a è u n a con-
t e s t a z i o n e t r a c o m u n e e comune . Si p o t r à 
in u n a legis laz ione p iù p e r f e z i o n a t a definire 
meglio ques to domicil io, m a c redo che in 
qua l che caso a n d r à a benef ìc io e in q u a l c h e 
a l t ro a d a n n o : la media spesa s a r à sempre 
la s tessa . 

Q u a n t o poi agl i o speda l i di R o m a la 
condiz ione è q u e s t a , c h e il r e d d i t o del pa -
t r imon io degl i ospeda l i r a p p r e s e n t a u n con-
t r i b u t o minimo del la spesa che per essi d e v e 
sostenersi . I q u a t t r o q u i n t i di q u e s t a spesa 
li p a g a il Tesoro del lo S t a t o ; q u i n d i è lo-
gico che l ' a m m i n i s t r a z i o n e de i d a n a r i dei 
c o n t r i b u e n t i sia in m a n o allo S t a t o . 

L ' o n o r e v o l e P i e t r a v a l l e ha r a g i o n e q u a n -
do dice che l ' a m m i n i s t r a z i o n e g o v e r n a t i v a 
che c ' e r a p r ima n o n h a f a t t o b u o n a p r o v a ; 
ed io convengo t a n t o con lui che l 'ho sciolta 
ed ho n o m i n a t o u n Commissar io reg io . O r a 
sono v e n u t i in luce degli abus i , in t u t t i gli 
ospedal i di R o m a . I n q u e s t i spedal i di R o m a 

la c a t t i v a a m m i n i s t r a z i o n e è p u r t r o p p o 
u n ma le an t i ch i s s imo. I o d i rò f r a p a r e n -
tes i che, n i e n t e m e n o , da l 1884 al .1889 sono 
s t a t o a m m i n i s t r a t o r e degli ospedal i di R o m a , 
a m m i n i s t r a t o r e g r a t u i t o , s ' i n t e n d e : in quel 
p e r i o d o gli ospeda l i pe r e f f e t to d e l l ' a m m i -
n i s t r a z ione locale di R o m a a v e v a n o sei mi-
l ioni d i deb i t i c a m b i a r i presso B a n c h e . 

I l r e d d i t o de l l ' o speda le di S a n t o Sp i r i t o , 
c h e d o v e v a essere di 800 mi la lire, era ri-
d o t t o a 67 mi l a ; t u t t o il res to e ra s p a r i t o . 
P e r la legge del 1890 l 'obbl igo del la bene-
ficenza, anz iché f a r car ico al c o m u n e di 
R o m a , è s t a t o a s s u n t o da l lo S t a t o , il q u a l e 
ci r i m e t t e mo l t i e mol t i mil ioni t u t t i gli 
ann i . 

O r a è possibi le che si d ia ad u n ' a m m i -
n i s t r a z ione locale l ' incar ico di a m m i n i s t r a r e 
i mi l ion i che p a g a il b i l anc io del lo S t a t o ? 
I l Commissar io regio h a f a t t o e g r e g i a m e n -
te . So t t o l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r e c e d e n t e , ol-
t r e che esserci u n a g r a n d e d i l ap idaz ione 
so t to t u t t e le f o r m e , i m a l a t i e r a n o t r a t -
t a t i in m o d o i n d e g n o ; t r a gli in fe rmier i , v e 
n e e r a n o di o t t imi , m a v e ne e r a n o a n c h e 
m o l t i p r eg iud ica t i , che a v e v a n o c o n d a n n e 
grav i , ed i m a l a t i e rano nel le loro m a n i . 

O r a t u t t o q u e s t o a n d a v a c o r r e t t o , e l 'o-
p e r a del Commissar io regio t e n d e a cance l -
la re q u e s t e che e rano v e r e i n f amie . 

Credo che o ra , v e r a m e n t e , l ' ope ra del 
Commissar io regio sia presso al suo t e r m i n e 
ed io p r e s e n t e r ò u n disegno di legge p e r s ta-
b i l i re l ' o r d i n a m e n t o che debbono a v e r e gli 
ospedal i di R o m a , pe r chè si t r a t t a d ' u n 
servizio di S t a t o ; il c o m u n e n o n c ' e n t r a 
pe r n i en t e , salvo che pe r l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
del p a t r i m o n i o locale , che, come dicevo, è 
r i d o t t o a p roporz ion i d a n o n p r o v v e d e r e 
che ad u n a m i n i m a p a r t e di ciò che è ne-
cessar io . 

Q u i n d i mi r i servo di p r e s e n t a r e u n dise-
gno di legge pe r s t ab i l i r e u n ' o r g a n i z z a z i o n e 
seria c h e p r o v v e d a n o n solo a s p e n d e r bene 
i denar i , m a a c u r a r bene i ma la t i , c h e e rano 
c u r a t i , lo r ipe to , peggio che in quals iasi 
a l t r a p a r t e d ' I t a l i a , m e n t r e si s p e n d e v a 
quasi il dopp io n o n solo di que l lo che si 
spende nel le a l t r e c i t t à , m a di q u a n t o si 
spende a V ienna ed a Ber l ino . 

N o n c 'è esempio di a m m i n i s t r a z i o n e peg-
g iore di que l l a degl i ospedal i di R o m a . 
Q u i n d i sa rà necessar ia u n a legge, che s ta-
bi l isca s e r i a m e n t e come d e b b a n o essere am-
m i n i s t r a t i i d e n a r i e c u r a t i i m a l a t i . 

Q u a n t o agl i ospedal i d i Napo l i , l ' o p e r a 
del G o v e r n o n o n può consis tere che nel mi-
g l io ra re più che sia possibile l ' a m m i n i s t r a -
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zione, perchè il Governo non può interve-
nire direttamente. L'obbligo della cnra dei 
malati spetta al comune. Se gli ospedali 
non possono, deve provvedere il comune, 
come fanno tutt i gli altri Municipi del E egno, 
compresi anche i più piccoli. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, resta approvato il capitolo 55, 
nella somma di lire 600 mila. 

Capitolo 56. Spese di spedalità e simili, 
lire 200,000. 

Capitolo 57. Assegni fìssi a stabilimenti 
diversi di pubblica beneficenza, lire 73,970. 

Capitolo 58. Fondo a calcolo per le an-
ticipazioni della spesa occorrente al man-
tenimento degli inabili al lavoro fatti ri-
coverare negli appositi stabilimenti (legge 
sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, 
n. 6144, serie 3a, articolo 81, e Eegio decreto 
del 19 novembre 1899, n. 6535, articolo 24) 
(Spesa d'ordine), lire 700,000. 

Capitolo 59. Indennità ai membri delle 
Commissioni provinciali e del Consiglio su-
periore di assistenza e di beneficenza pub-
blica - Spese di cancelleria, di copiatura, 
di lavori straordinari e varie per il funzio-
namento delle singole Commissioni e del 
Consiglio superiore, lire 50,000. 

Capitolo 60. Spese per la vigilanza sui 
manicomi pubblici e privati e sugli alienati 
curati in casa privata - Indennità ai mem-
bri delle Commissioni provinciali e spese 
varie pel funzionamento di esse - Ispezioni 
ordinarie e straordinarie, lire 20,000. 

S'pese per la sanità pubblica. — Capito-
lo 61. Ispettori compartimentali, medici 
provinciali e medici provinciali aggiunti -
Personale (Spese fisse), lire 610,500. 

Capitolo 62. Ispettori compartimentali, 
medici provinciali e medici provinciali ag-
giunti - Indennità di residenza in Eoma 
(legge 3 luglio 1902, n. 248) (Spese fisse), 
lire 2,500. 

Capitolo 63. Cura e mantenimento di am-
malati celtici contagiosi negli ospedali, lire 
900,000. 

Capitolo 64. Dispensari celtici - Spese e 
concorsi pel funzionamenlo, concorso e sus-
sidi ad enti pubblici ed istituti di benefi-
cenza; retribuzioni al personale, locali, ar-
redi, medicinali, lire 275,000. 

Capitolo 65. Dispensari celtici - Perso-
nale straordinario - Indennità di residenza 
in Eoma (legge 3 luglio 1902, n. 248) (Spese 
fisse), lire 1,700. 

Capitolo 66. Indennità ai componenti il 
Consiglio superiore di sanità, i Consigli pro-
vinciali sanitari e speciali Commissioni tec-

nico-sanitarie ; spese varie per i Consiglio 
le Commissioni suddette; indennità di mis-
sioni all'estero per servizio sanitario, lire 
34,000. 

Capitolo 67. Laboratori della sanità pub-
blica - Personale (Spese fisse), lire 106,700. 

Capitolo 68. Laboratori della sanità pub-
blica - Personale - Indennità di residenza 
in Eoma (Spese fisse), lire 7,900. 

Capitolo 69. Spese pel funzionamento dei 
laboratori della sanità pubblica, lire 39,400. 

Capitolo 70. Provvedimenti profilattici 
in casi di endemie e di epidemie - Spese 
per acquisto, preparazione, trasporto, ma-
gazzinaggio e conservazione del materiale 
profilattico e per retribuzione al personale 
incaricato dei servizi relativi - Sussidi e 
concorsi, lire 600,000. 

Capitolo 71. Spese varie per i servizi della 
sanità pubblica - Acquisto di opere scien-
tifiche tecnico-sanitarie e spese diverse che 
non trovino luogo negli altri capitoli per le 
spese della sanità pubblica, lire 10,000. 

Capitolo 72. Manutenzione del fabbricato 
di Sant'Eusebio in Eoma, sede dei labora-
tori della sanità pubblica, lire 2,000. 

Capitolo 73. Stabilimento termale di Ac-
qui, per gl'indigenti - Spese di funziona-
mento, manutenzione, miglioramenti, lire 
41,400. 

Capitolo 74. Lavori di miglioramento e 
di manutenzione delle stazioni sanitarie, 
lire 50,000. 

Capitolo 75. Eetribuzioni al personale 
sanitario, amministrativo e di basso servi-
zio, assunto in via temporanea per le sta-
zioni sanitarie, lire 20,000. 

Capitolo 76. Mobili, spese di cancelleria, 
d'illuminazione, di riscaldamento, spese va-
rie per le stazioni sanitarie e peri i servizio 
sanitario dei porti, lire 240,000. 

Capitolo 77. Servizio sanitario dei porti 
e delle stazioni sanitarie - Personale (Spese 
fisse), lire 279,100. 

Capitolo 78. Veterinari provinciali - Sti-
pendi (Spese fisse), lire 241,500. 

Capitolo 79. Veterinari provinciali - In-
dennità di residenza in Eoma (legge 3 lu-
glio 1902, n. 248) [Spese fisse), lire ,700. 

Capitolo 80. Veterinari governativi di 
confine e di porto - Personale (legge 30 
giugno 1908, n. 304) [Spese fisse), lire 126,000. 

Capitolo 81. Eetribuzioni al personale 
straordinario ed altri assegni e indennità 
e spese varie per la visita al bestiame di 
transito per la frontiera e nei porti - Spesa 
per l'alpeggio del bestiame italiano all'e-
stero e nell ' interno del Eegno, lire 45,500. 
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Capitolo 82. Compensi a impiegati, scri-
vani e basso personale, nonché a persone 
estranee all 'Amministrazione per lavori e 
servizi straordinari esegniti nell' interesse 
della sanità pubblica, lire 31,000. 

Capitolo 83. Sussidi al personale appar-
tenente all 'Amministrazione della sanità 
pubblica e delle rispettive famiglie, lire 
3,000. 

Capitolo 84. Provvedimenti profilattici 
contro le epizoozie - Sussidi, esperimenti e 
ricerche varie, lire 21,000. 

Capitolo 85. Sussidi per aiutare la istitu-
zione di condotte veterinarie consorziali e 
comunali, lire 180,000. 

Capitolo 86. Quota a carico dello Stato 
per pagamento della indennità per abbat-
timento di animali, lire 24,000. 

Capitolo 87. F i t t o di locali per gli uffici 
dei veterinari di confine (Spese fisse), lire 
2,000. 

Capitolo 88. Sussidi ai comuni per l ' im-
pianto e il funzionamento degli Is t i tut i cu-
rativi contro la pellagra (articolo 17 della 
legge 21 luglio 1902, n. 427) - Studi sulla 
etiologia della xjellagra - Altri contributi e 
concorsi per la lotta contro la pellagra, 
lire 100,000. 

Capitolo 89. Spese per l 'esecuzione della 
legge 11 luglio 1904, n. 388, per combattere 
le frodi nella preparazione e nel commercio 
dei vini, lire 50,000. 

Spese per la sicurezza pubblica. — Capi-
tolo 90. Servizio segreto, lire 1,000,000. 

Capitolo 91. Funzionari ed impiegati di 
pubblica sicurezza - Personale (Spese fisse), 
lire 8,241,783.28. 

Non essendo presente l 'onorevole Ge-
sualdo- Libertini, inscritto per parlare su 
questo capitolo, s'intende che vi abbia ri-
nunziato. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Giulio 
Alessio. 

A L E S S I O G I U L I O . È questo il capitolo, 
m cui si può parlare brevemente di una 
questione grave, che interessa la pubblica 
educazione e lo sviluppo della coltura, della 
questione cioè dei cinematografi. 

So che il Ministero esercita t u t t a la sua 
influenza, perchè quanto si riproduce nei 
cinematografi non offenda in alcun modo 
il senso della moralità nelle classi popo-
lari. 

E vero però che questa azione del Go-
) e r n o n on sempre riuscì ad elidere i gravi 
inconvenienti propri del sistema, propri del 
modo di riproduzione. 

È evidente che la riproduzione di fatt i 
brutali, di delitti , di scene di sangue, la 
quale può anche essere tol lerata mediante 
la attenuazione della parola nel dramma e 
nella commedia, riesce ben più perniciosa 
mediante il cinematografo. 

L 'a t to feroce, brutale , si impone alla im-
maginazione delle classi popolari, e deter-
mina in loro la conservazione di quei pravi 
istinti , che è opportuno che l 'opera del Go-
verno, che l 'opera del funzionario pubblico 
cerchi di combattere. Credo che questa que-
stione sia di interesse assai grave per l'edu-
cazione delle masse, per l'educazione del 
popolo, specialmente nelle grandi ci t tà . 

Io ho assistito a certe riproduzioni di 
cinematografi in ci t tà di grande importanza 
anche morale, che mi hanno fatto una im-
pressione non più dimenticata ed ho capito 
che se quelle scene avessero potuto essere 
riprodotte mediante la parola d'un artista 
con tut t i i passaggi, con tu t te le at tenua-
zioni che sono propri di una scena teatrale 
non avrebbero certo esercitato alcuna im-
pressione sullo spirito dell 'ascoltatore. 

Ma quelle scene brutali , quei delitti di 
sangue, quegli a t t i feroci, riprodotti mec-
canicamente, senza nessuna azione interme-
diaria di parola che a poco a poco abitui 
e vi prepari lo spirito, esercitano sul popolo 
e sul pubblico una azione certamente de-
moralizzante. 

Ecco perchè prego l 'onorevole presidente 
del Consiglio di voler prendere in conside-
razione quest ' importante problema. (Ben i s -
simo!) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Sono pienamente d'ac-
cordo con l 'onorevole Giulio Alessio sulla 
necessità di una vigilanza sui cinemato-
grafi. È una cosa sorta in quest'ultimi tempi, 
e non era stata disciplinata, perchè da prin-
cipio non pareva che dovesse assumere im-
portanza vera, come ha assunto ora. 

Pochi giorni fa ho diretto ai prefett i 
una circolare richiamando 1' obbligo che 
hanno di sorvegliare queste opere teatral i 
come tut te le altre, e raccomandai special-
mente di non permettere, non solo rappre-
sentazioni immorali, ma neanche rappresen-
tazioni di fat t i di sangue, che possono eser-
citare una catt iva impressione (Approva -
zioni) sullo spirito di colui che vi assiste, 
Ed assicuro l 'onorevole Alessio che procu-
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r e rò d i f a r e eseguire e s a t t a m e n t e e r ig ida-
m e n t e l ' o rd ine c h e ho i m p a r t i t o . (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r e os-
servaz ioni , il cap i to lo 91 r i m a n e a p p r o v a t o 
in lire 8,241,783.28. 

Capi to lo 92. F u n z i o n a r i ed imp iega t i di 
pubb l i ca s icurezza - P e r s o n a l e - I n d e n n i t à 
di res idenza in R o m a ( S p e s e fisse), l ire 
78,000. 

Cap i to lo 93. Spese d 'uff ic io per la sicu-
rezza p u b b l i c a ( S p e s e fisse), l ire 250,000. 

Capi to lo 94. Spese per la scuola p r a t i c a 
di polizia e pe r i g a b i n e t t i di s e g n a l a m e n t o , 
l ire 35,000. 

Cap i to lo 95. L a b o r a t o r i o chimico pe r le 
sos tanze esplosive - P e r s o n a l e - Ar t ico lo 2 
legge 11 lugl io 1907, n . 491 e legge 8 giu-
gno 1911, n . 508 (Spese fisse), lire 34,200. 

Cap i to lo 96. L a b o r a t o r i o ch imico pe r le 
sos t anze esplosive - P e r s o n a l e - I n d e n n i t à 
di r e s idenza in E o m a (Spese fisse), l i re 
1,200. 

Capi to lo 97. Spese i ne ren t i al n o r m a l e 
f u n z i o n a m e n t o del l a b o r a t o r i o esplosivi del-
la Commiss ione c o n s u l t i v a e del la Segre te-
r ia (Ar t ico lo 4, legge 11 luglio 1907, n . 491), 
l i re 44,000. 

Capi to lo 98. Medagl ie di p resenza ai 
m e m b r i del la Commiss ione c o n s u l t i v a p e r 
gli esplosivi, i n d e n n i t à di v iaggio , missioni, 
v is i te ed i spezioni agl i stessi m e m b r i ed al 
pe r sona le t ecn ico i n c a r i c a t o di coad iuva r l i , 
lire 4,000. 

Cap i to lo 99. Corpo delle gua rd i e di c i t t à 
- S t i p e n d i e p a g h e al pe r sona le , i n d e n n i t à 
di ca r ica ; soprasso ld i anness i alla medagl ia 
al m e r i t o di servizio (Spese fisse), lire 
14,413,714. 

Cap i to lo 100. P r o v v i s t a del le m e d a g l i e al 
m e r i t o di servizio al le g u a r d i e di c i t t à , in 
d e d u z i o n e allo s t a n z i a m e n t o di cui al capi-
tolo n . 99, a t e r m i n i d e l l ' a r t i c o l o 3 del la 
legge 8 luglio 1906, n . 318, l i re 4,000. 

Cap i to lo 101. Compens i agli a g e n t i t r o m -
be t t i e r i , in d e d u z i o n e allo s t a n z i a m e n t o di 
cu i al cap i to lo n . 99, a t e r m i n i de l l ' a r t i -
colo 216 del r e g o l a m e n t o a p p r o v a t o con 
Regio, d e c r e t o 27 g iugno 1907, n . 367, lire 
4,000. 

Cap i to lo 102. I n d e n n i t à di al loggio alle 
g u a r d i e di c i t t à , a ' loro ufficiali e g r a d u a t i 
ed agli a g e n t i s e d e n t a r i (ar t icolo 2 della 
legge 30 d i cembre 1906, n . 648, l i re 600,000. 

Capi to lo 103. Ufficial i de l le g u a r d i e di 
c i t t à - P e r s o n a l e - I n d e n n i t à di res idenza 
in R o m a (legge 3 luglio 1902, n . 248) ( S p e s e 
fisse), l ire 3,500. 

Capi to lo 104. G u a r d i e di c i t t à - P r e m i 
d ' ingagg io , di r a f f e r m a e soprassoldo di r a f -
f e r m a (ar t icolo 2 della legge 8 luglio 1906, 
n . 348 e a r t i co l i 2 e 4 della legge 30 dicem-
bre 1906, n . 648), lire 1,620,000. 

Capi to lo 105. Spese pe r t r a s f e r t e ai f u n -
zionari , agli ufficial i , alle g u a r d i e di c i t t à 
ed agli a l t r i agen t i di p u b b l i c a s icurezza 
p e r servizi f u o r i di r e s i d e n z a , e per t r a -
s f e r i m e n t o alle g u a r d i e di c i t t à , 1,400,000 
l i re . 

Capi tolo 106. Compens i ad imp iega t i ed 
agen t i , n o n c h é a p e r s o n e e s t r a n e e a l l ' A m -
min i s t r az ione pe r l avor i e servizi s t r ao rd i -
n a r i esegui t i ne l l ' i n t e resse d e l l ' A m m i n i s t r a -
zione del la p u b b l i c a s icurezza , lire 250,000. 

C H I E S A E U G E N I O . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C H I E S A E U G E N I O . U n a osservaz ione 

che r i f l e t t e la f u n z i o n e di v ig i l anza della 
p u b b l i c a s icurezza . 

P iù v o l t e in q u e s t a Camera si è p a r l a t o 
dei g iuochi d ' a z z a r d o , ed a l cune discese d i 
pol izia , come si c h i a m a n o , h a n n o d imo-
s t r a t o la v o l o n t à del Governo di occupa r -
sene. 

Ma, p rop r io in ques t i g iorni , a Mi lano 
si è a p e r t a u n a b o t t e g a d o v e si f a il g iuoco 
del le corse de i caval l i , u n vero giuoco d ' az -
za rdo , al qua l e sono a t t i r a t i , e da l l a n o v i t à 
del la cosa, e da l r ischio che s e m b r a pic-
cino, mol t i che , anche , non p o t r e b b e r o 
g iuocare , e mo l t i che v i s p e n d o n o il loro 
d e n a r o , dic iamo così, in m o d o ignobi le . 

Vor r e i che il G o v e r n o pensasse a r i ch ia -
m a r e l ' a u t o r i t à di p u b b l i c a s icurezza del la 
mia c i t t à a l l ' o s se rvanza di ques to , che io 
credo che n o n d e b b a essere permesso , sa lvo 
u l t e r i o r i p r o v v e d i m e n t i per quel lo Ghe ri-
flette ques to g iuoco . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le p r e s iden t e del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I n q u e s t a l o t t a c o n t r o 
i g iuoch i d ' a z z a r d o il G o v e r n o sa di essere 
s e m p r e s t a t o a p p o g g i a t o da l la Camera ed 
io r i co rdo che u n a legge speciale, in tesa a 
pro ib i re c e r t e , m a c c h i n e t t e pe r f a r e dei 
g iuochi , f u a p p r o v a t a con g r a n d e e n t u -
siasmo. 

Te r rò c o n t o dei f a t t o espos to d a l l ' o n o -
revo le Chiesa, e se v i sono gli es t remi p e r 
app l i ca re il codice p e n a l e , s t ia p u r ce r to 
che sarà app l i ca to r i g i d a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r e os-
servaz ioni , il c ap i to lo 106 s ' i n t e n d e a p p r o -
v a t o in lire 250,000. 
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Capitolo 107. Indennità di soggiorno ai 
funzionari ed alle guardie di c i t tà destinati 
in località di confine, isolate e malsane, 
lire 30,000. 

Capitolo 108. Sussidi ai funzionari, agli 
impiegati ed uscieri di pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed alle guardie di c i t tà , lire 
45,000. 

Capitolo 109. Eimborso di debiti di massa 
delle guardie di c i t tà licenziate od espulse 
(/Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 110. Armamento, travestimento 
e risarcimento degli effetti di divisa delle 
guardie di c i t tà , lire 88,260. 

Capitolo 111. Acquisto e manutenzione 
di biciclette per gli uffici di pubblica sicu-
rezza, lire 25,000. 

Capitolo 112. Istruzione e servizio sani-
tario per le guardie di c i t tà - Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale 
(articoli 35 e 101 del regolamento approvato 
con Eegio decreto 27 giugno 1907, n. 367) 
(Spese fisse), lire 46,500. 

Capitolo 113. Personale incaricato della 
istruzione e servizio sanitario delle guardie 
di c i t tà - Indennità di residenza in E o m a 
(legge 3 luglio 1902, n. 248) (Spese fisse), 
lire 4,600. 

Capitolo 114. Eetribuzioni e onorari per 
l'istruzione e servizio sanitario ed altre spese 
per le guardie di c i t tà (articoli 31, 39 e 102 
del regolamento approvato con Eegio de-
creto 27 giugno 1907, n. 367), lire 25,000. 

Capitolo 115. Spese di spedalità per ma-
lattie contratte in servizio dalle guardie di 
città, lire 10,000. 

Capitolo 116. Contributo per i medici in 
servizio della pubblica sicurezza da pagarsi 
alla Cassa depositi e prestiti per la Cassa 
di previdenza dei sanitari (leggi 14 lu^ 
glio 1898, n. 335 e 2 dicembre 1909, n. 744), 
lire 8,900. ; 

Capitolo 117. F i t to dei locali per caserme 
delle guardie eli c i t tà (legge 24 marzo 1907, 
n. 116) (Spese fisse), lire 900,000. 

Capitolo 118. Manutenzione ed adat ta-
mento dei locali ad uso caserma delle guar-
die di città (legge 24 marzo 1907, n. 116), 
lire 70,000. 

Capitolo 119. Casermaggio ed altre spese 
variabili per guardie ed allievi guardie di 
c i t tà e mantenimento delle guardie stesse 
passate nelle compagnie di disciplina o nella 
reclusione militare, lire 1,400,000. 

Capitolo 120. Spese di cancelleria, scrit-
toio^ e simili per la scuola allievi guardie di 
c i t tà e per i comandi delle guardie stesse 
{Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 121. F i t to di locali per gli uffici 
di pubblica sicurezza e per le delegazioni 
distaccate (articolo 11 del regolamento ap-
provato con Eegio decreto 31 agosto 1907,, 
n. 725) (Spese fisse), lire 106,000. 

Capitolo 122. Manutenzione dei locali 
degli uffici di questura e di pubblica sicu-
rezza della scuola allievi guardie e della 
scuola di polizia; acquisto e manutenzione 
dei mobili per le delegazioni distaccate di 
pubblica sicurezza e per le scuole predette, 
lire 35,000. 

Capitolo 123. Abbonamento, impianto e 
manutenzione dei telefoni e dei telegrafi 
ad uso della pubblica sicurezza (Spese fisse), 
lire 140,000. 

Capitolo 124. Premi per arresti e per se-
questro di armi ed altri compensi da corri-
spondersi ai Eeal i carabinieri, lire 30,000. 

Capitolo 125. Trasporto di carabinieri di 
scorta a vet ture postali ecc., acquisto di 
abiti alla borghese ed altre spese per i Eea l i 
carabinieri, lire 160,000. 

Capitolo 126. Spese d'ufficio pei Eeal i ca-
rabinieri (Spese fisse), lire 8,100. 

Capitolo 127. Indennità di via e tra-
sporto d'indigenti per ragione di sicurezza 
pubblica; indennità di trasferta e trasporto 
di guardie di c i t tà e agenti di pubblica si-
curezza in accompagnamento; spese pel 
rimpatrio dei fanciulli occupati all 'estero 
nelle professioni girovaghe, lire 700,000. 

Capitolo 128. Spese confidenziali per la 
repressione del malandrinaggio, per la ri-
cerca ed estradizione degli imputati o con-
dannati rifugiatisi all 'estero ed altre ine-
renti a questo speciale servizio di sicurezza 
pubblica, lire 1,150,000. 

Capitolo 129. Contributo del Ministero 
dell ' interno a complemento della somma 
stanziata nel bilancio del Ministero della 
guerra per le spese relative all 'arma dei 
Eea l i carabinieri, lire 20,266,710. 

Capitolo 130. Spesa per il casermaggio 
dei Eeal i carabinieri . (Articolo 1, legge 24 
marzo 1907, n. 166), lire 4,650,000. 

Capitolo 131. Soprassoldo, trasporto ed 
altre spese per le truppe comandate in ser-
vizio speciale di sicurezza pubblica ed in-
dennità ai Eeal i carabinieri, lire 5,500,000. 

Capitolo 132. Acquisto, manutenzione, 
riparazione e trasporto delle biciclette in 
servizio dei Eeal i carabinieri, lire 100,000. 

Capitolo 133. Spese per posti fissi di ca-
rabinieri Eea l i nella campagna romana, lire 
5,000. 

Capitolo 134. Spese per i domiciliati coat-
ti e per gli assegnati a domicilio obbli-
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gatorio, non che pel personale aggregato 
{Regio decreto 17 febbraio 1881, numero 74, 
e relativo regolamento approvato con de-
creto ministeriale 10 dicembre 1881), lire 
630,000. 

Capitolo 135. Manutenzione dei fabbri-
cati delle colonie e dei coatti, lire 50,000. 

Capitolo 136. Fi t to di locali di pro-
prietà privata per le colonie dei coatti, 
lire 45,000. 

Capitolo 137. Indennità e retribuzioni 
per servizi telegrafici e telefonici straordi 
nari prestati nell' interesse della pubblica 
sicurezza da ufficiali telegrafici o da altri, 
a richiesta delle autorità competenti, e rim-
borso di spese accessorie telegrafiche per 
telegrammi di Stato spediti in espresso per 
servizi di pubblica sicurezza, lire 80,000. 

Spese per l'amministrazione delle carceri 
e dei riformatori — Capitolo 138. Carceri -
Personale di direzione, di amministrazione 
e tecnico (Spese fisse), lire 1,512,312.50. 

Capitolo 139. Personale di direzione, di 
amministrazione e tecnico delle carceri -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 13,000. 

Capitolo 140. Personale di educazione e 
di sorveglianza dei riformatori governativi 
(Spese fisse), lire 493,375. 

Capitolo 141. Personale di educazione e 
di sorveglianza dei riformatori governativi 
- Indennità di residenza in Roma (legge 
3 luglio 1902, n. 248) {Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 142. Personale di custodia delle 
carceri, sanitario, religioso e d' istruzione 
delle carceri e dei riformatori (Spese fisse), 
lire 8,703,200. 

Su questo capitolo è inscritto per par-
lare l'onorevole Balsano, il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo ad esami-
nare la triste condizione in cui versano i 
custodi delle carceri mandamentali e prov-
vedere in modo che la loro condizione eco-
nomica sia in relazione all'ufficio gravoso e 
pieno di responsabilità che compiono. 

« Balsano, Pasqualino-Vassallo, Montre-
sor, Albanese, Faustini, Auteri-Ber-
retta, Avellone, Gaetano Mosca, Vac-
caro ». 

L'onorevole Balsano ha facoltà di svol-
gerlo. 

BALSAMO, Onorevoli colleghi, io ho 
«reduto di rinunziare alla parola nella di-
scussione generale, per avere almeno ragione 
di chiedere a voi un minuto d'indulgenza 

per rivolgere una vivissima raccomanda-
zione all'onorevole ministro dell'interno : e, 
come avete sentito, ho anzi presentato un 
ordine del giorno firmato anche da molti 
egregi colleghi. 

Questa mia raccomandazione riguarda 
una classe d'impiegati che è veramente la 
più misera, la più derelitta fra tutt i gli im-
piegati delle provincie, dei comuni e dello 
Stato. Si t ra t ta cioè dei poveri custodi delle 
carceri mandamentali. Essi, che pure sono 
nominati dai prefetti, e che pure adempiono 
a una funzione delicata e di vero interesse 
sociale, sono pagati sui bilanci dei comuni. 

Le amministrazioni comunali credono 
che quella sia una spesa veramente non 
rispondente alle finalità dei comuni; e sic-
come le amministrazioni comunali neppure 
nominano questi poveri custodi, non li t rat -
tano così come dovrebbero trattarli . E noi 
vediamo che questi poveri paria hanno an-
cora quegli stessi stipendi che furono stan-
ziati ai tempi dei Governi soppressi. 

E nessuno ha mai pensato all'aumentato 
costo della vita ! Ancora ci sono stipendi 
di 70 centesimi al giorno e si arriva al mas-
simo di 2 lire. 

Vi è st at a una legge provvida, quella 
del 1889, la quale all'articolo 13 stabiliva 
questo obbligo per lo S ta to : « Le spese di 
custodia delle carceri mandamentali, cir-
condariali, ecc., sono a carico dello Stato ». 

Questa legge non è stata eseguita! E 
pure è una legge dello Stato ! 

, Ma in questo non posso e non debbo 
entrare. Io ho semplicemente un dovere ed 
è quello di raccomandare all'onorevole Gio-
litti, che è uomo di cuore e di mente, che 
voglia pensare anche a questi disgraziati, 
i quali, sebbene non abbiano leghe di resi-
stenza o federazioni o confederazioni, deb-
bono pure essere ascoltati. 

I l Governo non li riconosce come impie-
gati dello Stato e li ritiene a servizio dei 
comuni; i comuni non vogliono provvedere 
perchè non li riconoscono come propri im-
piegati. 

Certo è che le condizioni di questi po-
veri diavoli meritano vera considerazione. 
Essi sono obbligati quasi a raccogliere gli 
avanzi dei loro inquilini e questo franca-
mente nel secolo ventesimo e sotto un Go-
verno così provvido e sagace, non è cosa 
che possa essere ammessa. (Bene!) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Come l'onorevole Bai -
sano ha osservato, questi custodi delle carceri 
mandamentali non sono funzionari dello 
Stato , ma sono pagati dai comuni. 

Stabil ire una misura fissa di retribu-
zione credo impossibile, perchè ci sono man-
damenti, ed io ne conosco parecchi, in cui 
il carcere mandamentale è sempre chiuso e 
quindi il custode non ha niente da fare e, 
per poca retribuzione che abbia, è tanto di 
guadagnato. 

Ve ne sono invece di quelli che hanno 
un lavoro costante. 

Procurerò di assumere informazioni pre-
cise sulle condizioni di questo personale per 
vedere sino a qual punto sia possibile, con 
una vigilanza da parte del Governo, di ot-
tenere che abbia una retribuzione equa. 

BALSAMO. La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il capitolo 142 rimane appro-
vato in lire 8,703,200. . 

Capitolo 143. Indennità di disagiata resi-
denza agli agenti di custodia - Indennità 
agli agenti di custodia addetti a stabili-
menti penali situati in località isolate o 
malsane (Decretoministeriale26 giugno 1908, 
n. 40659-5), lire 54,980. 

Capitolo 144. Personale di custodia - In-
dennità di alloggio, lire 500,000. 

Capitolo 145. Personale di cus todia -Pre -
mi annessi alla medaglia di servizio (arti-
colo 4 della legge 30 dicembre 1906, n. 649), 
lire 170,000. 

Capitolo 146. Indennità in mancanza del-
l'alloggio in natura agli ispettori generali di 
2a classe, direttori , funzionanti da direttori 
e censori dei riformatori governativi e in-
dennità di disagiata residenza agli impie-
gati effettivi di ruolo, agli agronomi, ai 
sanitari e cappellani addetti a stabilimenti 
posti in località isolate o malsane (Spese 
fisse), lire 54,000. 

Capitolo 147. Spese di ufficio di posta ed 
altre per le direzioni degli stabilimenti car-
cerari e dei riformatori - Gite del personale 
nell'interesse dell 'amministrazione dome-
stica, lire 76,400. 

Capitolo 148. Personale di custodia - Pre-
mi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo 
(articoli 32, 33 e 34 del regolamento 24 mar-
zo 1907, n. 580 e articolo 2 della legge 30 di-
cembre 1906, n. 649), lire 900,000. 

Capitolo 149. Armamento ed indennità 
cavallo agli agenti carcerari, lire 10,000. 

Capitolo 150. Spese di viaggio agli agenti 
carcerari, lire 90,000. 

Capitolo 151. Compensi per servizi pre-
stati nell'interesse dell 'Amministrazione 
delle carceri e dei r i formatori e del Fondo 
dei detenuti e di quello degli agenti di cu-
stodia, lire 102,000. 

Capitolo 152. Indennità a computisti 
incaricati delle funzioni di contabili ed ai 
funzionari incaricati del servizio di vigi-
lanza sulle carceri giudiziarie alle quali non 
sia preposta una direzione autonoma; re-
tribuzioni e indennità a personale assunto 
in servizio temporaneo nonché per incarichi 
di speciali funzioni, missioni, ispezioni, e in 
genere per qualunque lavoro o servizio 
eseguito da estranei nell'interesse dell' am-
ministrazione delle carceri e dei riformatorii , 
lire 37,000. 

Capitolo 153. Sussidi al personale in ser-
vizio dipendente dall'amministrazione delle 
carceri e dei riformatori, lire 27,000. 

Capitolo 154. Sussidi al personale già ap-
partenente all 'amministrazione delle carceri 
e dei riformatori e rispettive famiglie, lire 
13,000. 

Capitolo 155. Quota di concorso alla 
Commissione penitenziaria internazionale -
Acquisto di opere, lire 1,000. 

Capitolo 156. Mantenimento dei detenuti, 
dei corrigendi nei riformatori governativi 
e degli inservienti, pagamento delle diarie 
agli appaltatori del servizio generale di 
fornitura delle carceri giudiziarie e degli 
stabilimenti penali; combustibile e stoviglie, 
lire 11,400,000. 

Capitolo 157. Provvista e riparazioni di 
mobili, di vestiario, di biancheria e libri 
per le carceri e per i riformatori, lire 1,200,000. 

Capitolo 158. Eetribuzioni ordinarie e 
straordinarie agli inservienti liberi, agli as-
sistenti, farmacisti e tassatori di medicinali, 
per le carceri e per i riformatori, lire 185,000. 

Capitolo 159. Mantenimento nei riforma-
tori privati dei giovani ricoverati per cor-
rezione paterna e per oziosità e vagabon-
daggio, lire 1,800,000. 

Capitolo 160. Trasporto dei detenuti ed 
indennità di trasferte alle guardie, lire 
1,550,000. 

Capitolo 161. Provvista e manutenzione 
di vet ture e vagoni cellulari per il trasporto 
dei detenuti , lire 70,000. 

Capitolo 162. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Acquisto e manutenzione di 
macchine, attrezzi e utensili, lire 200,000. 

Capitolo 163. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Provviste di materie prime ed 
accessorie (articoli 1 e 3 della legge 10feb-
braio 1898, n. 3.1), lire 3,000,000. 
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Capitolo 164. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Mercedi ai detenuti lavoranti 
e compensi straordinari, lire 700,000. 

Capitolo 165. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Retribuzioni e compensi ai capi 
d'arte liberi, agli agenti carcerari funzio-
nanti da capi d'arte, ai commissionari, agli 
inservienti ed agli agronomi, aiuti agrono-
mi, assistenti tecnici e retribuzioni agli ope-
rai liberi per i lavori di rifinitura di manu-
fat t i ed anche a persone estranee per ser-
vizi resi nell' interesse delle manifatture 
carcerarie, lire 200.000. 

Capitolo 166. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Carta, stampati , minuti og-
getti di facile logorazione, posta, facchi-
naggi e trasporti , consumo del gas come 
luce e come forza motrice - Altre minute 
spese per le lavorazioni, lire 200,000. 

Capitolo 167. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Indennità per gite fuori di re-
sidenza, lire 11,000. 

Capitolo 168. F i t to di locali di proprietà 
privata per le carceri (Spese fìsse), lire 85,000. 

Capitolo 169. Spese di riduzione, di am-
pliamento e di costruzione dei fabbricat i 
carcerari (articoli 1 e 2 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), lire 512,000. 

Capitolo 170. Manutenzione e sistema-
zione dei fabbricat i carcerari e dei riforma-
tori : lavori di riparazione e di adattamento; 
impianto e manutenzione di apparecchi te-
legrafici e telefonici, di trombe e condotte 
d'acqua, lire 726,000. 

Capitolo 171. Studio e compilazione dei 
progetti relativi all ' impianto di stabilimenti 
carcerari e riformatori, indennità per tra-
sferte e per servizi straordinari relativi ai 
fabbricati , lire 27,000. 

Capitolo 172. Fotografìe dei malfattori 
più pericolosi (articolo 448 del regolamento 
generale degli stabilimenti carcerari, appro-
vato con regio decreto 1° febbraio 1891, 
n. 260), lire 8,000. 

• Capitolo 173. Sussidi alle Società di pa-
tronato pei liberati dal carcere, lire 13,300. 

Capitolo 174. Contributo per i medici in 
servizio dell 'Amministrazione carceraria, da 
pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la 
Cassa di previdenza per le pensioni dei sa-
nitari (leggi 14 luglio 1898, n. 335 e 2 di-
cembre 1909, n. 744), lire 47,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
— Capitolo 175. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione (Spese fisse), lire 
1,627.50. 

Capitolo 176. Stipendio ai consiglieri ag-
giunti in suprannumero (articolo 3 della 
legge 6 luglio 1911, n. 697 (Spese fisse), 
lire 250,000. 

Capitolo 177. Assegni di disponibilità 
(Spese fisse), lire 32,000. 

Capitolo 178. Assegnazioni vitalizie e sus-
sidi alle famiglie dei morti per la causa na-
zionale e a danneggiati politici, lire 220,000. 

Capitolo 179. Assegnazioni vitalizie, in-
dennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle Provincie napolitane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3a, articoli 1 e 7 
e legge 7 luglio 1901, n. 308, articolo 2 e 
legge 18 luglio 1901, n. 850), lire 525,000. 

Capitolo 180. Assegnazioni vitalizie, in-
dennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle Provincie siciliane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3a articoli 1 e 7, 
e legge 7 luglio 1911, n. 308, articolo 2 e 
legge 18 luglio 1911, n. 850, lire 175,000. 

Capitolo 181. Assegnazioni vitalizie, in-
dennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3% articoli 2 e 8), 
lire 47,750. 

Capitolo 182. Costruzione dell'edifìcio de-
stinato a sede del Ministero dell ' interno 
(legge 18 luglio 1911, n. 836 ( S p e s a ripar-
tita), per memoria. 

Spese per la pubblica beneficenza. — Ca-
pitolo 183. Assegni a stabilimenti di pub-
blica beneficenza, lire 8,910. 

Capitolo 184. Erogazione a favore delle 
Provincie e dei comuni danneggiati dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908, delle rispet-
t ive istituzioni pubbliche di beneficenza e 
delle Camere di commercio di Messina e di 
Eeggio Calabria dei proventi dell'addizio-
nale stabilita dall 'art icolo 2 della legge 12 
gennaio 1909, n. 12, ai sensi dell 'articolo 
medesimo e dell 'articolo 75 della legge 15 
luglio 1910, n. 466, per memoria. 

Capitolo 185. Spesa per provvedere alla 
deficenza del bilancio ed esclusivamente 
per assicurare il normale funzionamento 
dei servizi nel comune di Castiglione di Si-
cilia, mediante sussidi da concedersi in pro-
porzione ai danni subiti e alle entrate ve-
nute a mancare al detto comune a causa 
dell'eruzione de l l 'E tna del settembre 1911 
(legge 12 luglio 1912, n. 772) ( S p e s a ripar-
tita) (3a ed ultima annualità), lire 3,000. 

Capitolo 186. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
all'interesse del 2 per cento concessi per 
provvedere alla costruzione o sistemazione 
di ospedali comunali e consorziali, giusta 
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gli articoli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, 
n. 586 (Spesa obbligatoria), lire 40,000. 

Spese per la sanità pubblica. — Capi-
tolo 187. Maggiore interesse da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti sui mutui all'inte-
resse del 3 per cento concessi ai comuni, 
per provvedere alle spese riguardanti la pub-
blica igiene, giusta gli articoli 43, 44, 47 e 
48 del testo unico di legge approvato con 
regio decreto 5 settembre 1907, n. 751 (Spe-
sa obbligatoria), lire 280,000. 

Capitolo 188. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mu-
tui all'interesse del 2 per cento concessi ai 
comuni per provvedere alle opere riguar-
danti la pubblica igiene, giusta gli arti-
coli 7 e 9 della legge 25 giugno 1911, nu-
mero 586 e spese varie per l'applicazione 
delle disposizioni di facilitazione ai comuni 
per l'esecuzione di opere igieniche eia prov-
vista di acqua potabile (Spesa obbligatoria), 
lire 123,000. 

Capitolo 189. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui con-
tratti dai comuni per l'esecuzione di opere 
e per le spese occorrenti per la provvista 
di acque potabili, giusta gli articoli 45 e 49 
del testo unico di legge 5 settembre 1907, 
n. 751, e l'articolo 14, nn. 2 e 4 della legge 
25 giugno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria), 
lire 700,000. 

Capitolo 190. Concorso dello Stato nel 
pagamento totale o parziale degli interessi 
sui mutui contratti dai comuni o consorzi 
per l'esecuzione di opere, e per le spese oc-
correnti per la provvista di acque potabili, 
giusta gli articoli 2, 5 e 14, nn. 1 e 3, della 
legge 25 giugno 1911, n. 586, lire 760,000. 

Capitolo 191. Concorso dello Stato nelle 
annualità dei mutui contratti per l'esecu-
zione delle opere e per le spese occorrenti 
per la provvista di acqua potabile, dai co-
muni della Basilicata non compresi nella 
tabella E della legge 31 marzo 1904, n. 140, 
giusta l'articolo 19 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445, e l'articolo 13 della legge 25 giugno 
1911, n. 586 (Spesa obbligatoria), lire 75,000. 

Capitolo 192. Concorso dello Stato nelle 
annualità di mutui contratti e da contrarsi 
da comuni della Calabria per la esecuzione 
delle opere e per le spese occorrenti per la 
provvista di acqua potabile, giusta l'arti-
colo 42 della legge 25 giugno 1906, n. 255, 
gli articoli 41, 43 e 44 della legge 9 luglio 
!908, n. 445, e l'articolo 13 della legge 25 giu-
gno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria), 360,000 
lire. i 

Capitolo 193. Quota di concorso dello Stato 
ai comuni della Sardegna nelle spese per 
la esecuzione di opere riguardanti la prov-
vista di acque potabili giusta l'articolo 81 
del testo unico di legge approvato con Re-
gio decreto 10 novembre 1907, n. 844 e l'ar-
ticolo 13 della legge 25 giugno 1911, n. 586 
(Spesa obbligatoria), lire 260,000. 

Capitolo 194. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mu-
tui all'interesse del 2 per cento concessi ai 
comuni e consorzi per le opere necessarie 
per la provvista di acqua potabile nei ter-
ritori compresi nelle bonifiche di l a cate-
goria, giusta gli articoli 31 e 32 della legge 
13 luglio 1911, n. 774 (Spesa obbligatoria), 
lire 2,000. 

Capitolo 195. Spese a carico dello Stato 
per i mutui di favore da accordarsi ai co-
muni di Ottaiano, San Giuseppe Vesuviano, 
Boscotrecase, Somma Vesuviana e San Gen-
naro di Palma per la provvista di acqua 
potabile, giusta l'articolo 5 della legge 19 lu-
glio 1906, n. 390 e l'articolo 15 del regola-
mento 16 settembre 1906, n. 510, lire 18,630. 

Capitolo 196. Concorso dello Stato nel 
pagamento della rata annua dovuta alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi ed 
ammortamento del mutuo concesso al co-
mune di Grosseto, giusta la legge 26 lu-
lio 1888, n. 5615, lire 26,690. 

Capitolo 197. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sul prestito con-
cesso dalla Cassa depositi e prestiti al co-
mune di Scansano (Legge 20 luglio 1897, 
n. 321), lire 3,010. 

Capitolo 198. Concorso dello Stato al pa-
gamento degli intersssi sul prestito concesso 
dalla Cassa depositi e prestiti al comune di 
Comacchio (Legge 23 agosto 1900, n. 315), 
lire 7,170. 

Spese per Vamministrazione delle carceri 
e dei riformatori.. — Capitolo 199. Costru-
zione di due carceri giudiziarie a Venezia 
e Bari, di un sanatorio criminale a Monte-
sarchio e di due riformatori a Cagliari ed 
Airola (Legge 6 luglio 1911, n. 696) (Spesa 
ripartita) (4a delle sei rate annuali), 800,000 
lire. 

Categoria IV . Partite di giro. — Capi-
tolo 200. Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 1,717,099.32. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali, lire 4,516,520.32. 

Debito vitalizio, lire 8,300,000. 
Archivi di Stato, lire 1,075,482.63. 
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Amministrazione provinciale^ lire 12 mi-
lioni 683,822.47. 

^Pubblica beneficenza, lire 1,643,970. 
Sanità pubblica, lire 4,044,900. 
Sicurezza pubblica, lire 64,312,467.28. 
Amministrazione delle carceri e dei ri-

formatori, lire 34,696,567.50. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 131,273,730.20. 
Titolo I I . 8'pesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 1,251,377.50. 

Pubblica beneficenza, lire 51,910. 
Sanità pubblica, lire 2,655,530. 
Amministrazione delle carceri e dei ri-

formatori, lire 800,000. 
Totale della categoria I della parte stra-

ordinaria, lire 4,718,817.50. 
Totale delle spese reali (ordinarie e stra-

ordinarie), lire 135,992,547.70. 
Categoria IV. — Partite di giro, lire 1 mi-

lione 717,099.32. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . — 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 135,992,547.70 

Categoria I V . — Partite di giro, lire 1 mi-
lione 717,099.32. 

Pongo a partito il totale generale a 
cui ascende il bilancio dell'interno in lire 
137,709,647.02. 

(È approvato). 
Do lettura dell'articolo unico del disegno 

di legge : 
« I l Governo del Re è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914 in 
conformità dello stato di previsione annesso 
ella presente legge ». 

(È approvato). 

Proroga dei lavori parlamentari 
e plauso al Presidente. 

P R E S I D E N T E . Procederemo subito alla 
"votazione segreta del bilancio dell' interno 
e degli altri quattro disegni di legge appro-
vati in principio di seduta. Prima però 
chiedo alla Camera che si stabilisca l'ordine 
del giorno per lunedì. (Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consìglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Proporrei che invece si 
stabilisca la ripresa dei lavori parlamentari 
per martedì 22 aprile. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Metto a par-
tito la proposta dell'onorevole presidente 
del Consiglio, che i lavori della Camera 
siano prorogati a martedì 22 aprile. 

(La proposta è approvata). 

P R E S I D E N T E . (Alzandosi in piedi — 
Gli onorevoli deputati si alzano). Se mi è 
permesso, vorrei rivolgere un ringraziamento 
agl'i onorevoli colleghi per le continue pro-
ve di fiducia e di affetto, che mi hanno 
date. Aggiungo per loro e per le loro fami-
glie le felicitazioni più cordiali, esprimendo 
l'augurio che il 22 del prossimo mese 
di aprile ci trovi tutt i qui, animati dalla 
stessa alacrità e dalla stessa fede, per pro-
seguire e compiere quell'opera di vigorosa 
azione legislativa, e di alta visione degli in-
teressi del paese, per le quali questa Ca-
mera, come ha ben detto l'onorevole Pre-
sidente del Consiglio, potrà essere di esem-
pio anche alle Camere venture. (Vivissime 
approvazioni — Applausi generali e prolun-
gati). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sono certo di interpre-
tare il sentimento di tutt i i colleghi (ed ora 
parlo anch'io come deputato) mandando 
un saluto ed un ringraziamento al nostro 
Presidente (Approvazioni — Applausi), che 
ricorda i tempi più gloriosi del liberalismo 
italiano (Benissimo!), e che continuerà, col 
suffragio universale, ad essere esempio a 
tutt i noi. (Vivissime approvazioni —Vivis-
simi e generali applausi). 

P R E S I D E N T E . Chiedo che la Camera mi 
autorizzi a ricevere le relazioni che venis-
sero presentate durante le ferie parlamen-
tari, ed a farle stampare. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo dunque alla 
votazione segreta dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1913-14, e degli altri 
seguenti disegni di legge non ancora votati 
e cioè : 

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l'e-
sercizio finanziario 1912-13 ». 
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« Maggiori assegnazioni su t a l u n i capi-
tol i dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 ». 

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su t a lun i capi tol i dello s ta to 
di previsione della spesa del Minis tero delle 
finanze per l 'esercizio finanziario 1912-13». 

« Maggiore assegnazione di lire 25,000,000 
nella p a r t e s t raord inar ia del bilancio della 
guer ra per la s is temazione dei f abbr i ca t i 
mi l i ta r i ». 

Si faccia la ch iama. 
D E L BALZO, segretario, fa la ch iama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione segreta e invi to gli onorevoli segre-
ta r i a procedere alla numerazione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l t amen to 
della votazione segreta sui seguent i disegni 
di legge : 

S ta to di previsione della spesa del 
Ministero de l l ' i n te rno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914 
(1230): 

Present i e v o t a n t i . . 301 
Maggioranza 151 

Voti f avorevo l i . . 281 
Voti con t ra r i . . . 20 

(La Camera approvar). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su t a l u n i capi tol i dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio per l'e-
sercizi?) finanziario 1912-13 (1334): 

Present i e v o t a n t i . . 301 
Maggioranza 151 

Voti favorevol i . . 279 
Voti con t r a r i . . . 22 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni su t a lun i capi-
toli dello s ta to di previs ione della spesa del 
Ministero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1912-13 (1343): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 301 
Maggioranza 151 

Voti favorevol i . . . 279 
Voti con t r a r i . . . . 22 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni 
di s tanziamento su ta luni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero delle 

finanze per l 'esercizio finanziario 1912-13 
(1344): 

Present i e v o t a n t i . . . 301 
Maggioranza 151 

Voti favorevol i . . 282 
Voti con t r a r i . . . 19 

(La Camera approva). 

Maggiore assegnazione di lire 25,000,000 
nel la pa r te s t raordinar ia del bilancio della 
guer ra per la sistemazione dei fabbr ica t i 
mil i tari (1345): 

P resen t i e v o t a n t i . . 301 
Maggioranza 151 

Vot i favorevol i . . 282 
Voti cont rar i . . . 19 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbia te — Abbruzzese — Abignente — 
Agne t t i — Aguglia — Albanese — Alessio 
Giulio — Aliberti — Amato Stanislao — 
Amici Giovanni — Amici Venceslao — An-
cona — Angiolini — Angiulli — Apri le — 
Ar tom —• Astengo — Avellone. 

Bald i — Balsano — Barzilai — Baslini 
— Bat tag l ie r i — Berenga — Berenini — 
Bergamasco — Ber ta re l l i — B e r t i — Ber-
tol ini — Bet to lo — Be t ton i — Bianchi 
Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bian-
chini — Bignami — Bocconi — Boi t an i — 
Bonicelli — Bonomi I v a n o e — Bonomi 
Pao lo — Borsarel l i — Boselli — Bouvier 
— Brunia l t i — Buccelli — Buonanno — 
Buonini — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Oacciapuoti — 
Calissano — Calieri — Calvi — Camera — 
Cameroni — Campi — Canepa — Canevari 
— Cannavina — Canta rano — Cao-Pinna 
— Carboni -Boj — Carcano — Carcassi — 
Cardani ,— Cartia — Carugat i — Casciani 
— Caso — Cassuto — Castoldi — Cavagnar i 
— Ceci — Celesia — Chiarad ia — Chiara-
viglio — Chimirri — Ghiozzi — Ciacci Ga-
spare — Ciappi Anselmo — Cicarelli — Cic-
carone — Cimati — Cimorelli — Ciocchi — 
Cipriani-Marinelli — Ciraolo — Cirmeni — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Colosimo — Co-
mandin i — Compans — Congiu — Coris — 
Cosentini — Cot ta fav i — Credaro — Cu-
trufel l i . 

Dagosto — D'Al i — Daniel i — Dar i — 
De Amicis — De Bellis — De Fel ice-Giuf-
f r ida — Del Balzo — Della P i e t r a — Del la 
P o r t a — Dello Sbarba — De Luca — De 
Michele-Ferrante l l i — De l i a v a Giuseppe 
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— De Seta — Devecchi — De Vito Rober to 
— Di Bagno — Di Marzo — Di Pa lma — 
Di Eobi lan t — Di Saluzzo — Di Sant 'Ono-
frio — D'Oria. 

Ellero. 
Fabr i — Fac ta — Faell i — Falcioni — 

— Fal le t t i — Fani — Faust ini — Fazi — 
Ferraris Carlo — Ferrerò — Ferr i Giacomo 
— Fiamber t i — Finocchiaro-Aprile — For-
tuna t i — Fraccacre ta — Francica-Nava — 
Frugoni — Fulci — Fumarola — Furnar i . 

Gallina Giacinto — Gallini Carlo — Gallo 
— Gargiulo — Gazelli — Gerini — Giac-
cone — Giacobone — Ginori-Conti — Gio--
li t t i — Giovanelli Alberto — Giovanelli 
Edoardo — Girardi — Girardini — Giuliani 
— Goglio — Grippo — Guarracino — Gu-
glielmi — Guidone. 

Hier schei. 
Joele . 
La Via — Leone — Libertini Gesualdo 

— Libert ini Pasquale — Loero — Longi-
not t i —- Longo — Lucernar i — Luciani — 
Luzzat t i Luigi — Luzzat to Arturo. 

Magliano — Magni — Malcangi — Man-
cini E t t o r e — Manfredi — Mango — Ma-
rami — Marcello — Margaria — Marzot to 
— Masciantonio — Masi — Masoni — Ma-
teri — Maury — Mendaja — Merlani — 
Messedaglia — Mezzanotte — Miliani — 
Mirabelli Ernesto — Modica — Molina — 
Montaut i — Montemart ini — Montù — Mo-
rando — Morelli Ernes to—Mosca Gaetano 
— Mosca Tommaso — Muratori — Murri. 

ìsTava Ottorino — Negri de Salvi — ìsTe-
grotto — Niccolini Giorgio — Ni t t i — Nu-
voloni. 

Orlando Salvatore — Orsi. 
Pace t t i — Padul l i — Pais-Serra — Pala 

— Paniè — Pansini — Pan tano — Papa -
dopoli — Parodi — Pasqualino-Vassallo — 
Pastore — Patr izi — Pavia — Pellegrino — 
Perron — P ia t t i — Pietravalle — Pistoja 
— Porzio — Pozzi Domenico — Pozzo 
Marco. 

Raggio — Raineri — Rellini — Ricci 
Paolo — Ridola Rizza — Rizzet t i — 
Rizzone — Rober t i — Roman in - Jacu r — 
Romeo — Ronchet t i — Rossi Cesare — 
R o t a Attilio — Rota Francesco — R o t h . 

Sacchi — Salandra — Salvia — Sanjust 
— Santamaria — Santoliquido —Scalori — 
Scano — Seellingo — Schauzer — Scorciari-
ni-Coppola — Sighieri — Silj — Simoncelli 
— Solidati-Tiburzi — Soulier — Speranza 
— Spetrino — Spirito-Beniamino — Sta-
gliano — Strigari — Suardi . 

Talamo — Tassara — Tedesco —• Teso — 
Testasecca — Tinozzi — Torlonia — Torre 
— Toscanelli — Toscano — Treves —- Tu-
ra t i — Turbiglio. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Valvassori-Pe-
roni — Vendi t t i — Venzi — Veroni — Vi-
cini. 

Wollemborg. 

Sono in congedo: 

Arrivabene. 
Baccelli Guido — Bacchelli. 
Casolini Antonio — Ciccotti — Gonfienti 

— Corniani. 
Dell 'Arenella — Dentice. 
Grassi-Voces. 
Indri . 
L arizza. 
Marsaglia — Meda — Modestino — Mor-

purgo. 
Nava Cesare. 
Queirolo. 
Rossi Gaetano. 

Sono ammalati : 

Caputi — Ca salini Giulio — Cermenati 
— Ciartoso — Croce. 

De Cesftre — De Tilla. 
Fusco Alfonso. 
Galli. 
Landucci . 
Paparo — Pini. 
Visocchi. 

|jlern»*a/,iom ed 'iiilerp l̂lan/.«--

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze oggi pre-
senta te . 

D E L BALZO, segretario, legge: 

« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti , 
sulla cont inuata assenza del giudice e del 
cancelliere nella pre tura di Fiamignano. 

« Venceslao Amici ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e dell ' interno, per sa-
pere se non si r i tenga doveroso provvedere 
con opportuni dislocamenti di t ruppa ad 
a t t enuare il disagio che risentono alcune 
piccole ci t tà per essere da molti mesi prive 
della loro normale guarnigione che fu tra-
sferita in Libia, ciò che è cagione di grave 
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danno al loro commercio locale e produce 
una rilevante ripercussione sulle loro fi-
nanze comunali. 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
a Napoli funzioni l ' ist i tuto del pubblico 
ministero, e nell'affermativa, per conoscere 
perchè non sia stato sinora iniziato pro-
cesso per concussione contro la Società dei 
tramways napoletani che in dispregio delle 
contrattuali tariffe, ha riscosso, indistur-
bata, su alcune linee, per circa 30 mesi una 
tariffa superiore a quella alla quale aveva 
diritto. 

« A liberti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sull'allaccia-
mento della strada pei comuni isolati Le-
tino e Gallo alla rete delle strade ordi-
narie . 

« Scorciarini-Coppola, Cimorelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere a quale punto si trovi la preparazione 
del progetto di legge per gli insegnanti 
medi. 

« Comandini, Ciraolo, Scalori, 
Berenini, Di Bagno ». 

. 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'interno, per sapere se - stante 
la disforme interpretazione data da diverse 
Commissioni comunali e provinciali al pe-
nultimo comma dell'articolo 29 della nuova 
legge elettorale politica (testo unico) - e ad 
evitare che, in qualche comune, la artifi-
ciosa inscrizione della maggioranza degli 
elettori nell'elenco speciale degli emigranti 
diventi, per le formalità dell'articolo '76, 
ultimo comma, causa automatica ecl insu-
perabile di ostruzione elettorale - non creda 
opportuno diramare telegraficamente istru-
zioni, che riabilitino questa duplice verità 
di elementare senso comune, perfettamente 
consona del resto al tenore e ai fini dei ri-
cordati disposti della legge : che, quando 
anche posseggano un passaporto, non si pos-
sono considerare « emigrati » coloro che in 
effetti non emigrano ; e che non si possono 
considerare « emigrati in via permanente » 
coloro la cui emigrazione, notoriamente e 
abitualmente, è tutt 'a l più stagionale, e che 
pertanto, anche ai sensi degli articoli 33 
e del regolamento per l 'anagrafe 21 set-

i 

tembre 1901, n. 445, debbono conservare 
nel comune la residenza e la inscrizione nel 
registro della popolazione stabile. 

« Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere le 
ragioni del ritardo nell'appalto per la ri-
costruzione del Ponte San Paolo, nella 
strada orientale nazionale Sarda, già appro-
vato dal Consiglio superiore. 

« Scano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se e quando intenda esaudire le do-
mande dei portalettere di Bergamo per l'e-
senzione dalla seconda distribuzione nei 
giorni festivi, per la quale vi è l'assenso di 
tutt i gli enti locali. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Attilio Rota ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni che hanno determinata la Dire-
zione generale delle ferrovie a prescrivere 
che sulla Milano-Lecco non si distribui-
scano, pei treni a tariffa vicinale, biglietti 
di andata e ritorno di 2a classe a tariffa 
normale ed a vietare che i detentori di se-
zioni di ritorno di 2a classe possano pren-
dere posto in l a nei treni a tariifa vicinale. 
(jL'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Basimi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
quali misure intenda di prendere il Go-
verno nell'intento d' avviare alle conse-
guenze minacciate dalla decisione 21 di-
cembre 1912 del Bundesrath, per eui si 
autorizza la tacitazione degli operai stra-
nieri, colpiti da infortunio in Germania, 
col pagamento di tre o quattro annualità 
dell'indennizzo dovuto, mentre sin qui era 
loro attr ibuita una rendita annua «conti-
nuativa. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Basimi. ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per conoscere i motivi per cui dopo 
un anno circa dalla promulgazione della 
sospirata legge sul credito agrario a favore 
della Liguria e per sussidi ai danneggiati 
dalle alluvioni e dalle mareggiate del di-
cembre 1910 non siasi ancora pubblicato il 
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regolamento per 1' applicazione di de t t a 
legge. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Nuvoloni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
a quale pun to t rovans i le p ra t iche per la 
costruzione d ' u n a stazione allo sbocco della 
Valle Armea a vantaggio delle popolazioni 
di Bussana, Ceriana e Baiardo. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Nuvoloni ». 
« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra se in vista del numero 
di 120,000 rivedibili annuali , numero quasi 
par i a quello degli ascri t t i alla prima cate-
goria, avu to r iguardo al minor peso ed at-
tua lmente più comodo equipaggiamento del 
soldato, alle quasi nessune conseguenze che 
in massima ne risentono poi i r i format i i 
qual i si vedrebbero certo migliorati con 
pochi mesi di vi ta igienica e sana e non 
a r t a t a m e n t e compromessa, non creda conve-
niente r i formare le norme regolatrici delle 
odierne esenzioni con destinazione a servizi 
in te rn i ed amministrat ivi di quelli che pre-
sentassero minor grado di robusta costitu-
zione fìsica, l imitando così il richiamo di 
coloro che dopo due anni di servizio risen-
tono da questo r ichiamo dolorose conse-
guenze economiche. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Casalegno ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interpel lare il 

ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio per sapere se, come e quando s'in-
t e n d a provvedere al l ' impianto di un Is t i -
t u t o zootecnico nella t e n u t a demania le 
dello S ta to , denomina ta Montedimezzo, in 
provincia di Campobasso, in esecuzione 
della legge 21 luglio 1911, n. 885. 

« De Amicis, Cimorelli, Mosca Tom-
maso, Ciccarone, P ie t rava l le , Can-
navina , Spetrino, Magliano, Scor-
ciarini-Coppola, Mezzanot te , Ciacei, 
Amici Venceslao, Zaccagnino, Fusco 
Ludovico, Chiaraviglio, Scellingo, 
Masciantonio, Riccio Vincenzo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
provvediment i in tenda prendere per elimi-
na re i r i t a rd i che si verificano nell 'esecu-
zione dei lavori pubblici nell 'Ogliastra e 
nel Sar rabus . 

« Scano ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terpel lare il 
ministro del l ' in terno, se di f ron t e alle gra-
vezze ed al l ' importanza del servizio dei fun-
zionari di pubblica sicurezza non creda giu-
sto migliorare le condizioni di carr iera , e 
ad ogni modo se, a seguito dei risultati dei 
recent i esami al grado di commissario, non 
ravvisi oppor tuno disciplinare con a l t re 
norme gli avanzament i di grado. 

« Paniè ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interpel lare il 

ministro dell 'agricoltura, sulla necessità di 
difendere la v i t icol tura nazionale contro i 
gravi e cont inui rialzi del solfato di rame. 

« Cottafavi , Borsarelli, Agnett i , Car-
dani, Ceci, Turbiglio, Del Balzo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro dei lavor i pubblici sulla necessità 
di s tudiare ed a t tua re provvediment i a d a t t i 
perchè l ' a t tua le linea Roma-Napol i venga 
re in tegra ta almeno in pa r t e di quella a t t i -
v i tà che necessariamente le verrà meno per 
l ' ape r tu ra della dirett issima f r a le de t te 
c i t tà . 

« Scorciarini-Coppola ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 

le t te saranno inscri t te nel l 'ordine del giorno 
e svolte secondo l 'ordine di iscrizione; t ra -
smettendosi ai ministri competent i quelle 
per le quali si chiede la risposta scr i t ta . 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
nell 'ordine del giorno qualora i ministri cui 
sono dire t te non vi si oppongano entro il 
t e rmine regolamentare . 

L 'onorevole ministro dell ' istruzione pub-
blica ha chiesto a t e rmin i del regolamento 
di r ispondere subito alla interrogazione de-
gli onorevoli Comandini, Ciraolo, Scalori, 
Ber enini e Di Bagno « per sapere a qual 
pun to si t rov i la preparazione del proget to 
di legge per gli insegnanti medi ». 

L 'onorevole ministro per l ' istruzione pub-
blica ha facol tà di r ispondere. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. (Segni di attenzione). Gli onorevoli 
Comandini, Ciraolo, Scalori, Berenini ed 
a l t r i mi interrogano per sapere a qual punto 
si t rovi la preparazione del disegno di legge 
per i professori medi. 

Un disegno di legge, sulla istruzione clas-
sica tecnica, naut ica e normale è pronto 
da tempo. 

I l Consiglio dei ministri ne iniziò l 'esa-
me nella sua riunione del 6 marzo. L'esame 
sarà proseguito nella riunione^di domani . 
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Salvo circostanze eccezionali, è fermo 
proposito del Governo di presentare il di-
segno di legge il primo giorno della ripresa 
dei lavori parlamentari. 

Posso aggiungere che il disegno di legge 
è a linee larghe, in modo da risolvere il 
problema della scuola media per molti anni. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Comandini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COMANDICI. Prendo atto molto vo-
lentieri delle dichiarazioni dell'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, a nome 
mio e degli altri colleghi interroganti ono-
revoli Ciraolo, Scalori, Berenini e Di Ba-
gno e di molti altri che furono firmatari 
con me di uria mozione, che, invece che 
prima della discussione del bilancio della 
pubblica istruzione, potrebbe trovare la 
sede più opportuna nella discussione del di-
segno di legge, che sarà presentato dall'ono-
revole ministro. 

Mi auguro che non avvengano le circo-
stanze eccezionali alle quali, per scrupolo 
di prudenza, ha accennato l'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione, e che pos-
sano comunque differire la presentazione 
del disegno di legge; 

Mi auguro anche che questo disegno di 
legge sia tale da sodisfare, non solo le le-
gittime insistenze degli insegnanti, ma an-
che i bisogni della nostra scuola media. 
(Approvazioni). 

La seduta termina alle 19.25. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLJ 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1913 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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